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Jeno Kamuti
Pres idente del Comi tato Internaz ionale per i l
Fai r Play

Il “Fair Play”, il suo significato
ed i suoi premiati
Oggigiorno, all’inizio del XXI secolo, lo sport ha
finalmente conquistato un posto degno di rispet-
to nella gerarchia della società.
E’ ormai opinione diffusa che lo sport non sia
solamente un’attività che assicura il benessere
fisico, che non sia solo un fenomeno che tra-
smette e rinforza i valori umani, pur facendo
parte di una cultura generale, ma che costituisca
anche uno strumento nel processo educativo, for-
mativo e di crescita di un individuo rispettabile.
Fino ad ora, ci siamo accontentanti di affermare
che lo sport rispecchia le attività dell’uomo nella
società. Proprio come in tutte le professioni,
anche nello sport, alcune sono positive altre
negative, alcune sono oneste ed altre disoneste.
Ciò di cui ci siamo resi conto, e che è probabil-
mente più importante dell’idea originale, è che
tramite questo secondo supporto che proviene
dallo sport, l’uomo può diventare una persona
migliore per la sua comunità.
Nel fair play è insito questo valore così difficile
da definire. Non è un caso che l’UNESCO e le
Nazioni Unite abbiano dichiarato il 2005 l’anno
dello sport.
Analogamente, non è per puro caso che il Presi-
dente del CIO, Jacques Rogge, abbia sempre
insistito sul ruolo del fair play nello sport alle
cerimonie di apertura dei Giochi Olimpici.
Jacques Rogge affermò che non esiste alcuno
sport senza il fair play.
Tutte le olimpiadi ed i campionati mondiali crea-
no dei nuovi campioni, ma il campione dei cam-
pioni è colui che, grazie al proprio carattere, lotta
per la vittoria considerando l’avversario una per-
sona di pari livello in tutte le attività.
Il fair play è sovente descritto come l’osservanza
delle regole scritte e non scritte. Queste regole
non scritte sono difficili da definire, poiché deri-
vano da un atteggiamento morale profondo dello
sportivo.
Una caratteristica ben nota del fair play è che “si



gioca in modo corretto”. La vittoria ha valore
solamente se l’atleta l’abbia ottenuta in modo
assolutamente leale e a condizioni di pari oppor-
tunità. Questa caratteristica particolare del fair
play esclude tutti i tipi di frode (corruzione,
doping, ecc.), e dà per scontato la correttezza del-
l’arbitraggio ed una equa valutazione. Il fair play
acquista ancor più valore se tale atteggiamento
viene manifestato da un atleta alle gare che sono
per lui più importanti. Naturalmente in quelle
discipline sportive dove il contatto corpo a corpo
si verifica più frequentemente tra avversari (es.
hockey su ghiaccio, rugby, calcio, pallacanestro,
lotta, pugilato e scherma), il fair play assume un
ruolo ancora più importante, ma ciò non vuol dire
che non vi siano opportunità per esibire un com-
portamento corretto anche in altre discipline.
Il fair play è un concetto complesso che costitui-
sce l’asse morale portante dello sport (etto). Si
tratta in parte di un talento genetico, ma non è
esibito istintivamente da tutti gli atleti - ne con-
segue l’importanza di fornire un’educazione con-
sapevole al più presto anche in questo settore. Mi
sia concesso di evidenziare, a questo punto, che
lo sport e il fair play appaiono come modelli
anche in altri campi della vita sociale, infatti il
fair play dovrebbe diventare un fattore che ispira
lealtà in quasi tutte le attività dell’uomo.

Per quanto riguarda il fair play, occorre notare
che l’effetto a onde dei fattori politici, economici
ed ideologici esterni, le tendenze sociali in gene-
rale come le gare, i conflitti d’interesse, il nazio-
nalismo, l’alienazione, la commercializzazione,
ecc. nello sport possono sostanzialmente stravol-
gere lo sport stesso, e il fair play può essere
applicato sempre meno in tali circostanze.
Vi fu un tempo in cui le gare (agon) si svolgeva-
no nello spirito di collaborazione ove, oltre la
loro opposizione (conflitto), gli avversari poteva-
no realizzare un tipo naturale di collaborazione in
cui il fair play veniva creato quasi istintivamente.
Nel corso dell’evoluzione della nostra civiltà, ciò
si manifestò in varie forme a seconda delle diver-
se epoche (ad esempio, all’epoca della cavalle-
ria). Purtroppo, oggi è il principio di vincere a
tutti i costi che sembra essere giustificato. All’i-
nizio del XX secolo, non era necessario parlare di
fair play in relazione allo sport, poiché il fair play
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costituiva una componente naturale dell’immagi-
ne che si creava di uno sportivo. Tale mentalità
era diffusa fino agli anni 60 quando il significato
di sport fu ampliato: il valore di una vittoria era
moltiplicato, e lo sciovinismo, il nazionalismo e
l’atteggiamento commerciale fecero la loro com-
parsa. Di conseguenza, la violenza, la brutalità e
successivamente anche il doping penetrarono nei
luoghi in cui si praticava lo sport.
Lo sport iniziò a perdere il proprio valore origi-
nale. Quando il CIFP fu costituito nel 1963 sotto
la guida del leggendario Jean Borotra, i padri
fondatori del movimento richiamarono l’atten-
zione su questi pericoli principali, affidandosi
all’idea del fair play. Occorre notare che tale
movimento risultò aver successo all’inizio del
XXI secolo, per arginare la violenza.
Purtroppo esiste una seria minaccia allo sport, cioè
il doping, che non solo danneggia la salute, ma
equivale ad un inganno. I concorrenti che ricorro-
no all’uso di droghe e di conseguenza ignorano le
regole base del fair play, usufruiscono di vantaggi
non meritati attraverso i quali cercano di ottenere
il successo. Tale approccio è incompatibile con le
competizioni sportive nobili.
Lo sport contribuisce non solo allo sviluppo fisi-
co dell’uomo, ma ne costruisce anche il carattere.
Per ottenere ciò, occorre interiorizzare i principi
del fair play. E se si vuole difendere il futuro del-
l’umanità e i nostri valori umani per i quali si è
lottato nel corso della storia, occorre urgente-
mente salvare le nostre anime, ossia, il nostro
atteggiamento morale.
E’ nostro compito difendere il fair play, come
valore umano eterno, e trasmetterlo alle genera-
zioni successive. Ciò lo si può trovare nel libro
pubblicato di recente “Fair Play”, che elenca tutti
i vincitori del premio fair play a partire dal 1964.
Conoscere bene questi esempi è di aiuto per l’e-
ducazione etica delle giovani generazioni dell’i-
nizio del XXI secolo.

Complimenti al Panathlon International, per aver
redatto e pubblicato tale libro, come l’aveva già
fatto per le due precedenti edizioni, nel 1995 e
2000.
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Enrico Prandi
Pres idente del Panathlon Internat ional

“Angeli o Demoni?
La scelta del Fair Play”
Questo il titolo della bella mostra allestita al
Museo Olimpico di Losanna dal 12 Aprile al 5
Novembre 2006 per comunicare attraverso un
“gioco di specchi” il concetto di Fair play. Fra gli
obiettivi, quello di dimostrare che esso “is not
incompatibile with performance, even at the very
top, and that its absence destroys the very con-
cepts of play and sharing”. “Il valore del Fair
Play si rivela considerando il suo contrario: l’at-
to sleale”, scriveva Willi Daume nella sua intro-
duzione - “Il fair play come ‘modo di vivere’” -
al Quaderno del Fair Play pubblicato nel 1995 in
concorso fra il Panathlon International e il CIFP.
L’efficacia della mostra sta proprio nel proporre
al visitatore di calarsi nelle vesti del demone o
dell’angelo e di lasciare parlare la propria
coscienza e interrogarla di fronte al fragile equi-
librio delle relazioni umane.
La pubblicazione che qui presentiamo testimo-
nia le azioni dell’Angelo, consapevoli che quel-
le del diavolo sono assai numerose e rappresen-
tate su tutti i media, tutti i giorni, proponendosi
troppo spesso come modelli. Nefasti per chi si
batte per una maggiore presenza di fair play
nello sport e nella vita; specchio della società
per i più cinici che negano i valori umani in
nome di un pragmatismo tanto irresponsabile,
quanto immorale.
Presentare tanti comportamenti e tante testimo-
nianze di fair play, aggiornando la lunga lista ini-
ziata nel lontano 1964, vuole dare evidenza a
quel filo rosso che identifica lo Sport vero. Quel-
lo correttamente inteso e che ispira l’Olimpismo.
Come il filo rosso tessuto fra le fibre dei cordami
identificava quelli della marina imperiale britan-
nica - ci ricorda Wolfgang Göthe ne Le affinità
elettive -, così il fair play è l’anima dello sport,
secondo la felice definizione di René Maheu: “il
fair play, norma non scritta, è la legge morale che
dà un’anima allo sport, facendone un’esperienza
insostituibile, dal valore formativo innegabile per
la vita in società”.
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Proprio perché norma non scritta e non regola-
mentabile, il fair play non può essere imposto,
ma ad esso ci si deve educare. Come per le virtù.
“Le virtù non si generano né per natura, né con-
tro natura, ma è nella nostra natura accoglierle e
sono portate a perfezione in noi mediante l’abitu-
dine” (Aristotele, “Etica nicomachea”).
L’aspetto educativo è dunque fondamentale. Di
ciò siamo tutti convinti, lo è il CIO, lo è il CIFP,
lo è il Panathlon, che su questo cardine imposta
la sua attività di acculturazione nello sport e
attraverso lo sport, parlando soprattutto ai giova-
ni e ai giovanissimi.
Se oggi più di ieri viviamo il paradosso di una
sempre più accentuata deriva dei valori della
lealtà e del rispetto della persona e dell’avversa-
rio, pur in presenza di tanti sforzi e di tanti sog-
getti che predicano la necessità di un recupero
dell’etica e del fair play, è segno che nella nostra
società vi è un deficit non più tollerabile, pena la
scomparsa dello sport e il degrado dei rapporti
umani.
Lungi dal doverci sentire impotenti e scoraggiati,
i panathleti trovano in questa missione la ragione
di esistere e di operare.
Le fortune che sta conoscendo la Dichiarazione
del Panathlon sull’etica nello sport giovanile,
presso tante Federazioni e organismi internazio-
nali, ne sono una riprova. Un documento che
vuole tutelare i ragazzi e le ragazze che si affac-
ciano allo sport agonistico, sotto il profilo dei
diritti e della salute fisica e morale.
Per farlo applicare sono impegnati i Panathlon
Club sparsi nel mondo e centrale rimane l’opera
di educazione e promozione fatta nelle scuole, fra
le associazioni sportive, presso le istituzioni.
Il fair play deve trovare dimora non solo nello sport
agonistico. Bisogna pretendere che mentre faticosa-
mente si educa non si impongano modelli dissocia-
ti nello sport professionistico e che non vengano
seguiti nella più vasta fascia degli amatori.
“Fair play per tutti”, s’intitola il Manifesto del
Comitato Internazionale per il Fair Play, in vigore.
Oggi quel documento sta per essere aggiornato.
E’ doveroso che ciò avvenga perché, in quanto
comportamento di vita, il fair play “non è mai un
bene acquisito per sempre” - per citare ancora
Willi Daume - e perché nasce “dall’incontro, dal
dialogo, dalla competizione”, intesa nel senso di



cum-petere, di tendere insieme ad un fine, che in
ultima analisi è l’affermazione dei valori di umanità.
Il Panathlon International è orgoglioso di presen-
tare questo quaderno che si auspica possa diven-
tare un utile strumento ed un complemento
importante alla nostra azione ed a quella del
CIFP.
Veicolarlo fra i giovani è un nostro impegno.
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Definizione e Storia
del Comitato Internazionale
del Fair Play
I. A lcune definizioni

L’obiettivo del Comitato Internazionale per il
Fair Play (CIFP) è la difesa e promozione del fair
play presso le organizzazioni nazionali e interna-
zionali che operano nel mondo dello sport e dell’
educazione, con atleti ai massimi livelli ma anche
con bambini, adolescenti e tutti coloro che si
occupano della loro formazione - allenatori ed
educatori.
Con questo obiettivo il CIFP individua compor-
tamenti che corrispondano ai propri ideali e che
siano da esempio: ogni anno il CIFP assegna dei
riconoscimenti per le seguenti tre categorie:
1. Per un’azione di fair play rispettando non solo
le regole scritte dello sport, ma anche quelle ‘non
scritte’.
2. Un comportamento sportivo in generale nel
corso di tutta una carriera sportiva, caratterizzato
da una spirito eccezionale e costante di fair play.
3. Un’attività che abbia lo scopo di promuovere
il fair play: mediante l’organizzazione di campa-
gne, conferenze, la presentazione di libri, artico-
li, rapporti o commenti dei mezzi di comunica-
zione di massa a livello locale e nazionale.
I riconoscimenti vengono assegnati dal Consiglio
del Comitato Internazionale per il Fair Play che
costituisce la giuria, il quale tutti gli anni convoca le
riunioni, generalmente in primavera, per esaminare
le candidature che sono state presentate.
Il premi del CIFP sono i seguenti, in ordine
ascendente per merito:
- Lettera di Congratulazioni in tutte e tre le cate-
gorie;
- Diploma d’onore in tutte e tre le categorie;
- Trofei internazionali per il Fair Play:
1. Trofeo internazionale Pierre de Coubertin - ad
un atleta o squadra per un gesto di fair play
2. Trofeo internazionale Jean Borotra - ad una
persona per la sua carriera sportiva
3. Trofeo internazionale Willi Daume - ad una
persona o organizzazione per la promozione del
fair play
I Trofei e i Diplomi d’Onore sono presentati ai
vincitori nel corso di una cerimonia che si svol-
gerà nei vari paesi in autunno.



II. Storia del Comitato Internazionale per il
Fair Play

L’idea di lottare contro lo sciovinismo e la vio-
lenza nel mondo dello sport nacque nel 1963 al
Seminario svoltosi presso l’UNESCO Youth
Institute di Gauting, nei pressi di Monaco, in
Germania, al quale parteciparono i dirigenti spor-
tivi del Consiglio Internazionale per lo Sport e
l’Educazione Fisica (ICSPE - International Com-
mittee for Sport and Physical Education) e i gior-
nalisti affiliati all’AIPS (International Sports
Press Association).
Il 17 settembre 1963 al Cercle Interallié di Pari-
gi, si svolse una riunione preparatoria per la
costituzione del “Premio Pierre de Coubertin”,
con lo scopo di premiare il pubblico e gli atleti
più sportivi dell’anno. La riunione incluse Pierre
Francois dell’UNESCO; Jean Borotra e William
Jones dell’ICSPE; Félix Lévitan e Jacques Ferran
dell’AIPS.
Il 5 dicembre 1963, nuovamente presso il Cercle
Interallié di Parigi, si tenne la riunione per la
costituzione del Comitato internazionale provvi-
sorio per l’Organizzazione dei Trofei internazio-
nali Pierre de Coubertin. I rappresentanti dell’U-
NESCO, di AIPS, ICSPE e delle Federazioni
internazionali di pallacanestro, calcio, rugby e
lotta, elessero un Bureau provvisorio costituito
dal Presidente: Jean Borotra (Francia), ICSPE;
Vice Presidenti: Sir Stanley Rous (Gran Breta-
gna), FIFA e William Jones (Gran Bretagna),
FIBA; Segretario Generale: Jacques Ferran.
Alla riunione del 29 gennaio 1965, il Comitato
internazionale per l’Organizzazione dei Trofei
internazionali Pierre de Coubertin assegnò il Tro-
feo inaugurale - per l’anno precedente 1964 - al
bobbista italiano Eugenio Monti. Di concerto con
il desiderio espresso dall’AIPS, il Comitato si
astenne dall’assegnazione di un Trofeo per il
pubblico più sportivo, tuttavia decise di non
rinunciare a tale progetto.
La maggioranza delle candidature per i Trofei
furono all’epoca presentate dall’AIPS. Tuttavia
nel 1968, il Comitato ricevette con soddisfazione
le prime candidature presentate dai Comitati
Olimpici Nazionali.
Nel 1970 Pierre Comte-Offenbach, uno dei prin-
cipali rappresentanti del Comitato Francese per il
Fair Play, per vari anni fu invitato ad assumere
l’incarico di Segretario Generale del Comitato
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internazionale. Mentre la signora Liliane Meu-
nier, Vice Segretario Generale dell’ICSPE, gestì
la parte amministrativa di tale Comitato.
Nel 1973, fu stampata una brochure intitolata
“Fair Play”, redatta da René Bazennerye, Jean
Borotra, Pierre Comte-Offenbach, Jacques Fer-
ran e Georges Guillermin, membri del Comitato
Francese per il Fair Play. Lo scopo di tale bro-
chure consisteva, da una parte, nel rendere il pub-
blico francese maggiormente sensibile al fair
play e, dall’altra, nel promuovere la costituzione
di comitati nazionali in altri paesi.
Nella riunione del 29 Maggio 1973 il Comitato
cambiò il proprio nome in Comitato Internazio-
nale per il Fair Play (CIFP) e decise che avrebbe
continuato ad assegnare i Trofei sotto lo stesso
nome, Trofei per il Fair Play Pierre de Coubertin.
Nel 1974 il Direttore Generale dell’UNESCO,
René Maheu e il Presidente del Comitato Olim-
pico Internazionale, Lord Killanin accettarono
l’invito di diventare Presidenti Onorari del CIFP.
Nel corso della riunione del CIFP tenutasi l’8
Aprile 1975 a Parigi, Willi Daume (Repubblica
Federale di Germania), allora Presidente del
CNO e Vice Presidente del CIO, fu eletto Vice
Presidente del CIFP.
Nel corso dello stesso anno, venne scritta una
“Dichiarazione di Fair Play”, pubblicata dall’IC-
SPE in collaborazione con il CIO, e con il sup-
porto dell’UNESCO. Tale Dichiarazione venne
redatta da una Commissione che si riunì succes-
sivamente a Parigi, Londra, Losanna e Franco-
forte. La Commissione includeva: Jean Borotra
(Francia), ICSPE, in qualità di Presidente; Wil-
liam J. Slater (Gran Bretagna), British Sports
Council, in qualità di Redattore; e i membri René
Bazennerye (Francia), Segretario di Stato per i
Giovani e lo Sport; Monique Berlioux (Francia),
Comitato Olimpico Internazionale; R. William
Jones (Gran Bretagna), Federazione internazio-
nale di pallacanestro; Frank Kiehne (USA),
Young Men Christian Association (YMCA),
Alexander Melleby (USA), YMCA, Liliane
Meunier (Francia), ICSPE; l’onorevole membro
Philip Noel-Baker (Gran Bretagna), ICSPE;
Janusz Piewcewicz (Polonia) Comitato Naziona-
le Olimpico; Walther Tröger (RFG), Comitato
Nazionale Olimpico; Eric Walter (Svizzera),
Radio-Télévision Suisse Romande; Dott. A.
Faulkner Watts (USA), City University of New
York.



La Dichiarazione venne pubblicata in inglese,
francese e spagnolo. Successivamente fu diffusa
in varie altre lingue - tra cui, tedesco, portoghese,
indonesiano, arabo e polacco.
Nel 1976 il CIFP - allora ente non costituito in
società - decise di diventare un’organizzazione e
fece domanda per ottenere lo Status consultivo
‘B’ presso l’UNESCO in qualità di Organizza-
zione internazionale non governativa (al CIFP
venne concesso lo status ‘B’ nel 1978).
Nel corso della Prima Assemblea Generale tenu-
tasi il 3 marzo 1977 presso la sede dell’UNESCO
di Parigi furono approvati gli statuti del CIFP e
venne eletto il Consiglio di amministrazione:
Presidente: Jean Borotra (Francia), Vice Presi-
dente dell’ICSPE; Vice Presidente: Willi Daume
(RFG), Presidente del Comitato Nazionale Olim-
pico, membro della Commissione tripartito del
CIO; Segretario Generale: Janusz Piewcewicz
(Polonia), Vice Segretario Generale del Comi-
tato Nazionale Olimpico; Tesoriere: Liliane
Meunier (Francia), Vice Segretario Generale
dell’ICSPE; Membri: Jacques Ferran (Francia),
Presidente della Commissione calcio AIPS,
Presidente ad interim dell’Associazione Inter-
nazionale contro la Violenza nello Sport
(International Association Against Violence in
Sport - AICVS); Pierre Ferri (Francia), Presi-
dente della Federazione internazionale di
scherma. L’Assemblea Generale autorizzò il
Consiglio di Amministrazione a colmare i posti
vacanti, ferma restando l’approvazione da parte
della successiva Assemblea.
Nel Giugno 1977, il CIFP decise di estendere
l’assegnazione delle “Lettere di Congratulazio-
ne” anche a persone singole che si fossero distin-
te per atti umanitari esemplari, anche qualora tali
azioni non dovessero pienamente soddisfare i cri-
teri dei “Gesti di Fair Play” che il CIFP intende
elogiare.
Nel settembre dello stesso anno, il Vice Presi-
dente del CIFP Willi Daume offrì al Comitato la
Medaglia disegnata dallo scultore francese Jean
Ipoustéguy, che da quel momento in poi venne
utilizzata come Trofeo internazionale per il Fair
Play Pierre de Coubertin. La sua attuazione fu
finanziata dal premio che Daume aveva vinto per
aver abbinato con successo la Cultura e lo Sport
alle Olimpiadi di Monaco, di cui all’epoca era
Presidente del Comitato organizzatore.
Nel 1981 Juan Antonio Samaranch, neoeletto Pre-

14



sidente del CIO, accettò di diventare Presidente
co-onorario del CIFP.
In occasione del Congresso olimpico tenutosi lo
stesso anno a Baden-Baden (RFG), il CIFP orga-
nizzò una mostra e pubblicò un depliant per pre-
sentare le proprie attività.
Nell’aprile 1982, la Segreteria del CIFP fu tra-
sferita da Varsavia a Parigi, a seguito della deci-
sione dell’Associazione dei comitati nazionali
olimpici (ACNO) di assegnare la gestione della
loro amministrazione a Janusz Piewcewicz
(Segretario Generale del CIFP).
Il 16-17 novembre 1982, il CIFP partecipò al
Seminario organizzato dall’Alleanza internazio-
nale dello Sport senza Violenza e per il Fair Play,
un organo consultivo che raggruppava l’Associa-
zione Internazionale Sport senza Violenza
(AICVS), la fondazione contro la violenza nello
sport Rika de Backer-Van Ocken (Rika de Bac-
ker-Van Ocken International Foundation Against
Violence in Sport) e il CIFP. Nella mozione fina-
le del Seminario, l’Alleanza si appellava ai leader
in campo sportivo, alle autorità pubbliche ed ai
mass media, richiedendo misure concrete per fre-
nare la violenza e promuovere il fair play.
Nel 1983, le sessioni dell’Accademia Olimpica
Internazionale (IOA) concentrarono il proprio
lavoro sulle modalità per combattere la violenza
e promuovere il fair play. Il Presidente del CIFP
Jean Borotra e i membri del CIFP Monique Ber-
lioux, Jen_ Kamuti, Mohamed Mzali e John
Powell intervennero con relazioni alla 23a ses-
sione dell’IOA, mentre Janusz Piewcewicz e
John Powell espressero le loro opinioni alla 4a
Sessione Speciale dell’IOA riservata ai membri e
dirigenti dei CNO e delle FI.
Il 20-21 ottobre 1987 a Losanna, il CIFP parteci-
pò alle Giornate di Consultazione per un’Etica
dello Sport organizzate dall’Alleanza presso la
sede olimpica su invito del Presidente del Comi-
tato Olimpico Internazionale. A conclusione
della riunione, furono presentate una serie di
mozioni da parte di Jacques Ferran, che mirava-
no ad aumentare ed ampliare le azioni a favore
dei valori dello sport e contro tutte le forme di
deviazione - violenza, doping, commercializza-
zione impropria.
Nella riunione del 27 maggio 1988, il Consiglio
di amministrazione del CIFP decise che per asse-
gnare i Trofei alla Carriera, non era più necessa-
rio che la carriera fosse terminata. Infatti, in
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determinate discipline quali il tennis o l’equita-
zione ad esempio, è difficile stabilire se una car-
riera sia terminata. Per tale motivo, i premi da
quel momento in poi sarebbero stati assegnati per
un atteggiamento generale di fair play nel corso
di una carriera sportiva.
Il 3 novembre 1988, nel corso dell’Assemblea
Generale Straordinaria e su invito di Jean Boro-
tra, Willi Daume - Vice Presidente del CIFP dal
1975, Presidente del CNO tedesco, membro del
CIO - fu eletto Presidente del CIFP. L’ Assem-
blea conferì a Jean Borotra il titolo di “Presiden-
te - Fondatore Onorario”.
Durante la cerimonia di consegna dei Trofei
internazionali che seguì l’Assemblea, fu scoperta
la stele recante il ‘simbolo’ del fair play disegna-
to dallo scultore Jean Ipoustéguy.
La stele, offerta a Jean Borotra dal Presidente
Willi Daume e dal CIFP, fu successivamente tra-
sferita a Pouy, vicino a Biarritz (nei Paesi
Baschi) per essere eretta nel paese di Jean Boro-
tra ed ufficialmente inaugurata il 2 settembre
1989 alla presenza delle autorità locali e dei
membri del Bureau del CIFP.
Nel 1992, la brochure “Fair Play per Tutti”,
redatta dal Prof. Norbert Müller (Germania), da
Albert Buisman (Paesi Bassi), Erwin Hahn (Ger-
mania) e William Slater (Gran Bretagna) fu pub-
blicata in quattro lingue - inglese, francese, tede-
sco e spagnolo.
Mentre la precedente Dichiarazione si concentra-
va principalmente sullo sport agonistico, la
nuova Dichiarazione, che appariva quale introdu-
zione alla brochure, ampliava il campo d’appli-
cazione del fair play allo sport per i giovani, allo
sport di massa, allo sport del tempo libero, allo
sport salutare e allo sport per i disabili, offrendo
raccomandazioni in ogni caso. Sulla questione
pressante del doping ai massimi livelli sportivi, il
CIFP si pronunciò tramite tale Dichiarazione
auspicando maggiori misure onde proteggere gli
atleti da eccessive richieste di allenamento e
gare. Secondo la filosofia del fair play, si deve
rinunciare a miglioramenti nelle prestazioni spor-
tive se ciò non può essere ottenuto senza far
ricorso al doping.
La brochure fu diffusa ad un gran numero di diri-
genti sportivi in tutto il mondo, cogliendo in par-
ticolare l’occasione del Congresso olimpico
scientifico di Malaga del luglio 1992, delle Olim-
piadi di Barcellona, e dell’Assemblea Generale
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dell’ACNO, svoltasi lo stesso anno ad Acapulco.
Rispondendo al desiderio espresso da molti
comitati nazionali per il fair play, il CIFP sele-
zionò circa 150 gesti di fair play individuati dal
Comitato fin dalla sua creazione, per illustrare
l’ideale del fair play.
Il “Members’ Notebook” (Libretto dei soci) usci-
to per la prima volta nel 1991, ed avente lo scopo
di informare sulle attività di fair play lanciate nei
vari paesi, iniziò ad essere pubblicato con caden-
za regolare.
Tali sforzi da parte del CIFP per migliorare la
comunicazione cominciò a dare frutti: i giornali
di vari paesi (inclusi i giornali non sportivi)
cominciarono a dedicare più spazio all’attività
del Comitato, e persino un quotidiano di econo-
mia serio come il Wall Street Journal (2-VI-
1992) elogiò tali azioni.
Nel maggio del 1993, il Presidente Willi Daume
fu invitato a tenere una conferenza sul fair play al
World Symposium on Physical Fitness a Pechi-
no.
Nell’ottobre dello stesso anno, Antonio Spallino
rappresentò il CIFP al Congresso Internazionale
sul Diritto dello Sport di Olimpia.
L’Assemblea Generale del CIFP del 9 novembre
1993 approvò i nuovi Statuti, emendati in alcuni
dettagli, ed il nuovo logo con l’intento di fornire
al movimento del fair play un simbolo che potes-
se essere facilmente riconoscibile dal pubblico in
generale, in un numero crescente di paesi dove se
ne auspicava la promozione.
Nel maggio 1994, il Segretario Generale del
CIFP Janusz Piewcewicz presenziò all’Assem-
blea costitutiva del Movimento Europeo per il
Fair Play
(European Fair Play Movement - EFPM) alla
quale parteciparono i rappresentanti di 14 paesi e
dell’UEFA, oltre ai membri del Consiglio di
amministrazione del CIFP Joseph Blatter e Jean
Presset. Frits Wijk, eletto Presidente dell’EFPM,
entrò a fare parte del Consiglio di amministrazio-
ne del CIFP.
Il 17 luglio 1994, Jean Borotra, Fondatore e Pre-
sidente onorario del CIFP decedeva dopo breve
malattia, all’età di 95 anni. Fu seppellito nei paesi
baschi nativi.
I membri del CIFP Fékrou Kidane, Raoul Mollet,
Nelson Paillou e Janusz Piewcewicz, in qualità di
delegati delle rispettive organizzazioni olimpi-
che, presero parte al Gruppo di preparazione del
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Congresso Olimpico del Centenario (Centennial
Olympic Congress), Congresso di unità, svoltosi
dal 29 agosto al 3 settembre 1994 a Parigi. Il Pre-
sidente Willi Daume prese la parola in rappre-
sentanza del CIFP per sottolineare il ruolo essen-
ziale del fair play per il futuro dello sport. Molti
altri oratori, tra cui i membri del Consiglio di
amministrazione del CIFP Mohamed Mzali e A.
de O. Sales ribadirono l’importanza del fair play.
Infine, il valore fondamentale del fair play fu sot-
tolineato in due occasioni nel “Documento Fina-
le” del Congresso.
Nel 1994 caratterizzato dal 30° anniversario della
fondazione del Comitato, venne deciso di decen-
tralizzare la cerimonia di premiazione del CIFP -
sino ad allora tenutasi annualmente presso la
sede UNESCO di Parigi. La cerimonia di pre-
miazione dei vincitori del 1993 si svolse al Tea-
tro dell’Opera di Stoccarda su invito del Sindaco.
I Trofei Internazionali del Fair Play Pierre de
Coubertin furono assegnati al popolo norvegese
(per la sua eccellente sportività in occasione delle
XVII Olimpiadi Invernali di Lillehammer) rap-
presentato dal Re Harald V, e alla Federazione
Internazionale di Calcio rappresentata dal Presi-
dente Joao Havelange. Nel suo discorso, il Gran-
duca Jean del Lussemburgo, il più anziano mem-
bro del CIO, osservò che “il Popolo norvegese
diede una lezione al mondo intero: milioni di per-
sone nel mondo poterono osservare la sportività
del pubblico norvegese che acclamava gli atleti
di tutte le nazioni con ugual entusiasmo. Gli spet-
tatori norvegesi apprezzarono la correttezza dei
meriti di tutti gli sportivi, anche quelli più sfortu-
nati” e “il sindaco di Lillehammer si impegnò
nell’illustrare uno dei principi fondamentali della
Carta Olimpica secondo cui si deve costruire un
mondo migliore educando i giovani allo spirito
dell’amicizia, della solidarietà e del fair play”.
Da parte sua il Segretario Generale della FIFA
Joseph Blatter invitò tutti i membri giovani pre-
senti nel pubblico a diventare “ambasciatori del
fair play”.
Nel numero di Giugno/Luglio 1995, la “Rivista
Olimpica” pubblicò un dossier sul fair play e la
violenza nello sport, citando quasi per intera la
“Dichiarazione del Fair Play” (cfr. pag. 2) e illu-
strando l’opinione dei membri del CIFP, di
Fékrou Kidane, Capo di gabinetto del Presidente
e Direttore di International Cooperation del CIO,
del Segretario Generale del CIFP Janusz Piewce-
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wicz, del Presidente dell’AICVS Jacques Ferran,
ed anche dell’arbitro di calcio internazionale
Michel Vautrot.
Lo stesso anno, il Panathlon International pubbli-
cò con il sostegno del CIFP un elenco di tutti i
premiati che avevano ricevuto i trofei o il diplo-
ma d’onore del CIFP tra il 1964 e il 1994 evi-
denziando le citazioni dei meriti per i quali ave-
vano ricevuto tali riconoscimenti.
Nel settembre 1995 il Movimento Europeo per il
Fair Play, riunitosi ad Istanbul, adottò una
“Dichiarazione sul Fair Play rivolta ai Media
dello Sport” ad un seminario organizzato dal
CNO in collaborazione con l’AIPS, invitando i
giornalisti a sensibilizzare maggiormente il l’opi-
nione pubblica sul valore del fair play.
All’epoca, il Consiglio di amministrazione del
CIFP, presieduto da Willi Daume, era composti
dai seguenti consiglieri:
Janusz Piewcewicz (Polonia), Segretario generale
Consiglieri:
• Monique Berlioux (Francia), ex consigliere del
CIO

• Jean-François Brisson (Francia), Comitato
francese Pierre de Coubertin

• Anita Defrantz (USA), Membro CIO
• Jean Durry (Francia), Direttore del Museo
dello Sport

• Jacques Ferran (Francia), Presidente
dell’IASWV

• Kevan Gosper (Australia), Membro del CIO
• Raoul Mollet (Belgio), Ex Presidente del CNO
belga

• Norbert Müller (Germania),
• Mohamed Mzali (Tunisia), Membro del CIO
• Jean Presset (Svizzera), Presidente dell’A.S.
Svizzera

• A. de O. Sales (Hong-Kong), Presidente del CNO
• Antonio Spallino (Italia), Presidente del
Panathlon International

• Andras Toro (USA), rappresentante del CNO
statunitense

Nel novembre 1995, Liliane Meunier, Janusz
Piewcewicz e Robert Pringarbe presenziarono
alle varie sedute della 28a Conferenza Generale
dell’UNESCO svoltasi a Parigi. Nel suo discorso
rivolto alla Commissione di scienze sociali e
umane, Piewcewicz ringraziò l’UNESCO per il
suo sostegno alle attività del CIFP. Sottolineò
che individuando più di 350 esempi di comporta-
mento lodevole tra i membri del movimento
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sportivo nell’arco di 30 anni, il CIFP contribuì
alla recente campagna dell’UNESCO di accre-
scere la sensibilità per l’aspetto etico nello sport.
La cerimonia di premiazione del CIFP per i vin-
citori del 1994 si tenne il 10 dicembre 1995 al
Foro Italico di Roma, presso la sede del CONI, su
invito del Panathlon International e del Comitato
nazionale italiano per il Fair Play.
Il 1996, segnato dalla scomparsa di Willi Daume,
così ravvicinata a quella di Jean Borotra che lo
aveva preceduto, annunciò la fine di un’intera era
del Comitato, poiché nel 1997, dopo aver adem-
piuto alle proprie funzioni per due decenni con
onore, il Segretario Generale Janusz Piewcewicz
ritenne fosse giunto il momento di ritirarsi, così
come Liliane Meunier, Tesoriera dal 1977 e
Robert Pringarbe, Revisore dal 1981.
Louis Guirandou N’Diaye (Costa d’Avorio),
Vice Presidente del Comitato con Monique Ber-
lioux fin dal 1992, ed anche membro del Comita-
to Olimpico Internazionale, succedettero quindi a
Willi Daume in qualità di Presidenti del CIFP, la
cui sede venne ospitata dal Comitato olimpico e
sportivo nazionale francese al numero 1, Pierre
de Coubertin Avenue a Parigi. Alain Gelès (Fran-
cia) divenne Segretario Generale. L’Assemblea
Generale del CIFP si tenne nel settembre 1997 a
Vilnius, nella Lituania, contemporaneamente alla
cerimonia di premiazione dei Trofei 1996.
La scomparsa del Presidente Guirandou nel 1999
terminò improvvisamente un periodo di vita del
CIFP, che dovette anche affrontare il costante
sviluppo dello sport che era diventato un feno-
meno sociale e che si doveva confrontare con le
realtà e pressioni economiche di un mondo in
continua evoluzione.
Il 3 marzo 2000 a Parigi, l’Assemblea Generale
elesse il quarto Presidente del Comitato Interna-
zionale per il Fair Play, Jen_ Kamuti (Ungheria),
chirurgo, campione del mondo di scherma e 2
medaglie d’argento nel fioretto di squadra, ai
Giochi Olimpici del Messico e successivamente
a quelli di Monaco, vincitore del Premio Fair
Play nel 1976 per la carriera sportiva e Vice Pre-
sidente del CIFP dal 1997 assieme al Professor
Norbert Müller (Germania).
Benché la sede del CIFP sia rimasta a Parigi,
luogo in cui fu costituito ed ebbe origine, il CIFP
- sostenuto dal Comitato Olimpico Ungherese -
trasferì, naturalmente il suo Bureau a Budapest,
che divenne il centro vitale amministrativo e
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logistico delle attività del CIFP. Nel settembre
2001, Antonio Spallino (Italia) fu eletto Vice
Presidente e Katalin Gereben (Ungheria) divenne
Segretario Generale del CIFP, rimanendo in tale
carica fino al 2004 assistita da Viktoria Dosa
(Ungheria). Contemporaneamente, Sunil Sabhar-
wal (Gran Bretagna) fu eletto Tesoriere all’As-
semblea Generale di Francoforte nel marzo del
2002.
In quest’ultima occasione la Cerimonia di pre-
miazione, organizzata in collaborazione con il
Comune di Francoforte, su iniziativa di Norbert
Müller, risultò essere di alta qualità e consentì di
distribuire i riconoscimenti ai vincitori del 1998,
1999 e 2000, ad esempio al navigatore Giovanni
Soldini (Italia) e alla campionessa di judo Brigit-
te Deydier (Francia) per il 1998, alla sciatrice
Katia Seizinger (Germania) e al Panathlon Inter-
national per il 1999, al kayakista Andreas Ditmer
(Germania) e agli studenti ed insegnanti di
Sydney e del New South Wales (Australia) per il
2000.
Con un lieve ritardo, il Comitato Internazionale
per il Fair Play fece rivivere una tradizione
apprezzata nel gennaio 2003. Fu infatti presso la
sede parigina dell’UNESCO di Fontenoy Square,
che si tenne la Cerimonia di premiazione del
2001 alla presenza di Koichiro Matsuura (Giap-
pone), Direttore Generale dell’UNESCO, di Jac-
ques Rogge (Belgio), Presidente del Comitato
Olimpico Internazionale e Presidente onorario
del CIFP, seguendo l’esempio del suo predeces-
sore, Juan Antonio Samaranch, e di Adolf Ogi
(Svizzera), Consigliere Speciale del Segretario
Generale sullo Sport per lo Sviluppo e la Pace
all’interno dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite. Tra i premiati troviamo il campione olim-
pico d’atletica Kipchoge Keino (Kenya), ed
anche il calciatore Eusébio Ferreira da Silva
(Portogallo). Fu in occasione di tale cerimonia
che venne fornito, per la prima volta, il supporto
assai apprezzato del Gabinetto di Clifford Chan-
ce al CIFP, un sostegno che apparve poi in varie
forme negli anni a venire.
La Cerimonia di premiazione per la stagione
sportiva 2002 fu nuovamente un evento di rilie-
vo. Si svolse nel novembre 2003 a Losanna, pres-
so la sede del Museo Olimpico, nel momento in
cui terminò l’Assemblea Generale degli “Olimpi-
ci”, ed eliminò eventuali dubbi riguardo le rela-
zioni privilegiate di Pál Schmitt, Presidente del
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World Olympians’ Association e il CIFP. Questa
volta i vincitori includevano la Squadra naziona-
le di calcio danese e il Professor Albert Buisman
dell’Università di Utrecht (Paesi Bassi), il quale
dedicò una parte della sua vita a consolidare il
legame tra lo sport giovanile e il fair play.
Nel maggio 2004, Jen_ Kamuti fu rieletto Presi-
dente del Comitato ad Istanbul. Nello stesso anno
a dicembre si svolse la Cerimonia di premiazione
del 2003 ad Atene, contemporaneamente alla IV
Conferenza Internazionale dei Ministri e Funzio-
nari responsabili dello Sport ed Educazione Fisi-
ca (MINEPS IV) - proprio come a Parigi, alla
sede dell’UNESCO all’inizio del 2003. Alcuni
dei premiati furono il capitano della squadra di
rugby degli All Blacks, Tana Umaga (Nuova
Zelanda) e Janusz Piewcewicz.
Nel febbraio 2005, numerosi rappresentanti dei
paesi dell’Europa orientale, come ad esempio, le
Repubbliche Baltiche, parteciparono all’Assem-
blea Generale di Parigi nel corso della quale, su
suggerimento di Fékrou Kidane (Etiopia), Jean
Durry divenne il sesto Segretario Generale nella
storia del CIFP - succedendo ai suoi compatrioti
Jacques Ferran (1963-1970), Pierre Comte-
Offenbach (1970-1977) e Alain Gelès (1997-
2001) ed anche a Janusz Piewcewicz (Polonia,
1977-1997) e a Katalin Gereben (Ungheria,
2001-2004) -, con la determinazione di assicura-
re il coordinamento tra le diverse entità del
Comitato. Contemporaneamente, Koichiro Mat-
suura, Direttore Generale dell’UNESCO divenne
Presidente onorario del CIFP. Alla riunione di
Budapest del 2005, il Consiglio di amministra-
zione definì varie direttive importanti: il nuovo
testo aggiornato degli Statuti, preparati con per-
severanza da Antonio Spallino, fu accettato a
condizione che vi fossero alcune formalità finali.
Da quel momento, i tre componenti della struttu-
ra del CIFP dovevano essere l’”Assemblea Gene-
rale”, il “Consiglio” composto da 33 membri, ed
il “Comitato Esecutivo” costituito dal Presidente,
i due Vice Presidenti, il Segretario Generale ed il
Tesoriere. I premi internazionali annuali doveva-
no assumere il nome di Trofei internazionali del
Fair Play.
All’epoca il Consiglio era costituito dai seguenti
membri:
• Jen_ Kamuti (Ungheria), Presidente
• Norbert Müller (Germania), Vice presidente
• Antonio Spallino (Italia), Vice presidente
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• Jean Durry (Francia), Segretario Generale
• Sunil Sabharwal (Gran Bretagna), Tesoriere
• Erdogan Aripinar (Turchia), Vice presidente
del CNO Turco

• Togay Bayatli (Turchia), Presidente del CNO
Turco

• John Blankenstein (Paesi Bassi), Segretario
Generale del Movimento Europeo per il Fair
Play,

• Philip Craven (Gran Bretagna), Presidente del
Comitato Paralimpico Internazionale, membro
CIO

• Senes Erzik (Turchia), Vice presidente
dell’UEFA

• Elizabeth Ferris (Gran Bretagna), Vice
presidente della World Olympians Association

• Richard Kevan Gosper (Australia), membro
CIO

• Kajetan H_ dzelek (Polonia), Vice presidente
onorario del CNO Polacco

• Fékrou Kidane ( Etiopia), ex dirigente CIO
• Carlos Luna Longo (Guatemala), Dirigente del
CNO Guatemalteco

• Alain Lunzenfichter (Francia), Vice direttore
della rivista L’Équipe

• S.A.S. le Prince Albert de Monaco (Monaco,
Montecarlo), membro CIO

• Mohamed Mzali (Tunisia), ex primo ministro
della Tunisia

• Geoffroy de Navacelle de Coubertin (Francia)
• de O. Sales (Hong-Kong)
• Javier Ostos Mora (Messico)
• Katerina Panagopoulos (Grecia)
• Vladimir Rodichenko (Russia), Presidente
onorario del CNO Russo

• Donna de Varona (USA)
• Soichiro Yoshida (Giappone)
Il 27 novembre 2005, era nello spirito di acco-
glienza che il CIFP, invitato dal Comitato
Olimpico Polacco, celebrò i premiati del 2004
conferendo questa volta l’onorificenza per il
Fair Play ai campioni olimpici Alexei Nemov
(Russia), ginnasta, e Miguel Indurain (Spa-
gna), ciclista, vincitore, tra l’altro, per cinque
volte consecutive del Tour de France (1991-
1995), il quale dimostrò un’esemplare genero-
sità e padronanza di sé. Tali atleti furono con-
siderati degni di essere inclusi nell’elenco dei
premiati di tutte le discipline sportive - a tutti
i livelli, di tutti i paesi - che hanno ricevuto
questo alto riconoscimento nel corso di 40
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anni.
Il Consiglio del CIFP ha scelto i vincitori del Pre-
mio internazionale per il Fair Play del 2005 a
Como, in Italia il 2-3 giugno del 2006, ai quali
verranno consegnati i trofei il 16 dicembre 2006
all’Assemblea Generale di Budapest. I trofei
andranno a Sebastien Loeb (Francia) Campione
mondiale di Rally, al vincitore di 14 Grand Slam
Pete Sampras (USA) e ad Éva Székely, campio-
nessa olimpica di nuoto a rana alle Olimpiadi di
Helsinki del 1952; per le loro azioni di Fair Play
e per le loro carriere sportive.
Fair Play nello sport? È più che una necessità. È
di vitale importanza. I professori Albert Buisman
e Norbert Müller stesero un nuovo “Manifesto
del Fair Play” fin dall’inizio del 21° secolo. In un
universo in costante evoluzione, il Comitato
internazionale per il Fair Play continua per la
propria strada e con il proprio lavoro, consapevo-
le di combattere “una buona battaglia”, con per-
severanza, fervore e umiltà, la battaglia dello
sport di inconfutabile valore morale, promuoven-
do l’incontro di uomini e donne che desiderano
applicare consciamente o inconsciamente il pro-
prio motto: “Più importante di una vittoria”.
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Antonio Spallino
Vicepresidente del Comitato Internazionale per
il Fair Play
Presidente della Commissione Scientifico-Culturale
del Panathlon International

Il Panathlon International
e la promozione del Fair Play

Cenni storici
Il 30 maggio 1951, quando i 7 promotori veneti,
uomini di sport tutti impegnati nelle massime respon-
sabilità delle più importanti organizzazioni sportive
italiane e tutti membri attivi di club service quali il
Rotary e il Lions, lanciano l’idea della prima Associa-
zione del Panathlon, la premessa di questo documen-
to fondatore precisa espressamente la loro volontà di
propagandare l’idea sportiva, specie nei riguardi
morali e sociali, e secondo lo “spirito cavalleresco”
sinonimo di “nobiltà e generosità negli atti e nel com-
portamento”.
Si tratta già ante litteram di quel “Fair-Play” sul quale
poggia oggi risolutamente il Panathlon International,
come recitano gli articoli 2 e 3 dello Statuto, approva-
to nel 2001 dall’Assemblea Generale dei Presidenti
riuniti a Venezia per il cinquantennale della costitu-
zione del primo Club, articoli che sanciscono la nostra
libera Associazione: “agisce, con azioni sistematiche
e continue, per la diffusione dello sport ispirato all’e-
tica della responsabilità, alla solidarietà e al “Fair
Play””.

Questa filosofia dello sport ha contrassegnato l’e-
spressione del Movimento Panathletico nel continen-
te europeo e americano. L’incontro, la convergenza
tra il Panathlon e il CIFP erano quindi fin dall’origine
- “ab ovo” - nell’ordine naturale delle cose.

Il Panathlon viene al corrente dell’esistenza e del
ruolo motore del CIFP nel 1977, quando Jean Borotra
presenta a Parigi, nella “Maison de l’Unesco”, il
Manifesto intitolato “Dichiarazione universale di Fair
Play” approntato dal Comitato Internazionale per il
Fair-Play” il cui Moschettiere del tennis è Presidente
fin dalla creazione. Il recente Panathlon Club di San-
tiago (Cile) - creato tre anni prima - è il primo a
cogliere ed enunciare fine ottobre del 1977 la piena
concordanza tra i contenuti del Manifesto e le nostre
finalità; ne cura la diffusione e ne raccomanda al Con-



siglio Centrale la pubblicazione sulla Rivista ufficiale
del P.I. affinché venga divulgata tra i club dei due
continenti; in quanto in un paese in una situazione
politica allora particolarmente difficile ha capito che
il Fair-Play, nello sport come nella vita, è l’espressio-
ne della massima libertà dell’individuo. Un anno
dopo, il Club di San Paolo (Brasile) affida ad un
Panathleta di grandissimo prestigio, Moacyr Brondi
Daiuto, il compito di curare l’ampia diffusione del
Manifesto.
Frattanto, d’intesa con René Maheu, Direttore Gene-
rale dell’Unesco, e con Jean Borotra, la Rivista
“Panathlon International” pubblica nel suo n. 1 del
1978 lo Statuto del CIFP, il Manifesto e tutte le infor-
mazioni relative alla composizione della Commissio-
ne che lo aveva elaborato. Il 18 Aprile 1978, il CIFP
vaglia l’adesione chiesta dal Panathlon.
Da quella data, la cooperazione dei due enti diventa
sistematica e si sviluppa lungo alcune grandi corsie
privilegiate.

Una comunità di spirito e di azione
La sinergia sviluppata di anno in anno si è concretiz-
zata sotto varie forme:
- Il Panathlon dà al CIFP energie umane. Sono molti
i Soci del Panathlon che sono stati cooptati dal CIFP
per diventare membri del suo Consiglio, come per
esempio Robert Pringarbe, Jean Presset, Xavier Ostos
Mora, come l’autore di queste righe, e questo in ragio-
ne delle storie personali di ognuno in favore del Fair-
Play. E’ chiara l’esistenza di un collegamento e di una
sinergia tra le due appartenenze.
- Il Panathlon contribuisce molto attivamente all’attri-
buzione dei trofei mondiali del Fair-Play consegnati
annualmente dal CIFP. Presso la sede centrale, un
gruppo di lavoro ad hoc vaglia le proposte inviate dai
club e dai distretti e decide se trasmetterle o meno al
CIFP come candidature ai Trofei. Si spiega così il
fatto che, dal 1980, anche a sportivi segnalati dal P.I.
il CIFP abbia attribuito trofei, diplomi e lettere d’Elo-
gio.
Nel 1994, il Panathlon International ha organizzato a
Roma, di concerto con il Comitato Olimpico Nazio-
nale Italiano e nella sede di questo, nel Foro Italico,
l’Assemblea Generale del CIFP e la brillante Cerimo-
nia di Premiazione. Nel giugno del 2006, a Como e
con la collaborazione attiva del Panathlon si è svolta
la riunione del Consiglio del CIFP durante la quale il
Consiglio ha scelto i suoi premiati per l’anno sportivo
2005.
- Il fatto che sia stato il Panathlon International a cura-
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re la pubblicazione, affidatagli dal CIFP e diffusa in
sei lingue, di tutti i riconoscimenti attribuiti dal 1964
dal Comitato Internazionale per il Fair-Play, costitui-
sce una materializzazione particolarmente tangibile di
quest’amichevole cooperazione. Già nel 1991, la
Rivista aveva pubblicato l’elenco integrale degli spor-
tivi premiati dal 1990, fatto che è stato considerato
come la prima tappa della realizzazione dei “Quader-
ni” speciali del Panathlon, brochure sempre più
importanti, edite nel 1995 (Trofei 1964-1994),
aggiornate nel 2000 e il cui presente volume costitui-
sce la messa a punto, con un riepilogo completo dei
Trofei mondiali, dei Diplomi e delle Lettere d’Elogio
attribuiti dall’origine a quest’anno, insieme alle
rispettive motivazioni e agli indici, preziosi strumenti
di riflessione e di studio, esempi di azioni di Fair-Play
negli stadi e nella vita degli sportivi.

Il Panathlon International e le sue azioni a favore
del Fair-Play
Dal canto suo, nell’ampio registro delle proprie strut-
ture e modalità, il Panathlon opera con perseveranza.
Sul piano della dottrina, conduce una ricerca cultura-
le continuamente rivalutata.
Nel maggio del 1978, il tema del Fair-Play entra uffi-
cialmente negli Atti del Panathlon International, in
occasione della chiusura dell’Assemblea dei Presi-
denti dei 101 Club europei e americani riuniti a Napo-
li. Il discorso di chiusura fu pronunciato da Mohamed
M’Zali, allora Vicepresidente del Comitato Olimpico
Internazionale, nonché ministro dello sport della
Tunisia, tuttora Consigliere del CIFP; Nella mozione
conclusiva dell’assemblea, intitolata “Il futuro delle
Olimpiadi”, la salvaguardia degli ideali che i Giochi
dovranno realizzare è additata, sul piano agonistico,
nel “Fair Play”.

Nel 1990 in quanto neo-presidente del Panathlon
International, membro del Consiglio del CIFP dal-
l’anno prima, l’autore di queste righe ha dedicato uno
studio sintetico alla storia delle concezioni del Fair-
Play e delle azioni svolte dal CIFP, ma anche da
Comitati sorti in Francia, nel Lussemburgo, a Losan-
na, in Germania, in Giappone nonché dalla Federa-
zione Internazionale di Calcio e in particolare “sul
campo” nel Quebec e in Olanda. Questo studio finiva
con domande operative poste a tutti i Club.
Dal canto suo, Jean Presset, Presidente della Com-
missione Culturale del Panathlon, anch’egli membro
del Consiglio del CIFP, presenta un’amplissima e
capitale relazione sull’attività svolta tra il 1985 e il



1988 e proposte di lavoro per “l’educazione sportiva
della gioventù”. Incitando i club, di concerto con gli
indirizzi della nuova dirigenza del Panathlon Interna-
tional, ad avviare un’”azione permanente” volta all’e-
ducazione sportiva nella famiglia, nella scuola, nella
società e nei club sportivi, precisa metodi adattati alle
situazioni locali. Queste proposte saranno incluse
nella “Carta del Fair-Play” originariamente impronta-
ta a quella del Panathlon Club di Losanna e dell’As-
sociazione svizzera dello sport, così come nella
“Carta dei diritti del bambino nello sport”.
Nel 1992, la Rivista del Panathlon (n. 6) pubblica
integralmente il secondo Manifesto del CIFP intitola-
to “Fair-Play per tutti”. E quando, nel 2004, vengono
pubblicati i quattro volumi “Sport, Etiche, Culture”,
al termine di un’amplissima riflessione condotta dal
2001 dal Panathlon sulle metamorfosi dello sport
nella seconda metà del secolo XX, il terzo volume
propone tutta una serie di studi sull’indispensabile
ruolo del Fair-Play.
- Sul piano istituzionale, il Panathlon svolge efficace-
mente il suo ruolo incentivante. Contribuendo assi-
duamente alla costituzione nel 1995 del Comitato
Nazionale Italiano per il Fair Play, e moltiplicando le
iniziative in direzione dell’area centro-sud americana,
con ricadute in Messico, nella zona caraibica, in
Argentina, Uruguay, Perù e Cile.
Incoraggia i suoi Club e Distretti a intensificare i
loro “service”. Pubblicato in appendice al terzo
volume di “Sport. Etiche. Culture”, il loro elenco
non può non impressionare: all’epoca alcuni erano
già giunti alla trentacinquesima edizione del loro
“Premio per il Fair Play”. Dal 19 settembre 2000, i
Distretti hanno istituito in Italia la “giornata del
Fair-Play” che vive oltre il solo settore sportivo, con
il proposito di radicare lo spirito del Fair-Play nelle
collettività. Nel 2003 e nel 2005 sono state realizza-
te iniziative assolutamente originali che il CIFP ha
voluto premiare.
Contribuendo a moltiplicare la costituzione di Com-
missioni per il Fair-Play in ciascun Club e la nomi-
na di “Referenti per il Fair-Play” in ciascun Distret-
to, il Panathlon International ha realizzato una pro-
mozione al tempo stesso capillare e puntuale, capa-
ce da sola di permettere di agire sul vissuto quoti-
diano. A loro volta, non pochi club tengono collo-
qui e conferenze sul fair play nelle scuole e tavole
rotonde nelle città. All’inizio del 2006 è stato ela-
borato da Maurizio Monego il “Regolamento”
approvato dal Consiglio Centrale del Panathlon
International per omogeneizzare i criteri di attribu-
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zione dei vari “Premi Fair Play”.
Il Fair Play nella visione del Panathlon Internatio-
nal
L’attuale edizione della raccolta dei riconoscimenti
attribuiti dal “Comitato Internazionale Fair Play” va
in stampa nel momento in cui, per incarico del CIFP,
il prof. Albert Buisman dell’università di Magonza -
che ha collaborato con il P.I. per la realizzazione del-
l’opera “Sport.Etiche.Culture” con il suo gruppo di
lavoro, sta conducendo un’indagine capillare sulla
percezione dei contenuti del Manifesto elaborato e
pubblicato dal Comitato nel 1992.
Il Panathlon condivide questo metodo di lavoro, fina-
lizzato alla stesura del terzo manifesto del Comitato.
La commissione scientifico-culturale, infatti, è del-
l’avviso che la linea di confine tra etica, morale e fair
play non sembra essere chiara a tutti sia chiara a tutti,
e che il tracciarla sia urgente. Va crescendo infatti, il
numero dei premi intitolati da diversi soggetti al fair
play senza che sovente siano noti i criteri assunti (se
lo sono stati) per la loro attribuzione. Inoltre, la stati-
stica delle proposte di candidature ai premi del CIFP
ha visto, nell’ultimo anno, una flessione complessiva
della quale è doveroso indagare le cause.
Ancora, e forse soprattutto: molti fattori nuovi, com-
preso tra esse il processo di frattura della stessa
“etica” indotta da alcune derive del cosiddetto “pen-
siero debole”, accentuano la necessità di coltivare l’a-
rea del fair play.
Per quanto difficile sia trasferire nelle altre lingue il
significato esatto dell’espressione inglese “fair play”,
resta vero che l’etimo evoca, insieme, l’idea di giusti-
zia e di equità, da una parte, e quella di divertimento
e di bellezza, gestuale e spirituale, dall’altra.
Il “Fair Play” dunque comprende, in senso lato, l’eti-
ca e la morale, ma sarebbero i loro confini.
Anzi, si potrebbe affermare che il suo territorio, in
senso proprio, incomincia dove si esaurisce quella
delle prime.
Una gara, infatti, può svolgersi in tutta osservanza alle
norme del regolamento, che sono indispensabili
anche per prevenire che l’incontro degeneri in violen-
za o in truffa (anche se alcune di esse sono oggettiva-
mente inadeguate o disapplicate, specie negli “sport
di contatto”). Ma il rispetto formale della norma non
equivale al fair play, cioè allo “spirito del gioco” e alla
sua “lucidità”.

Il medesimo “spirito del gioco” induce il concorrente
a non avvalersi del vantaggio che il regolamento gli
attribuirebbe sull’avversario, al quale un incidente



impedisce di gareggiare in condizioni di parità sostan-
ziale. Anche di questi gesti sono fitte le prove raccol-
te nei repertori del CIFP.
Sono questi gli “esempi” che consentono al Panathlon
di dialogare con i giovani nelle aule delle scuole e
nelle sedi delle società sportive guidate - ancora trop-
po poche- da dirigenti e/o addestrate da allenatori -
educatori illuminati.

Stadio di libertà solidale
Il fair play, dunque è un “modo di vivere”, espres-
sione di libertà responsabile, di libertà dovuta, di
rispetto della dignità di noi stessi e del nostro avver-
sario.
E’ un atto di libertà dovuta in ragione della condivi-
sione del primato della verità, senza porre sulla bilan-
cia “dei costi e dei benefici” le prospettive del budget
della possibile perdita d’immagine nel caso di scon-
fitta, e delle sanzioni dirette o indirette per la manca-
ta soddisfazione delle attese anche finanziarie e/o
pubblicitarie dello “sponsor o della federazione spor-
tiva”.

E’ un atto dovuto al rispetto della dignità dell’”altro”.
Esso dà all’avversario il diritto di misurarsi “ad armi
pari”, e quindi di non soccombere a causa di un trans-
itorio accidente o di una applicazione del regolamen-
to collidente con lo “spirito del gioco”, o di un errore
dell’arbitro.
E’ un atto dovuto alla nostra stessa dignità. Lo hanno
ripetuto molti dei premiati, disarmando le casematte
della “legge scritta”, dichiarando che non è vittoria
quella non conseguita in un autentico “confronto”.
Ci auguriamo che molte organizzazioni, e soprattutto
gli allenatori, i dirigenti sportivi, i genitori, possano
trarre da queste pagine i medesimi frutti nell’educare
alla vita.
Lo sport, infatti, può riuscire una grande lezione di
vita, o il suo contrario. Sta a noi scegliere, quotidia-
namente.
La bellezza della fraternità sportiva quella che gli
amci dei club americani chiamano l’”alegria esponta-
nea” del misurarsi nel gioco - si riflette in queste pagi-
ne. E’ un invito alla gioia di condividere la medesima
passione e di onorare il primato della verità” e dell’-
homo ludens” in relazione con l’altro.
Qui ritroviamo la pienezza della persona, intesa nel
senso umanistico del termine, nel grande stadio della
libertà.
E la evochiamo dal silenzio in cui la occultano i
rumori dei teatri del mondo.
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Trofei Mondiali
del Fair Play
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Trofei e Diplomi
attribuiti dal
Comitato Internazionale
per il Fair Play

EUGENIO MONTI (Italia) - Bob
Trofeo per il gesto
Nell’ultima prova di bob a due, ai Giochi
Invernali di Innsbruck, realizza un ottimo
tempo. Solo il britannico Tony Nash e il suo
compagno possono ancora batterlo. Appreso
che Nash, avendo rotto un pezzo del suo bob,
non può prendere il via per l’ultima discesa,
Monti stacca il pezzo corrispondente dal suo
mezzo e lo fa consegnare a Nash, che conclu-
de la prova in tempo record, vincendo la meda-
glia d’oro.

WESTHAMUNITED, T.S.VMUNCHEN e
IOTVAN ZSOLT (arbitro) (Gran Breta-
gna, Germania e Ungheria) - Calcio
Trofeo per il gesto
Nella finale della Coppa Europea dei Campio-
ni le due squadre hanno dato vita a un gioco
impegnativo ma animato dal miglior spirito del
calcio, mentre gli spettatori, inglesi e tedeschi,
hanno accolto con la stessa ovazione vincitori
e perdenti.

WILLIE WHITE (Stati Uniti) - Atletica
Trofeo per il gesto
Durante la prova di salto in alto nei Campiona-
ti USA indoor, la britannica Mary Rand, cam-
pionessa olimpica, ingannata da alcuni segni al
suolo, fallisce la terza prova e viene quindi eli-
minata. La White, ritenendo che la rivale sia
stata penalizzata ingiustamente, chiede una
prova supplementare per l’avversaria. La giu-
ria accetta e la Rand, effettuato un quarto salto,
si qualifica e vince poi la competizione.
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SQUADRA FEMMINILE (Gran Bretagna)
- Ginnastica
Diploma per il gesto
In occasione di un incontro in Ungheria, una
delle atlete locali si ferisce durante il riscalda-
mento. Il capitano della squadra britannica
decide allora di ritiroare un membro della pro-
pria squadra per ristabilire l’equilibrio della
competizione. La squadra ungherese vince
l’incontro.

STEVAN HORVAT (Jugoslavia) - Lotta
greco-romana
Trofeo per la carriera
Ai Mondiali a Toledo (Stati Uniti), il favorito
Stevan Horvat è in testa alla classifica. Due
avversari, i più pericolosi, sembrano essersi
messi d’accordo per truccare l’incontro affin-
ché uno di essi abbia la possibilità di vincere il
titolo. L’accordo è rischioso perché i giudici
possono squalificarli. Horvat, desiderando che
il titolo sia il risultato degli incontri e non di un
provvedimento disciplinare, chiede ai giudici
di non pronunciare la sanzione. I giudici accet-
tano e Horvat vince successivamente il titolo.

JIMBONNEY e BOB SHIELDS (Stati Uniti)
- Vela
Diploma per il gesto
Jim Bonney e Bob Shields formano l’equipag-
gio di “Gamecock”, sfidante nel Campionato
del mondo di catamarano detenuto dalla Gran
Bretagna. Dopo le prime due gare (su un tota-
le di sette), l’equipaggio britannico, al
momento in testa alla classifica, è costretto a
ritiroarsi essendosi deformato il timone prin-
cipale dell’imbarcazione. Stando al regola-
mento, le parti danneggiate della barca non
possono essere sostituite da altre, se non della
stessa specifica. Rendendosi conto delle diffi-
coltà degli avversari, gli americani dichiarano
di non opporsi alla sostituzione. Così avviene,
e gli americani perdono le corse successive e
il titolo mondiale.
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ISTVAN GULYAS (Ungheria) - Tennis
Trofeo per il gesto
Durante i Campionati Internazionali di
Amburgo, Gulyas disputa un incontro molto
duro contro il cecoslovacco Kukal. Il risultato
è di 2 set pari, 5 giochi pari. I due sono sfiniti;
Kukal, colpito da crampi, cade a terra e non si
rialza. Secondo il regolamento, l’arbitro può
dichiarare Gulyas vincitore, ma questi si oppo-
ne e chiede l’assistenza del medico di servizio.
Dopo alcuni minuti di cure, Kukal riprende a
giocare ed elimina Gulyas vincendo 8-6 il 5°
set.

“SAINT-ETIENNE” (Francia) - Calcio
Diploma per il gesto
Per la partita di ritorno della Coppa Europea
dei Campioni, il Saint-Etienne riceve in casa il
Benfica di Lisbona. Gli ospitanti danno prova
di un comportamento irreprensibile nonostante
le provocazioni degli avversari. La squadra
francese non si qualifica, ma, grazie al rifiuto
della violenza, la partita ha potuto svolgersi in
condizioni normali anziché degenerare.

“NAZIONALE OLIMPICA” (Giappone) -
Calcio
Trofeo per il gesto
Piazzatasi al terzo posto nel torneo olimpico
disputatosi in Messico, nei sei incontri di una
competizione spesso violenta la squadra non
solo non è mai stata oggetto di sanzioni, ma la
sua condotta è risultata esemplare in campo e
fuori campo.

ANDRZEJ BACHLEDA (Polonia) - Sci
Diploma per il gesto
In occasione di una gara valevole per la
Coppa del Mondo, Bachleda si vede asse-
gnare un ottimo quarto posto che gli frutta
11 punti per la classifica finale; pur consa-
pevole che ciò lo porterà alla squalifica,
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segnala alla giuria di aver mancato una porta.

FRANCISCO BUSCATO (Spagna) -
Pallacanestro
Trofeo per il gesto
In un incontro tra il Real Madrid e la Juventud
di Badalona, Buscato, capitano del Badalona,
dribbla un avversario e va a canestro. Accorto-
si che un avversario è caduto a terra, invia la
palla fuori onde sospendere l’incontro e con-
sentiroe che l’infortunato sia sostituito.

PEDRO ZABALLA (Spagna) - Calcio
Trofeo per il gesto
Durante il Campionato spagnolo, il Real
Madrid gioca contro il Sabadell. Le squadre
sono in parità. Zaballa, alla destra di Sabadell,
si appresta a tiroare verso la porta avversaria
quando un difensore e il portiere si urtano e
cadono a terra privi di sensi. Senza esitare, il
giocatore spedisce il pallone fuori rinunciando
forse alla vittoria. La folla madrilena gli riser-
va un’ovazione.

RYSZARD SZURKOWSCI (Polonia) -
Ciclismo
Trofeo per il gesto
Durante il Campionato polacco, il rivale più
pericoloso di Szurkowsci è Hanusik, il quale è
costretto a fermarsi per un incidente materiale.
Szurkowsci, sminuendo le proprie possibilità
di vittoria, gli cede la sua bicicletta di ricam-
bio, qualificando il gesto come “il più norma-
le”, in quanto una vittoria ottenuta in seguito a
un problema meccanico dell’avversario non gli
avrebbe dato alcuna soddisfazione sportiva.

MOHAMED SENOUSSI (Tunisia) -
Pallacanestro
Diploma per il gesto
La complessiva carriera di questo giocatore,
diventato poi arbitro, è risultata segnata da
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uno spirito di sportività esemplare.

META ANTENEN (Svizzera) - Atletica
Trofeo per il gesto
Agli Europei di atletica, Antenen guida la clas-
sifica del salto in lungo. La sua rivale più temi-
bile, la tedesca Ingrid Mickler-Becker, è chia-
mata a partecipare alla staffetta prima di aver
potuto terminare le prove di salto. La Antenen
chiede alla giuria di prolungare il tempo rego-
lamentare di riposo e ciò le consentiroà il tito-
lo, vinto dalla rivale.

JOHNCLEWART(GranBretagna) -Ciclismo
Diploma per il gesto
Il francese leader del Tour di Scozia, maggiore
rivale di Clewarth, è vittima di due cadute che lo
ritardano sensibilmente. Secondo in classifica
generale, Clewarth decide di rallentare l’andatu-
ra e di lasciare allo sfortunato avversario la pos-
sibilità di recuperare il ritardo e di lottare con lui
per il primo posto; Clewarth resterà secondo.

PAUL COURTIN (Francia) - Calcio
Diploma per il gesto
Durante l’incontro di campionato Nantes-
Nancy, Courtin giunge da solo con il pallone
davanti alla porta avversaria. Visto il portiere
cadere a terra, privo di sensi, avendo urtato uno
dei compagni, Courtin manda il pallone fuori,
rinunciando al gol.

STEVE KEMBER (Gran Bretagna) - Calcio
Diploma per il gesto
Su un tiro che il segnalinee riteneva avesse var-
cato la porta, Kember, capitano del Crystal Pala-
ce, è consultato dall’arbitro per sapere se, a suo
avviso, il gol è regolare. Kember risponde senza
esitazioni che il gol non è stato segnato. La sua
risposta leale costerà la vittoria alla squadra.

JEAN-LOUP ROUYER (Francia) - Tennis
Diploma per il gesto
Nel campionato nazionale, affrontando George
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Goven, a Rouyer viene assegnato un punto che
gli permette di giungere 5 a 3 nel set finale.
Chiede tuttavia all’arbitro che il punto sia
rigiocato perché lo ritiene dubbio. L’arbitro
accetta e Goven vince punto e gioco.

STAN SMITH (Stati Uniti) - Tennis
Trofeo per il gesto
La finale della Coppa Davis 1972 viene dispu-
tata in circostanze particolarmente difficili.
Stan Smith, capo squadra americana, dà prova
di grande padronanza e di notevole sangue
freddo evitando incidenti che avrebbero potuto
screditare il tennis e compromettere i buoni
rapporti tra le due nazioni in gara.

DIETER SPEER (RDT) - Biathlon
Diploma per il gesto
Durante i Giochi Olimpici Invernali di Sappo-
ro, in occasione della finale di biathlon, quan-
do la squadra della R.D.T. è in seconda posi-
zione, Tikhonov, primo sciatore della squadra
sovietica, rompe uno sci. Non essendoci in
prossimità alcun suo compagno che possa aiu-
tarlo, Speer, che si appresta a correre come
terzo uomo della staffetta della R.D.T., non
esita ad imprestargli uno dei suoi. Gli esperti
dichiarano unanimamente che senza l’inter-
vento di Speer la squadra sovietica non avreb-
be vinto e che la R.D.T. avrebbe ottenuto la
medaglia d’argento anziché di bronzo.

SQUADRA OLIMPICA (Birmania) - Calcio
Diploma per il gesto
Per il comportamento esemplare tenuto in tutte
le partite olimpiche a Monaco di Baviera.

PASCALE TREMOULET (Francia) - Sci
Diploma per il gesto
Durante i Campionati Universitari di Francia,
la Tremoulet, vincitrice dello slalom gigante e
della discesa, è dichiarata vincitrice anche
dello “speciale”. Essa segnala però alla giuria
che ha mancato una porta. Viene pertanto
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squalificata e perde non solo il terzo titolo ma
anche quello della “combinata”.

EMILIANO RODRIGUEZ (Spagna) -
Pallacanestro
Trofeo per la carriera
Le testimonianze di moltissimi avversari, diri-
genti, ufficiali e arbitri di diversi paesi affer-
mano che Rodriguez, durante una lunga carrie-
ra, ha dato prova di una costante volontà di vit-
toria senza mai rinunciare al fair-play.

SQUADRA BRITANNICA - Ciclismo
Trofeo per il gesto
Nel Campionato del mondo di inseguimento,
la squadra della Germania Ovest sta per vince-
re il titolo quando, causa un addetto alla pista,
è costretta ad una caduta poco prima del tra-
guardo. Per applicazione del regolamento,
quella britannica (Ian Hallam, Mick Bennett,
Will Moore e Rich Evans) ottiene la medaglia
d’oro, ma gli atleti la rifiutano. La squadra
tedesca viene così dichiarata vincitrice.

BOBBYCHARLTON(GranBretagna) -Calcio
Trofeo per la carriera
Compagni di gioco, avversari, giornalisti e
spettatori attestano che Charlton, durante una
lunga e brillante carriera, comprendente oltre
cento incontri internazionali, l’atleta non ha
mai mancato ai principi del fair-play. La
modestia e la generosità di cui ha sempre dato
prova sono di esempio per tutti gli sportivi.

CLAUDE RAVONEL (Svizzera) - Karate
Trofeo per il gesto
Immagine stessa della lealtà sportiva, in
tutta la sua carriera agonistica ha dimostrato
un costante rispetto per gli avversari, qua-
lunque fosse il livello della composizione.
Ai Campionati nazionali, parzialmente stor-
dito da un colpo ricevuto, dichiara all’arbitro
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di essere in grado di proseguire il combatti-
mento per evitare la squalifica dell’avversa-
rio. Ripresa la lotta, perde un titolo che era
alla sua portata.

SQUADRA NAZIONALE (R.F.T.)
SQUADRA NAZIONALE (R.D.T.) - Calcio
Diploma per il gesto
Per il loro comportamento di fair-play tenuto
nell’incontro che la oppose ad Amburgo nel-
l’ambito della Coppa del Mondo 1974.

LIA MANOLIU (Romania) - Atletica
Trofeo per la carriera
Per la lealtà e lo spirito generoso che hanno
contraddistinto una carriera interamente
improntata al fair-play.

JEREMY FOX (Gran Bretagna) - Penta-
thlon moderno
Diploma per la carriera
Per una carriera la cui integrità, mai smentita,
è stata riconosciuta esemplare a livello interna-
zionale.

VICTOR NIEDERHOFER (Stati Uniti) -
Squash
Trofeo per il gesto
Durante un Campionato del mondo, chiede ed
ottiene dai giudici che l’avversario, ferito ad
un occhio, abbia il tempo di curarsi prima di
riprendere l’incontro.

BOB MATHIAS (Stati Uniti) - Atletica
Trofeo per la carriera
Per il notevole spirito di fair-play di cui ha dato
prova nel corso di una carriera agonistica
esemplare.

EMIL ZATOPEK (Cecoslovacchia) - Atletica
Trofeo per la carriera
Per l’insieme di una carriera attraverso la quale
ha dimostrato che lo sport è parte integrante
della cultura.
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ANDRE BASTIN (Lussemburgo)
Automobilismo
Diploma per il gesto
Durante il Campionato nazionale, Bastin offre
alcuni pezzi di ricambio a un avversario che,
grazie a questo gesto, può ripartiroe ed ottene-
re il titolo di campione.

CHRIS RIPARD (Malta) - Vela
Diploma per il gesto
Durante una competizione internazionale, il
dodicenne Chris Ripard insiste presso la giuria
affinché il suo avversario non sia squalificato,
non avendo, secondo lui, infranto il regola-
mento come si era ritenuto. Perde così quel
primo posto che lo avrebbe qualificato per
regate internazionali all’estero.

SQUADRA OLIMPICA (URSS) - Hockey
su ghiaccio
Diploma per il gesto
Durante il torneo olimpico di Innsbruck, i
sovietici acconsentono che un portiere non
iscritto alla gara giochi nella squadra cecoslo-
vacca, avversaria per il titolo, in sostituzione
del titolare indebolito dall’influenza.

JENO KAMUTI (Ungheria) - Scherma
Trofeo per la carriera
Per vent’anni nell’élite internazionale di
fioretto, la sua attività evidenzia vari esem-
pi di fair-play. Nel 1956, durante la finale
dei Mondiali juniores di Amburgo, presta la
sua arma all’avversario e in seguito perde il
combattimento contro lo stesso per il titolo.
Nel 1961, ai Mondiali di Torino, non appro-
fitta del ferimento dell’avversario per vince-
re il combattimento. Nel 1973, alle finali dei
Campionati nazionali, somministra le prime
cure all’avversario colpito da crampi e chie-
de alla giuria di prolungare la sosta oltre i
tempi regolamentari. Nel 1972 ha ricevuto il
Premio ungherese “Per la Condotta Sportiva
Sempre Perfetta”.
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JUANMANUEL SANTISTEBAN (Spagna)
- Ciclismo (alla memoria)
Diploma per la carriera
Deceduto in un incidente durante il Giro d’Ita-
lia, l’atleta si è distinto nella carriera per disin-
teresse, nobiltà e spirito sportivo.

PUBBLICO GIAPPONESE - Pallavolo
Trofeo per il gesto
In occasione della Coppa del Mondo di palla-
volo ha incoraggiato tutte le squadre, invo-
gliando anche i giocatori a una correttezza
esemplare.

OLE OLSEN (Danimarca) - Motociclismo
Diploma per il gesto
Durante la finale del Campionato del mondo su
pista, a Goeteborg, Olsen cade volutamente
per non entrare in collisione con un avversario
vittima di un incidente. Fermata la corsa e
rifatta, Olsen ha perso il titolo che avrebbe
potuto conquistare con la prima prova.

RYSZARD PODLAS (Polonia) - Atletica
Diploma per il gesto
Selezionato al termine della Coppa Euro-
pea di Atletica per partecipare alla Coppa
del Mondo, l’atleta ha ceduto il proprio
posto per la prova dei 400 metri al belga
Brydenbach che lo aveva superato due
volte durante gare amichevoli. Mezz’ora
prima della gara, vittima Brydenbach di
uno stiroamento, Podlas è stato chiamato
d’urgenza per partecipare alla gara classifi-
candosi secondo.

RAYSTEVANS (Gran Bretagna) - Badminton
Diploma per il gesto
Durante il Campionato del Mondo, in Svezia,
Stevans interviene presso la giuria affinché il
suo avversario, il danese Fleming Delfs, non
sia squalificato per via di un prolungamento
della sosta oltre i tempi regolamentari. Perderà
l’incontro.
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GUSTAV KILLIAN (Repubblica Federale
Tedesca) - Ciclismo
Trofeo per la carriera
71anni, ex ciclista di fama mondiale, allenato-
re dei vincitori di 8 medaglie olimpiche, tra cui
4 d’oro, Killian è esempio di spirito sportivo,
passione educativa e generosità per l’aiuto
dato ad una squadra avversaria durante i Gio-
chi Olimpici di Montreal.

JOHN NABER (Stati Uniti) - Nuoto
Trofeo per la carriera
Campione olimpico, per la modestia, la gene-
rosità e l’aiuto fornito a compagni e a avversa-
ri durante le gare.

FRANCISCO XAVIER DE ARAUJO
(Portogallo) - Dirigenti
Diploma per la carriera
86 anni, campione nazionale in diverse disci-
pline, dirigente e arbitro, ha mostrato entusia-
smo e notevole spirito di fair-play nel corso di
una lunga carriera.

TAMAS WICHMANN (Ungheria) - Canoa-
Kayak
Trofeo per il gesto
Nei mesi che precedono i Mondiali Wichmann
si rende conto che i risultati del suo amico e più
temibile avversario, lo jugoslavoMatra Ljubeck,
sono in declino. Lungi dal rallegrarsi, gli propo-
ne di allenarsi insieme a lui in Ungheria. Lju-
beck ritrova così la condizione fisica e nervosa e
vince il titolo iridato davanti a Tamas.

STELLAN BENGSSTON (Svezia) - Tennis
da tavolo
Diploma per il gesto
Con un comportamento leale durante i quarti di
finale dei Campionati Europei, Bengston rifiu-
ta, in un momento importante dell’incontro, di
valersi di un errore arbitrale e convince il giu-
dice a tornare sulla sua decisione Perderà l’in-
contro.
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ANDRE HARTMANN (Lussemburgo) -
Tennis da tavolo
Diploma per il gesto
Durante un incontro internazionale contro l’Ir-
landa, Hartmann convince l’arbitro a tornare
su una sua decisione, il che gli costa il match.

MARTINA NAVRATILOVA (Cecoslovac-
chia) - Tennis
Diploma per il gesto
Durante la finale del singolo a Wimbledon, la
Navratilova si aggiudica la vittoria, non appro-
fittando di un errore di arbitraggio e chiedendo
all’arbitro di tornare sulla sua decisione.

EDWARDS GARETH (Gran Bretagna) -
Rugby
Trofeo per la carriera
Conclusa di recente una brillante carriera nella
squadra del Galles, è stato dovunque apprezza-
to per il gioco sempre pulito, anche quando
provocato da avversari violenti. Nè ha rifiutato
di partecipare ad incontri amichevoli destinati
ad opere benefiche.

GRZEGORZ ALEKSANROWICZ
(Polonia) - Calcio
Diploma per la carriera
Ex-giocatore di calcio, arbitro (396 incontri,
tra cui 80 internazionali) e giornalista, sempre
ha militato per il fair-play. è stato promotore
dei club tra i sostenitori delle squadre di calcio
il cui compito è l’educazione del pubblico ed il
rispetto per gli avversari.

PHILIPPE ROUX (Svizzera) - Automobilismo
Trofeo per il gesto
Durante il Campionato svizzero svoltosi a
Monza, il pilota Loris Kessel nell’urto contro
una barriera di sicurezza resta prigioniero della
vettura con le gambe fratturate. Roux è l’unico
a fermarsi per soccorrerlo, esponendosi così al
rischio di essere travolto e a quello di perdere
la licenza internazionale essendo passato
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all’automobilismo dopo due gravi incidenti
sciistici.

FRANCO GUALDI (Italia) - Motociclismo
Diploma per il gesto
Durante una gara per il Campionato europeo, il
pilota, in testa alla gara, rinuncia alla possibile
vittoria per soccorrere lo svedese Lennart
Andersson caduto in un fossato.

ELIE KELESSIDIS (Grecia) - Ciclismo
Diploma per il gesto
Durante i Campionati Balcanici, che si svolgo-
no con una temperatura di 40°, a 30 chilometri
dall’arrivo Kelessidis offre la sua provvista
d’acqua al turco Gultekin Okcuoglu, dimo-
strando che la rivalità non esclude la fratellan-
za sportiva.

MILAN ORLOWSKI (Cecoslovacchia) -
Tennis da tavolo
Diploma per il gesto
Durante il Campionato europeo, Orlowski
interviene presso l’arbitro affinché modifichi
la sua decisione circa un punto dubbio che gli
è stato assegnato a fine manche. L’arbitro gli
dà ragione e in seguito il ceco perde il set e
l’incontro.

SVEN THOFELT (Svezia) - Pentathlon
Trofeo per la carriera
Oro olimpico nel 1928 ed attualmente presi-
dente dell’UIPMB, ha svolto una carriera di
atleta e di dirigente sempre improntata al fair-
play.

PRAKASH PADUKONE (India) -
Badminton
Diploma per la carriera
Tra le numerose azioni notevoli nel corso
di una brillante carriera internazionale,
coronata dal titolo di “All England Open
Badminton Championship” nel 1980, Padu-
kone interviene durante un torneo ufficiale
per fare concedere un tempo supplementare
all’avversario colpito da malore.
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STEFAN BRANTH e GERT PETTERSSON
(Svezia) - Orientamento
Diploma per il gesto
Gert Pettersson (campione del mondo 1976) e
Stefan Branth mentre partecipano ad una gara
di orientamento, in Jugoslavia, e si stanno
avvicinando al traguardo intravvedono un con-
corrente disteso nella neve, immobile. Decido-
no di aiutarlo: sostenendolo, lo accompagnano
al traguardo prendendo una scorciatoia. Conse-
gnato l’atleta sfinito agli ufficiali di gara, tor-
nano a finire la loro prova.

STANISLAW OLSZEWSKI (Polonia)
Motociclismo
Diploma per il gesto
Durante il Mondiale di motocross, un gruppo
di piloti si avvia nella direzione sbagliata. Ols-
zewsci è il primo ad accorgersene, fa retromar-
cia e ritrova la strada giusta. Torna allora dagli
avversari e fa segno di seguirlo. Nel gruppo
che salva dalla squalifica si trova il suo avver-
sario più temibile, l’italiano Angelo Signorelli.

FERNANDE SCHMIT (Lussemburgo) -
Atletica
Diploma per il gesto
In occasione del Campionato nazionale di
cross-country, Sheila Baum precede la rivale
Schmit di una ventina di metri, quando la gara
è a metà. Visto che l’avversaria sta sbagliando
direzione, ad alta voce, l’avverte dello sbaglio.
Questa torna sul percorso e vince la gara, pre-
cedendo di poco la Schmit.

GEÖRGY SINKO (Ungheria) - Atletica
Diploma per il gesto
Durante il Campionato ungherese di cross-
country, l’atleta in testa alla gara crolla alcu-
ni metri prima dell’arrivo. Due concorrenti
lo superano, ma il terzo, vedendo che il col-
lega cerca di terminare la gara a gattoni,
aspetta che varchi la linea di traguardo prima
di lui.
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GIACINTO FACCHETTI (Italia) - Calcio
Trofeo per la carriera
Nel corso di una carriera conclusa nel 1978, ha
disputato 457 incontri e segnato 59 gol, ha gio-
cato 94 volte in nazionale, di cui 70 come capi-
tano. Nominato “Calciatore d’oro” della sta-
gione 1964/65 per lo stile, i risultati e lo spiri-
to sportivo, è stato apprezzato per l’onestà e il
comportamento sempre corretto nei confronti
di compagni, avversari, arbitri, giornalisti e
dirigenti.

STANLEY ROUS (Gran Bretagna) - Calcio
Trofeo per la carriera
Presidente onorario della Federazione interna-
zionale del Calcio, ha creato vari riconosci-
menti destinati a premiare lo spirito del fair-
play, contribuendo in tal modo alla difesa del-
l’etica sportiva.

GURU HANUMAN (India) - Lotta
Diploma per la carriera
Ex-atleta, divenuto allenatore molto popolare
nel suo Paese, ha conseguito ottimi risultati
allenando atleti che hanno vinto medaglie ai
Campionati Regionali e Continentali. Non-
ostante i suoi 80 anni, continua a preparare i
giovani, insegnando loro i comportamenti del
fair-play.

MARCELO KATZ (Argentina) - Tennis
Diploma per il gesto
Ai Campionati Nazionali, Katz chiede che
una pausa supplementare sia concessa al suo
avversario Marciales colpito da crampi.
L’incontro, interrotto sul set decisivo con 5
giochi pari, riprende ed è vinto da Marciales.

BARNABAS KOVACS (Ungheria) - Vela
Diploma per il gesto
Durante una regata, Kovacs decide di abban-
donare la gara per salvare un concorrente che
rischia di annegare dopo che la sua imbarca-
zione si è rovesciata.
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MARK TRIZZINO e STAN DZIEDZIC
(Stati Uniti) - Lotta
Diploma per il gesto
Ai Campionati del Mondo giovanili, Trizzino
viene proclamato vincitore senza combattere
in quanto l’avversario, l’austriaco Bodeman,
male informato sul programma, ha lasciato la
sala. Su richiesta della delegazione austriaca,
l’allenatore americano, Stan Dziedzic, accon-
sente che Trizzino si presenti di nuovo sul tap-
peto, pur sapendo di mettere a rischio la quali-
fica già ottenuta.

VLASTIMIL ZWIEFELHOFER
(Cecoslovacchia) - Atletica
Diploma per il gesto
Durante una gara valida per la selezione del
Campionato del Mondo, Zwiefelhofer pesta
involontariamente il piede del suo avversario
più temibile, Ivan Uvizl, che perde una scarpa.
Con il rischio di essere superato da altri atleti,
Zwiefelhofer aspetta che l’infortunato si sia
rimesso la scarpa per riprendere la gara.

MOHAMEDGAMMOUDI (Tunisia) - Atletica
Trofeo per la carriera
Oro ai Giochi Olimpici del Messico, argento a
quelli di Tokio e Monaco, al termine della car-
riera si è dedicato ad attività benefiche nello
sport. Tra le altre cariche, è Presidente della
Commissione sociale della Federazione tunisi-
na e si occupa del problemi degli atleti e delle
loro famiglie.

KLAUS STEINBACH (Repubblica Federale
Tedesca) - Nuoto
Trofeo per la carriera
Campione del mondo e quattro volte vicecam-
pione, sempre esempio di fair-play, ha conci-
liato lo sport con gli studi. Laureato in medici-
na, si è dedicato ai problemi degli handicappa-
ti che praticano sport.

JORGE GOMEZ VIEIRA (Portogallo) -
Calcio
Diploma per la carriera
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Capitano della nazionale ai Giochi Olimpici di
Amsterdam nel 1928, frequentemente citato
dalla stampa per il suo fair-play, non ha mai
ricevuto ammonizioni. Al termine della carrie-
ra, è divenuto il primo arbitro portoghese di
livello internazionale.

MATS WILANDER (Svezia) - Tennis
Trofeo per il gesto
In occasione della semifinale degli Internazio-
nali del Roland Garros contro Josè Luis Clerc,
Wilander chiede all’arbitro di assegnare all’av-
versario il punto che gli era stato appena attri-
buito e che gli avrebbe permesso di vincere
l’incontro.

PATRICK BATTISTON (Francia) - Calcio
Diploma per il gesto
Durante la semifinale del Mondiale 1982 tra la
Francia e la Repubblica Federale Tedesca, l’at-
leta francese è attaccato duramente dal portie-
re avversario, Schumacher. Crolla a terra privo
di sensi e, per un istante, si teme il peggio.
Quando, dopo il Mondiale, vittima di una frat-
tura a una vertebra cervicale, Battiston seppe
che l’avversario voleva chiedergli scusa, accet-
tò con nobile gesto di incontrarlo.

RICARDOBIZZOZERO (Argentina) - Pelota
Diploma per il gesto
Durante il IX° Campionato del Mondo, a Città
del Messico, contro la squadra messicana, Bizo-
zero, constata che uno degli avversari è spossa-
to. Fa interrompere l’incontro e chiede ai mas-
saggiatori di occuparsi del rivale. Il Messico
giunge a un solo punto dall’Argentina, 33 a 34,
ma questa vince infine con 35 punti.

ANDRAS GORGENYI (Ungheria) -
Pattinaggio veloce
Diploma per il gesto
Finito secondo nella prova dei 500 metri
durante il Campionato, Gorgenyi non esita a
utilizzare il tempo di riposo per aggiustare
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nella sua officina i pattini di un avversario e lo
aiuta così a vincere la gara che egli stesso
avrebbe potuto aggiudicarsi.

FRANCISCO JULIO ARDISSON
(Portogallo) - Sollevamento pesi
Diploma per la carriera
Dopo una carriera di oltre 40 anni, dedicata
alla difesa di un comportamento leale, divenu-
to allenatore e dirigente sportivo, ha fatto
regnare questo spirito di generosità e di sereni-
tà nelle sei discipline praticate: atletica, rugby,
pallacanestro, sollevamento pesi, hockey su
prato e lotta. Come volontario ha animato per
sei anni un club di quartiere.

ISMET KARABABA (Turchia) - Calcio
Trofeo per il gesto
Durante un incontro decisivo per la classifica,
mentre una squadra chiede all’arbitro di con-
validare il gol segnato, l’altra sostiene che il
pallone non ha varcato la linea di porta. Su
richiesta dell’arbitro, Karababa dichiara di
aver fermato il pallone dentro la porta. Per
conseguenza la sua squadra perde la partita e
viene retrocessa. Per questo gesto, la Commis-
sione per il fair-play del CNO turco ha asse-
gnato a Karababa la Coppa del fair-play.

“BALL-SPIELCLUB FRANKFURT”
(Repubblica Federale Tedesca) - Calcio
Diploma per il gesto
Il 18 e 19 giugno 1983 il “FC di Zurigo” ha
organizzato un torneo per ragazzi dodicenni al
quale hanno partecipato venti squadre di cin-
que paesi. Il premio per il fair-play, il cui pun-
teggio è stato calcolato in base alle relazioni
degli arbitri sui falli fischiati, le ammonizioni,
eccetera, è stato assegnato al “Ball-Spielclub
Frankfurt”, allenata da Olvier Schaack.

WILLIE BANKS (Stati Uniti) - Atletica
Diploma per il gesto
Favorito nella prova del salto triplo ai primi
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Mondiali di atletica, svoltisi nel 1983 a Helsin-
ki, Banks viene superato da un giovane polac-
co sconosciuto a livello internazionale. Domi-
nando la propria delusione, con un grande sor-
riso applaude i giudici e si congratula con calo-
re con l’avversario.

JIRI BERAN (Cecoslovacchia) - Sci
Diploma per il gesto
Ultimata una lunga carriera che lo ha visto 14
volte campione nazionale di fondo, Beran par-
tecipa ad un cross-country dei “cento chilome-
tri”. Quando Havel, il suo più temibile avver-
sario, sbaglia percorso, lo avverte e lo aspetta,
compromettendo la propria vittoria.

ALEXANRE MEDVED (URSS) - Lotta
Trofeo per la carriera
Tre volte campione olimpico (Tokio, Messico e
Monaco), sette volte campione del mondo, non
ha mai ricevuto durante la carriera ammonizioni
o sanzioni per irregolarità, atti brutali o indisci-
plina, nè ha ferito gli avversari. Durante la fina-
le del Campionato del mondo, nel 1963, Medved
è opposto all’iraniano Tahti. Sapendo che ha una
gamba ferita, lotta in maniera corretta e vince il
combattimento senza aver attaccato l’avversario
con prese sull’arto contuso.

RODOLFO ALIAGA (Bolivia) - Pallacane-
stro
Diploma per la carriera
Tra i migliori giocatori locali di pallacanestro e
di pallavolo, nel 1972 Aliaga fu proclamato dai
giornalisti boliviani “sportivo dell’anno” per il
suo spirito cavalleresco. Dopo 25 anni di car-
riera, Aliaga è stato in seguito nominato Diret-
tore Nazionale degli Sport e quindi Segretario
Generale degli Sport e della Gioventù.

JUAN CARLOS HARRIOT (Argentina) -
Polo
Diploma per la carriera
Detto “Il Pelé del Polo”, dopo una carriera
ventennale, si è ritirato dalla competizione nel
1982. Nello stesso anno il Comitato Olimpico
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Argentino, gli ha assegnato il Premio del Fair-
Play per “il comportamento cavalleresco sia
nella vita privata che nello sport, e per non
essere mai stato colpito da un’ammonizione o
sanzione”.

JEAN PRESSET (Svizzera) - Calcio
Diploma per la carriera
Portiere, in seguito allenatore e animatore gio-
vanile, è stato costantemente un modello di
fair-play. Attualmente, quale membro della
Commissione Fair-Play presso l’Associazione
Svizzera dello Sport, promuove in tutti gli
ambienti l’idea e l’attuazione del movimento. è
anche l’autore principale della “Carta del Fair-
Play” che comincia a essere usata in molti club
e scuole svizzere.

JOSY STOFFEL (Lussemburgo) - Ginnastica
Diploma per la carriera
Presente in cinque Giochi Olimpici e in quattro
Campionati del Mondo, è stato quindici volte
campione nazionale. Nel 1983, ha ricevuto il
Trofeo Prosper Link, attribuito dal CNO del
Lussemburgo, per la carriera esemplare di atle-
ta, allenatore e dirigente al servizio del suo
club, della sua federazione e del Comitato
Olimpico Lussemburghese.

MOHAMEDALI RASHWAN (Egitto) - Judo
Trofeo per il gesto
Sesto classificato ai Mondiali del 1979 e quin-
to nel 1983, giunto in finale ai Giochi Olim-
pici di Los Angeles, Rashwan deve affronta-
re il giapponese Yamashita, che detiene uno
dei medaglieri più illustri ma zoppicante per
una ferita. Rashwan non approfitta della
menomazione dell’avversario e concentra i
suoi attacchi sul lato sinistro. Yamashita,
dominando il dolore e sfruttando tutta la sua
esperienza, vince il combattimento. Rash-
wan si accontenta della medaglia d’argento,
rinunciando a vincere in un modo che
“sarebbe stato contrario ai suoi principi”.
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DARIUSZ ZAWADZKI (Polonia) -
Sollevamento pesi
Trofeo per il gesto
Durante il Mondiale juniores, Zawadzki ottie-
ne lo stesso punteggio totale di un altro con-
corrente. Giacché il suo peso è risultato infe-
riore a quello dell’avversario, gli viene asse-
gnata la medaglia di bronzo. Ma la restituisce
dichiarando di pesare in realtà mezzo chilo di
più dell’avversario.

MONTSERRATGOMARIZ (Spagna) - Nuoto
Diploma per il gesto
La traversata a nuoto del porto di Salou, in
Spagna, si svolge con mare mosso. Nelle vici-
nanze del traguardo, la Gomariz, che è nel
gruppo di testa, scorge una concorrente in dif-
ficoltà vicino al molo roccioso. Mentre le altre
proseguono la gara, essa si dirige verso la con-
corrente in pericolo e l’aiuta a sostenersi fino
all’arrivo della barca di salvataggio.

BLAZEJ KRUPA e PIOTRMYSTKOWSCI
(Polonia) - Automobilismo
Diploma per il gesto
Durante la prova di velocità del 41° Rally di
Polonia, valido per il Campionato Europeo,
l’equipaggio polacco scorge quello svedese
accanto alla macchina caduta in un burrone. I
polacchi si fermano, aiutano gli svedesi a
rimettere la vettura in carreggiata, il che per-
mette loro di continuare la corsa e vincerla.
Durante questa azione, tocca alla macchina
polacca di scivolare nel burrone. La sosta in
attesa dei soccorsi dura parecchio e l’equipag-
gio ottiene alla fine il 13°posto invece del 3°
che avrebbe potuto conquistare.

JANOS MIGLECZI (Ungheria) - Lotta
Diploma per il gesto
Durante la finale del Campionato nazionale,
l’atleta è in svantaggio di 1 a 11 quando l’av-
versario, ferito, deve interrompere il combat-
timento. Migleczi potrebbe quindi conquista-
re il primo posto, ma si accontenta della
medaglia d’argento.
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SQUADRA FEMMINILE (Canada) -
Hockey su prato
Diploma per il gesto
I Trofei Fair-Play per la Coppa del Mondo
1981 e 1983 e per i Giochi Olimpici di Los
Angeles nel 1984 non le sono stati assegnati
soltanto in base al conteggio dei falli sanziona-
ti, ma anche tenendo conto del suo atteggia-
mento. Infatti, durante la Coppa del Mondo,
essendo l’Squadra austriaca in ritardo per un
errore di lettura del proprio calendario, le cana-
desi, seppure per regolamento risultano vinci-
trici del match senza giocarlo, decidono di
attendere le avversarie.

TIFOSI DANESI SPETTATORI CAMPIO-
NATO EUROPEO DI CALCIO IN FRAN-
CIA (Danimarca) - Calcio
Diploma per il gesto
La stampa ha ampiamente sottolineato l’atteg-
giamento dei 20.000 tifosi danesi venuti a
incoraggiare la propria squadra durante i quat-
tro incontri disputati in diverse città francesi.
Essi hanno dimostrato come un gruppo moti-
vato da un interesse comune possa conciliare
tendenze opposte: da un lato, il legittimo soste-
gno che si dà alla propria squadra, dall’altro,
un atteggiamento generoso ed equilibrato nei
confronti della squadra antagonista.

BARNEYWARD (Stati Uniti) - Equitazione
Diploma per il gesto
L’americano, qualificatosi per la finale, sta per
incontrare il britannico John Whitaker. Questi
deve però dare forfait a causa di una ferita del
proprio cavallo. Dato che si tratta di un “per-
corso parallelo”, basterebbe a Ward varcare la
linea di traguardo per vincere. Non volendo
approfittare del proprio vantaggio, preferisce
dividere con l’avversario il primo posto e il
premio corrispondente.

LUCIANO ACQUARONE (Italia) - Atletica
Diploma per la carriera
Si è dedicato allo sport per 37 anni, come pra-
ticante, come tecnico dirigente e infine come
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presidente del club “U.S. Maurina” di La Spe-
zia. Nel giugno 1972 partecipa alla Maratona
di Bruxelles, gara di selezione per i Giochi
Olimpici di Monaco di Baviera. La sera pre-
cedente la gara, Acquarone riempie la propria
borraccia di tè molto zuccherato, mentre il
compagno De Menego riempie la sua soltanto
con acqua e qualche compressa di vitamina C.
A metà gara, De Menego ha un leggero manca-
mento. Acquarone, al contrario, intravede già la
possibilità di classificarsi terzo, con il diritto di
andare a Monaco. È come un sogno: i giochi
olimpici a 42 anni! Ma il suo pensiero torna a
De Menego, lo stimola, lo incoraggia, infine gli
passa la sua borraccia. L’effetto è quasi imme-
diato: l’atleta riprende fiato e all’arrivo si classi-
fica secondo. Acquarone finisce 8°, 4° degli ita-
liani. Non andrà a Monaco.

EMILEGRETSCH (Lussemburgo) - Scherma
Diploma per la carriera
Presidente della Federazione lussemburghese
di scherma, socio fondatore della Società lus-
semburghese di medicina dello sport di cui è
stato presidente, promotore e presidente del
Panathlon, Gretsch ha ricevuto il Trofeo del
Fair-play Nazionale per lo spirito che ne ha
distinto la carriera di atleta (ha partecipato tre
volte ai Giochi Olimpici) e di dirigente (della
sua Federazione e del CNO).

RUEDIGERHELM (Repubblica Democratica
Tedesca) - Canoa-Kayak
Diploma per la carriera
Vincitore di tre ori olimpici e capitano della
squadra nazionale, ha brillato nei confronti dei
suoi compagni e degli avversari per il fair-
play, la modestia, la correttezza e il senso di
responsabilità. Attualmente membro del Parla-
mento e insegnante di educazione fisica, dedi-
ca ancora molto tempo ai giovani, che incorag-
gia alla pratica sportiva.

PAUL LIBAUD (Francia) - Pallavolo
Diploma per la carriera
Presidente onorario e fondatore della Federa-
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zione Internazionale di Pallavolo, ha presieduto
la stessa per 37 anni ed è stato rieletto sempre
alla quasi unanimità. Ha dovuto questo lungo
mandato ad una eccellente gestione, al dinami-
smo, ma soprattutto all’amicizia e alla compren-
sione con cui ha saputo risolvere i vari problemi
in uno spirito di giustizia e di equità, eliminando
ogni questione politica, religiosa o razziale.

FRANTISEK PLANICKA (Cecoslovac-
chia) - Calcio
Diploma per la carriera
Ex portiere della nazionale e personaggio leg-
gendario del calcio mondiale, Planicka ha rap-
presentato 73 volte il suo paese in incontri inter-
nazionali senza mai essere ammonito. Non-
ostante l’età avanzata (80 anni), assiste tuttora a
manifestazioni sportive e partecipa a riunioni
con i giovani. Il Club cecoslovacco del Fair-
play gli ha assegnato il suo Gran Premio 1984.

ALFRED CAUWELS (Belgio) - Giornalismo
Diploma per la promozione
Fondatore del Fair-play Club del Belgio, auto-
re di innumerevoli articoli sul fair-play, è
anche l’autore e il promotore dei manifesti e
delle locandine edite ogni due mesi. Fondatore
del periodico del Club del Fair-play (versioni
francese e nederlandese), è un valido collabo-
ratore della Fondazione Internazionale Rika de
Backer Van Ocken contro la violenza nello
Sport.

COMITATO DEI TIFOSI DE “L’ESPE-
RANCE SPORTIVE” (Tunisia) - Calcio
Diploma per la promozione
I rappresentanti di questo club omnisport
hanno fatto appello ai calciatori affinché dimo-
strino rispetto per le decisoni arbitrali ed evi-
tino il gioco violento. Grazie anche agli appel-
li lanciati al pubblico durante gli incontri, que-
sti si sono svolti in un ambiente corretto.

“LA CHAUX-DE-FOND” (Svizzera) - Calcio
Diploma per la promozione
Un contratto di sponsorizzazione prevede che
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il Club si impegni a far firmare e rispettare
dalla squadra, dall’allenatore, dal presidente e
dai membri del comitato direttivo, la carta del
Fair-play. La Zènith International SA si impe-
gna a sua volta a offrire un “bonus fair-play” di
30.000 Fr, dal quale saranno detratti 500 Fr per
ogni cartellino giallo e 2.000 Fr per ogni car-
tellino rosso.

JONKHEER R.C.W. VON BOSE (Paesi
Bassi) - Dirigenti
Diploma per la promozione
È il promotore e l’organizzatore nel 1982,
1983 e 1984 delle Giornate Olimpiche dei
Giovani che si pongono come obiettivo di
attiroare l’attenzione sul fair-play. Un libret-
to appositamente realizzato dà consigli ai
genitori e ai giovani, tratta dei regolamenti,
delle tattiche, dell’aggressione, delle pari
opportunità, delle attitudini nei confronti del-
l’arbitro e del modo di costruire il proprio
giudizio del fair-play.

MOKHTAR ALY MOKHTAR (Egitto) -
Calcio
Trofeo per il gesto
Durante un incontro di campionato, Mokhtar
Aly Mokhtar è vittima di un grave incidente che
segna la fine della sua carriera sportiva. Per
festeggiarlo viene organizzata una partita e
quando egli compie un giro d’onore dello stadio
a braccetto di chi lo aveva colpito dichiara che
l’avversario non aveva nulla da rimproverarsi.

KANDI AMELON e ALEX BINNIE
(Stati Uniti) - Pattinaggio artistico
Diploma per il gesto
Dopo gli esercizi obbligatori per il “cucchiaio
d’oro” a Zagabria, la coppia Amelon/Binnie
occupa il 4° posto. Tuttavia, giacché la coppia
ungherese che la precede è costretta ad abban-
donare la gara in seguito a un incidente acca-
duto durante il riscaldamento, gli americani
salgono al 3°. Durante la consegna dei premi,
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insistono per dare il loro bronzo agli unghere-
si, ma il regolamento lo vieta. Per questo gesto,
Amelon e Binnie hanno ricevuto il “Premio
Jack Kelly per il Fair-Play” di recente creato
dal CNO degli Stati Uniti.

CHARLES BUTT (Stati Uniti) - Canottaggio
Diploma per il gesto
Allenatore del “Potomac Boat Club” e della
“Washington and Lee High School”, Butt
iscrive i due equipaggi del ‘4 con timoniere”
alle regate annue sul Potomac. Dato che la
prova è valida soltanto se partecipano tre
imbarcazioni, si rivolge allora al club Wool-
bridge chiedendo di iscrivere il loro equipag-
gio e dichiarandosi pronto a fornire l’imbarca-
zione e a prestarsi come allenatore. Woolbrid-
ge si piazza al secondo posto, ma Butt, avendo
rilevato un errore di cronometraggio, intervie-
ne presso i giudici perché ne riconoscano la
vittoria.

NORBERT MNICH (Polonia) - Tennis da
tavolo
Diploma per il gesto
Ai Campionati Internazionali in Belgio, Mnich
incontra il greco Zikosen. Al 5° set, quando il
greco sta vincendo 20 a 19, l´arbitro assegna un
punto al polacco non avendo notato un suo erro-
re. Mnich confessa di aver toccato la pallina con
il dito e concede la vittoria all´avversario.

BOHUMIL POSLEDNI (Cecoslovacchia) -
Motociclismo
Diploma per il gesto
Durante la Sei Giorni nei Pirenei spagnoli, l’i-
taliano Franco Mayor cade e perde i sensi.
Mentre gli altri partecipanti continuano la gara,
il cecoslovacco si ferma per soccorrerlo e gli
salva probabilmente la vita. Nonostante questa
sosta, Posledni riesce a recuperare e vince la
gara e il titolo di Campione del mondo per la
classe 500.

ANNETTE SIMON (Francia) - Atletica
Diploma per il gesto
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Durante le gare dei Giochi dell’Avvenire orga-
nizzati dal Comitato Olimpico francese, la
Simon deve compiere la quinta prova del salto
in lungo. Nonostante il suo terzo posto sia
minacciato, ritarda volontariamente la prova
per permettere alle due avversarie che hanno
partecipato alla finale dei 100 m ostacoli di
realizzare le loro.

RENE BAZENNERYE (Francia) - Atletica
(alla memoria)
Trofeo per la carriera
Campione nazionale di lancio del disco, dopo la
carriera agonistica ha svolto funzioni importanti
nell’amministrazione dello sport, a livello nazio-
nale e internazionale. Ha contribuito attivamente
alla creazione e allo sviluppo del Consiglio inter-
nazionale dell’Educazione fisica e dello sport e
alla fondazione del Comitato Internazionale per il
Fair-play, di cui fu animatore instancabile.

JOHNB.KELLYJr. (Stati Uniti) - Canottaggio
(alla memoria)
Trofeo per la carriera
Medaglia olimpica, quattro volte presente ai
Giochi, John B. Kelly Jr. vinse a due riprese il
“Diamond Sculls” a Henley (Gran Bretagna).
Chiamato alla presidenza del Comitato Olim-
pico degli Stati Uniti nel 1981, una morte
improvvisa lo ha colto alcuni mesi dopo. Il
Comitato decise allora di rendergli omaggio
creando l’annuale “Jack Kelly Fair-play
Award” così da sostenere l’azione avviata a
favore dell’etica sportiva.

JUHA MIETO (Finlandia) - Sci
Trofeo per la carriera
Tra i più rinomati atleti degli anni ‘70 e ‘80, ha
partecipato a quattro edizioni dei Giochi Inver-
nali (1972, 1976, 1980 e 1984) e a tre Campio-
nati del mondo (1974, 1978 e 1982), ottenen-
do, tra l’altro, un oro, due argenti e due bronzi
olimpici. Nel 1982, durante i Mondiali a Oslo,
aiuta l’americano Bill Koch, ormai spossato, a
completare l’ultima salita prima dell’arrivo,
spingendolo e rischiando così la squalifica. Nel
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1980, ai Giochi di Lake Placid, nonostante la
delusione per aver perso per un centesimo la
medaglia d’oro nei 15 chilometri, è il primo a
congratularsi con il vincitore. Secondo il
Comitato Olimpico Finlandese, Juha Mieto è
considerato dai giovani del suo paese un illu-
stre esempio di sportivo fair-play.

BALBIR SINGH (India) - Sollevamento pesi
Trofeo per la carriera
Campione nazionale per tredici anni in tre
categorie diverse, è l’unico atleta indiano ad
avere realizzato primati nazionali in quattro
categorie. Apprezzato per la fedeltà alle regole
del fair-play, definite da lui “la dignità della
competizione sportiva”, nel 1957, durante i
Campionati nazionali, constatato l’errore di
pesatura, chiede all’arbitro di ricontrollare il
proprio peso ritenendo di dover essere inserito
nella categoria di peso superiore, ove la con-
correnza è maggiore. Nel 1959, durante i Cam-
pionati dello Stato di Delhi, saputo che il suo
allenatore e il capo squadra tentano di abbassa-
re di cinque libbre il peso della terza prova, si
oppone alla manipolazione; fallisce nel tentati-
vo e la sua squadra perde il Trofeo. Nel 1973,
iscritto al Campionato Nazionale nella catego-
ria dei 110 kg, viene a sapere che un giovane
compatriota si lamenta presso i colleghi dicen-
do che non gli riuscirà di vincere il titolo fin-
ché Balbir resterà in gara. Decide allora di riti-
roarsi e aiuta il giovane a conquistarlo.

FERNANDOMACHADO (Portogallo) - Nuoto
Diploma per la carriera
Ex giocatore di pallanuoto e ginnasta, terminata
la carriera agonistica abbastanza presto, come
volontario ricopre da 35 anni la carica di Teso-
riere e di Vicepresidente nel Comitato Olimpico
Portoghese. Interessato all’educazione dei gio-
vani, li ha incitati a rispettare gli avversari e a
praticare lo sport con spirito di fair-play.

CESARE ZILIOLI (Italia) - Canoa-Kayak
Diploma per la carriera
Partecipante ai Giochi Olimpici di Roma, di
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Tokio e di Città del Messico, e a cinque Cam-
pionati del Mondo, ha vinto 32 titoli nazionali.
Nel 1960, durante il Mondiale in Yugoslavia,
l’equipaggio italiano, composto da Zilioli e
Cesare Beltrami, si ferma deliberatamente
nella gara di K2 sui 10.000 metri per recupera-
re il remo perso dagli ungheresi. Questi vinco-
no la medaglia d’oro e gli italiani si classifica-
no al 6° posto su 33 concorrenti.

ASSOCIAZIONE SVIZZERA DELLO
SPORT - Organizzazione
Diploma per la promozione
Inaugurata una campagna esemplare a favore
del fair-play attraverso articoli di stampa e
azioni promozionali negli stadi, l’Associazione
ha proseguito l’attività presso federazioni, club
e allenatori. Attualmente si concentra sul tema
“Gioventù, Educazione, Società” ed il suo
esempio è seguito con vivo interesse e molte
azioni.

ARIDES BRAGA (Brasile) - Giornalismo
Diploma per la promozione
Esperto di calcio, pallavolo e pallacanestro, nei
quarant’anni di carriera giornalistica ha sem-
pre sottolineato il valore dello sport nella for-
mazione morale dei giovani.

KAREL MALINA (Cecoslovacchia)
Giornalismo
Diploma per la promozione
Commentatore radiofonico molto popolare,
giornalista e scrittore, è stato uno dei fondatori
del movimento per il fair-play nel suo paese ed
anche promotore del Premio “La medaglia
d’oro per la domenica”, assegnato dalla radio
statale per gesti cavallereschi.

ISTVAN VASKUTI e JANOS SARUSI-KISS
(Ungheria) - Canoa-Kayak
Trofeo per il gesto
Durante i Giochi di Montreal, l’equipaggio
ungherese presta la propria imbarcazione di
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riserva agli jugoslavi Ljubek e Nisovic, giunti
alla gara senza la loro canoa. Nonostante il
danneggiamento della propria imbarcazione,
gli ungheresi, considerati favoriti, non chiedo-
no agli avversari la restituzione della barca e
tentano una riparazione di fortuna. L’operazio-
ne fallisce e si piazzano quinti preceduti dagli
jugoslavi.

JUDY CAUNTER (Stati Uniti) - Ciclismo
Diploma per il gesto
Dopo una stagione brillante, con vittorie impor-
tanti negli Stati Uniti e all’estero, quando viene
selezionata per i Campionati del Mondo 1986,
ritenendo che la rivale Janelle Parks possa dare
risultati migliori, le cede il posto. La Parks vin-
cerà una medaglia d’argento e alla Caunter spet-
terà il premio nazionale del Fair-play.

JOSEF HEYES (Cecoslovacchia) - Atletica
Diploma per il gesto
Ex campione nazionale ed attualmente allenato-
re del Club Universitario “TIVS”, conquistato
con i propri atleti il primo posto nella staffetta
dichiara ai giudici che la squadra aveva vinto
ingiustamente avendo oltrepassato il limite con-
sentito per il passaggio del testimone.

PERNILLE NEDERGAARD (Danimarca) -
Badminton
Diploma per il gesto
Ai Campionati Nazionali Christine Bostofte,
15 anni, è sul punto di vincere la finale contro
la Nedergaard, 19 anni, ritenuta la nuova stella
danese. Improvvisamente Christine scivola, si
procura uno stiroamento e deve pertanto
abbandonare il match. Durante la cerimonia
protocollare, la Nedergaard rifiuta di ricevere
il Premio e dichiara che l’avversaria meritava
di vincere il titolo.

ABELARDO RONDON (Colombia) -
Ciclismo
Diploma per il gesto
Nel corso di una tappa del Giro di Spagna, lo
spagnolo Celestino Prieto cade pesantemente
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in un ruscello. Rondon, pur appartenendo a
un’altra squadra, scende di bicicletta, aiuta
Prieto a riprendere la strada e lo accompagna
per 40 chilometri, fino all’arrivo, sacrificando
così una mezz’ora di tempo.

SIR STANLEY MATTHEWS (Gran Breta-
gna) - Calcio
Trofeo per la carriera
Ha preso parte a ottantaquattro incontri inter-
nazionali nel corso di una carriera conclusa
all’età di cinquant’anni, senza mai ricevere una
ammonizione. Attento e generoso nei confron-
ti dei compagni, ha tenuto sempre un compor-
tamento esemplare.

DANIEL DESCHATRES (Francia) - Atletica
Diploma per la carriera
Ebanista di professione, in pensione dal 1985,
in gioventù ha praticato la marcia, la corsa,
prove di salto e di lancio. Terminata la carrie-
ra sportiva, ha consacrato il tempo libero alla
formazione di giovani atleti, sia come allenato-
re che come fondatore e dirigente di diversi
centri sportivi.

ERIKA HESS (Svizzera) - Sci
Diploma per la carriera
Più volte mondiale di sci alpino e vincitrice
della Coppa del Mondo, ha sempre accettato
vittorie e sconfitte con grande dignità. I rari
insuccessi li ha accolti con serenità cercando
ogni volta di trarne una lezione. Personalità
solare e citata ad esempio, in occasione del-
l’anno dedicato alla gioventù è stata indicata
con unanime consenso come sportiva svizzera
fair-play 1985.

KAREL LISMONT (Belgio) - Atletica
Diploma per la carriera
Fondista e maratoneta, ha partecipato a tutti i
Giochi Olimpici dal 1972 al 1984, vincendo un
argento nel 1972 e un bronzo nel 1976. Nel
corso di numerose competizioni nazionali e
internazionali ha dato prova di esemplare fair-
play.
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VICTOR BANCIULESCU (Romania) -
Giornalismo
Diploma per la promozione
Giornalista sportivo da 45 anni, conferenziere
nel suo paese e all’estero, ha di recente pubbli-
cato in Romania il libro “Meglio di una vitto-
ria”, che racconta la cronistoria del Comitato
Internazionale per il Fair-play e le azioni più
notevoli dei vincitori del CIFP.

LEGADELLACOSTAAZZURRA (Francia)
- Judo
Diploma per la promozione
Ha istituito un codice morale rivolto agli esor-
dienti che enumera otto virtù: cortesia, corag-
gio, sincerità, modestia, rispetto, controllo di
sé e amicizia. Diffusa da manifesti, locandine e
adesivi distribuiti ai club, la campagna di sen-
sibilizzazione ha avuto ripercussioni in tutta la
Francia.

HENRIK SNOEK (Repubblica Federale
Tedesca) - Equitazione
Diploma per la promozione
In occasione della Coppa del Mondo di Göte-
borg, firma una dichiarazione in cui denuncia
il doping dei cavalli e chiede l’introduzione di
controlli ed esami, sia nelle competizioni
nazionali che internazionali. Per questa sua ini-
ziativa l’Associazione Olimpica Tedesca gli ha
assegnato il suo riconoscimento del fair-play.

CLEVELAND STROUD (Stati Uniti)
Pallacanestro
Trofeo per il gesto
Vinto il Campionato scolastico del proprio
Stato, l’allenatore Cleveland Stroud scopre
che un giocatore della sua squadra che ha par-
tecipato all’incontro per soli 45 secondi, non
era stato qualificato. Decide allora di restitui-
re il Trofeo suscitando critiche accese da
parte dei tifosi. La scuola approvò invece il
suo gesto e la dichiarazione che lo accompa-
gnava: “bisogna essere onesti e agire secondo
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le regole. Il risultato si dimenticherà, mai il
comportamento”.

PABLO IRIGOITIA (Argentina) - Pelota
Diploma per il gesto
Durante il Campionato Nazionale, ostacola
involontariamente l’avversario mentre sta bat-
tendo la palla. L’arbitro non ritiene necessaria
una punizione, per cui Irigoitia è dichiarato
vincitore. Tuttavia egli chiede al giudice di
rigiocare il punto e il suo avversario se lo
aggiudica.

MICHEL POFFET (Svizzera) - Scherma
Diploma per il gesto
Danneggiato nella finale di spada ai Mondiali
1987 a Losanna da una decisione arbitrale,
Poffet raggiunge l’arbitro per stringergli la
mano, anche se l’errore gli ha negato l’accesso
al podio davanti al suo pubblico.

SANDER TANTI (Malta) - Motociclismo
Diploma per il gesto
Vinto il Campionato della sua categoria d’età,
il dodicenne Tanti rifiuta il riconoscimento
dichiarando che è stato commesso un errore
circa la sua data di nascita. La sua lealtà è stata
giustamente messa in evidenza dal Comitato
dello Spirito Sportivo di Malta.

GERGELYKISGYORGY (Ungheria) - Tennis
Diploma per il gesto
Giunto in finale di un torneo per giovani pro-
messe, poiché l’avversario ha dovuto ritiroarsi
in seguito a una ferita, Kisgyorgy non accetta la
vittoria e chiede che l’incontro sia differito. In
seguito subisce una sconfitta e perde il premio.

VIJAY AMRITRAJ (India) - Tennis
Trofeo per la carriera
Nell’arco di una quindicina di anni la sua atti-
vità agonistica ha brillato per fair-play. Alla
finale della Coppa Davis, nel 1987, in qualità
di capitano della rappresentativa indiana, ha
ribadito con il suo comportamento l’immagine
di una encomiabile disciplina sportiva.
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GODFREY CHITALU (Zambia) - Calcio
Diploma per la carriera
dopo 203 incontri internazionali, avendo vinto
per tre volte il titolo di miglior calciatore del-
l’anno e di miglior sportivo, terminata la car-
riera ha curato la formazione di giovani atleti.
Divenuto nel 1987 il responsabile della nazio-
nale, ha contribuito alla sua qualificazione per
il torneo Olimpico del 1988 a Seul.

RUDY HARTONO KURNIAWAN
(Indonesia) - Badminton
Diploma per la carriera
Campione del mondo nel 1980, avendo sempre
tenuto un contegno amichevole con gli avversari
e di rispetto verso gli arbitri, conclusa la lunga e
brillante carriera è divenuto membro del Consi-
glio della Federazione Internazionale.

JARMILA KRATOCHVILOVA
(Cecoslovacchia) - Atletica
Diploma per la carriera
Campionessa del mondo nel 1983 a Helsinki
nei 400 e 800 m, medaglia d’argento ai Giochi
Olimpici del 1980, con modestia esemplare si
è sempre battuta nello spirito del fair-play.

ANNIE LAMBRECHTS (Belgio) - Patti-
naggio a rotelle
Diploma per la carriera
Vinti due ori ai Mondiali, essendo di esempio,
con il proprio comportamento, ai giovani del
suo Paese, conclusa la carriera di alto livello ha
scelto di dedicarsi alla preparazione e all’assi-
stenza di nuovi campioni.

JOHN LANDY (Australia) - Atletica
Diploma per la carriera
Nel 1956, partecipando alla corsa del miglio,
con l’obiettivo di battere il record del mondo,
ad un giro e mezzo dall’arrivo, l’amico Ron
Clarke cade. Gli atleti lo “scavalcano” e conti-
nuano la corsa, ma Landy si ferma per aiutar-
lo, rinunciando così al possibile primato. Con-
clusa la carriera, si è dedicato alla formazione
di giovani atleti, sempre insistendo sullo spiri-
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to sportivo. è stato chiamato come consigliere
del Governo per l’elaborazione di una politica
nell’ambito dello sport e del tempo libero.

LONGINO PEREZVELAZQUEZ (Messico)
- Atletica
Diploma per la carriera
Ottantaseienne, tre volte medaglia d’oro ai
Mondiali dei veterani a Melbourne, è di esem-
pio alla gioventù del suo Paese per la modestia,
lo spirito fair-play e la vitalità.

CHRISTA ROTHENBURGER-LUDING
(Repubblica Democratica Tedesca) - Patti-
naggio veloce
Diploma per la carriera
Campionessa Olimpica 1984 e 1988, è di
esempio per lo spirito sportivo e la modestia.

JAN LIS e TADEUSZ OLSZANSKI
(Polonia) - Giornalismo
Diploma per la promozione
Autori di numerosi articoli sull’etica sportiva e del
volume “Fair-play”, pubblicato nel 1984 e quindi
tradotto ed edito in Ungheria, Bulgaria e Vietnam,
essi hanno anche contribuito all’organizzazione
del primo incontro tra i vincitori ungheresi e polac-
chi dei premi nazionali fair-play.

SPEDIZIONE TRANSARTICA (Russia -
Canada) - Sci
Trofeo per il gesto
Per la prima volta, quattro canadesi e nove
sovietici hanno attraversato l’Artico. L’impre-
sa è durata 91 giorni in condizioni molto diffi-
cili. Un grande avvenimento sportivo, reso
possibile dalla resistenza, dal fair-play e dalla
generosa amicizia di atleti tra loro “stranieri”:
i sovietici non parlavano inglese e i canadesi
non conoscevano il russo.

DIMITAR ANGUELOV (Bulgaria) - Sci
Diploma per il gesto
Nello slalom gigante per la finale della Coppa
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di Bulgaria, Anguelov, membro della naziona-
le di sci alpino, fa registrare il miglior tempo,
ma confessa di aver sbagliato una porta.

RODRIGO ARANGUENA (Perù) - Tiro
Diploma per il gesto
Durante la gara di selezione per i Giochi Olim-
pici di Seul, accortosi che l’avversario non può
concludere una serie di tiroi perché gli si è
inceppata l’arma, Aranguena, che conduce la
competizione, rinuncia alla vittoria e chiede di
posticipare la gara. Nella nuova prova, non ha
fortuna e ciò consente all’avversario, Carlos
Hora, di qualificarsi.

PABLO BASGALL (Argentina) - Tiro con
l’arco
Diploma per il gesto
Nell’ansia della competizione per la selezione
nazionale, Basgall effettua quattro tiroi in
luogo dei tre regolamentari. Tre frecce si sono
piantate nel bersaglio, mentre la quarta si è
persa nel prato dello stadio. Sebbene l’arbitro
non abbia notato l’irregolarità, Basgall lo
avverte perdendo la qualifica.

WOLFGANG BRINKMANN (Repubblica
Federale Tedesca) - Equitazione
Diploma per il gesto
Ai Giochi di Seul, avendo vinto con la squadra
un oro nel salto ad ostacoli, si trova in posizio-
ne privilegiata per partecipare anche alla gara
individuale dello stesso tipo. Tuttavia, preferi-
sce cedere il posto a un sostituto che vincerà
poi un bronzo.

ANDRZEJ GRUBBA (Polonia) - Tennis da
tavolo
Diploma per il gesto
Al Torneo del Gran Premio, a Barcellona, gio-
cando la manche decisiva, Grubba conduce per
19 a 17. A quel punto avversario e allenatore
reclamano un fallo per palla scorretta. L’arbi-
tro non accetta il reclamo, ma Grubba restitui-
sce i due punti e finirà sconfitto.
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HANS OLE KETTING (Danimarca)
Orientamento
Diploma per il gesto
Durante il Campionato Nazionale disputato in
notturna, decidendo di interrrompere il percor-
so per soccorrere un concorrente ferito rinun-
cia alla possibilità di vincere la competizione.

BILL LAJOIE (Stati Uniti) - Baseball
Diploma per il gesto
Versati 250.000 dollari per il trasferimento di
un giocatore del “Baltimore Orioles”, questi
poteva entrare in squadra a condizione di esse-
re il giorno stesso entro mezzanotte a Chicago,
dove i Tigers dovevano giocare. Il club affitta
un aereo per la trasferta del giocatore, ma il
velivolo atterra alle 00.30. Bill Lajoie, Diretto-
re Generale del “Detroit Tigers”, impone il
rispetto del regolamento ed accetta l’esclusio-
ne del giocatore.

MICHEL POU (Francia) - Nuoto
Diploma per il gesto
Qualificatosi per i Giochi di Seul, rinuncia a
cimentarsi in un’altra prova, ove avrebbe potu-
to ottenere un buon risultato, per consentiroe
ad un compagno di entrare a far parte della
squadra olimpica.

CAMILLE PUTZ (Lussemburgo) - Tennis
da tavolo
Diploma per il gesto
Non avendo l’arbitro dato seguito ad un recla-
mo dell’avversario, che riteneva di essere stato
disturbato dal tiroo proveniente da un altro
tavolo, rinuncia al punto decisivo nel campio-
nato nazionale a squadre. In seguito, perde la
partita, causando la sconfitta della propria
squadra.

JEAN-MICHEL SAIVE (Belgio) - Tennis
da tavolo
Diploma per il gesto
Durante “l’Open di Cecoslovacchia”, il suo
avversario conduce nella prima manche per 19
a 18 e serve la pallina, che tocca la rete. È
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quindi da rigiocare. Ma con un “eccesso di
fair-play” Saive la rinvia fuori e chiede all’ar-
bitro di assegnare il punto all’avversario.

KENNETH VELLA e SIMON SPITERI
(Malta) - Badminton
Diploma per il gesto
Prima della finale del doppio nel Campionato
nazionale uno degli avversari deve rinunciare
alla gara perché vittima di uno strappo musco-
lare. Come da regolamento Vella e Spiteri
risulterebbero vincitori, tuttavia chiedono alla
Federazione di posticipare l’incontro. Svolto
tre mesi più tardi, si conclude con la sconfitta
degli interessati e Vella, già vincitore del misto
e del singolo, perde la possibilità di attribuirsi
la “Tripla Corona”.

TEOFILO STEVENSON LAWRENCE
(Cuba) - Pugilato
Trofeo per la carriera
Campione Olimpico nel 1972, 1976 e 1980,
campione del mondo nel 1974 e 1978, sem-
pre molto cavalleresco e attento a non cau-
sare gravi danni ai giovani avversari, ha
indicato ai novizi come condurre la loro car-
riera sportiva. Nonostante allettanti offerte
di contratti, non è mai diventato professio-
nista.

“CLUB KONYA” (Turchia) - Calcio
Diploma per la carriera
Il Club ha meritato per due anni consecutivi il
titolo di squadra “fair-play” . La squadra è alle-
nata da Ismet Karababa, vincitore del “Trofeo
Internazionale Fair-play Pierre de Coubertin
1983”.

ALBERTROGERMILLA (Camerun) -Calcio
Diploma per la carriera
Eccellente giocatore, passato al professioni-
smo in Francia, è sempre rimasto a disposizio-
ne del suo Paese partecipando a due Coppe
d’Africa delle Nazioni e meritando i titoli di
miglior giocatore (1984) e di miglior canno-
niere (l988).
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PAUL VAN WINKEL (Belgio) - Atletica
Diploma per la carriera
Portatore di handicap, su sedia a rotelle, ha
acquisito notorietà mondiale grazie ai risultati
sportivi e pure per la condotta esemplare. è
stato tra i primi a partecipare a gare non riser-
vate ad atleti portatori di handicap, come i 20
km km di Bruxelles o la maratona dell’OITA
in Giappone. Ha vinto tre ori ai Giochi Para-
olimpici di Seul (1988) nei 400, 800 e 5.000
metri.

MIROSLAV DOLEZAL (Cecoslovacchia) -
Dirigenti
Diploma per la promozione
Commediografo e membro del Teatro Nazio-
nale di Praga guida una campagna promozio-
nale per il fair-play presso la stampa, la radio e
la televisione, per la quale scrive il soggetto di
“Vincere, ma non a qualunque prezzo”. è Pre-
sidente del Club Cecoslovacco del Fair-play
dalla fondazione.

FEDERAZIONE NAZIONALE DELLE
ASSOCIAZIONI UNESCO (Giappone) -
Organizzazione
Diploma per la promozione
è stata promotrice di un’originale iniziativa a
favore del fair-play facendo stampare su mani-
festi e carte magnetiche le foto dei vincitori dei
premi del Comitato Internazionale per il Fair-
play. Parte delle entrate provenienti da que-
st’azione ha permesso al CIFP di intensificare
le proprie attività.

“IBM ALLEMAGNE GmbH” (Germania)
- Sponsor
Diploma per la promozione
Per aver sostenuto con un generoso contributo
finanziario ed un notevole impulso la campa-
gna a favore del fair-play nella Repubblica
Federale Tedesca.

“NICE MATIN” (Francia) - Giornalismo
Diploma per la promozione
Offre da lungo tempo il proprio sostegno alle
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iniziative per la promozione del fair-play e per
la lotta contro la violenza associata allo sport.

JEAN-MICHELHENRY (France) - Scherma
Trofeo per il gesto
Durante il Trofeo Monal, prova di spada vali-
da per la Coppa del Mondo, si è distinto per il
grande spirito sportivo. In un incontro decisivo
per l’entrata in finale, Henry annuncia dappri-
ma di avere subito una stoccata, mentre arbitro
e spettatori avevano ritenuto che si trattasse di
un bersaglio non valido. In seguito, rifiuta una
stoccata che l’arbitro gli assegna giacché si era
toccato da solo il piede.

ANDREA CRISTINA CHIUCHICH
(Argentina) - Scherma
Diploma per il gesto
Durante la competizione valevole per il Cam-
pionato nazionale di spada femminile, la cam-
pionissima Sandra Marina Giancola dovendo
sostenere l’esame finale all’Università non può
partecipare alla gara. La Chiuchich sollecita
allora un rinvio della competizione, ma la sua
richiesta viene respinta.

SUSAN DEVOY (Nuova Zelanda) - Squash
Diploma per il gesto
All’apice del successo dal 1984, per meriti
sportivi e per il comportamento generoso nella
vita, la Devoy è sconfitta nel Mondiale 1989.
Avrebbe potuto giustificare l’insuccesso accu-
sando la notevole fatica dovuta ad una recente
marcia attraverso la Nuova Zelanda svolta a
favore dei portatori di handicap. Dando prova
di modestia e spirito cavalleresco si è invece
congratulata con l’avversaria.

VERA CASLAVSKA (Cecoslovacchia) -
Ginnastica
Trofeo per la carriera
Campionessa europea, mondiale e olimpica ha
tenuto un comportamento esemplare durante
l’intera carriera. Ha dimostrato coraggio,
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dignità e forza di carattere, per cui è stata rico-
nosciuta dal Club cecoslovacco del Fair-play.
Nel 1990 è stata eletta Presidente del C.N.O.

CHRIS EVERT (Stati Uniti) - Tennis
Trofeo per la carriera
Tra il 1969 e il 1988 ha vinto 157 titoli, di cui
18 nei tornei del Grande Slam. Per questa
lunga e brillante carriera è stata unanimemente
riconosciuta dalle avversarie, dal pubblico e
dai media come un esempio di fair-play.
Modesta nella vittoria e rispettosa nella scon-
fitta, è la quarta a ricevere il “Trofeo Flo
Hyman” “per avere rappresentato il suo paese
con orgoglio e sportività e per essere un esem-
pio per le giovani donne della Nazione”.

KEN ROSEWALL (Australia) - Tennis
Trofeo per la carriera
Nel corso di una carriera durata 20 anni, dal
1953 al 1975, ha giocato più volte nelle finali
di tutti i tornei del Grande Slam e rappresenta-
to il suo Paese in Coppa Davis. Apprezzato dal
pubblico per il gioco elegante ed il comporta-
mento, negli anni ‘70 avrebbe potuto aggiudi-
carsi la vittoria in un incontro con Ilie Nastase.
all’epoca numero uno nel mondo. Nastase con-
testò il punto decisivo e tornò negli spogliatoi,
Alcuni minuti dopo venne richiamato in
campo, l’incontro riprese e Rosewall lo perse
senza lamcntarsi per “essere stato derubato”
del match.

PIRMIN ZURBRIGGEN (Svizzera) - Sci
Trofeo per la carriera
Campione tra i più brillanti degli ultimi decen-
ni, è considerato uno sportivo esemplare,
modesto, leale, cavalleresco, proposto ad
esempio dalla stampa e riconosciuto, nel 1985,
Anno della Gioventù, dai giovani svizzeri
come l’atleta del fair-play.

PRADIP KUMAR BANERJEE (India)
Calcio
Diploma per la carriera
Molto popolare nel suo Paese avendo parteci-
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pato a 85 incontri internazionali, è stato capita-
no della nazionale ai Giochi Olimpici di Roma
nel 1960. Giocatore combattivo ma corretto,
mai ammonito, in un incontro “stende” lette-
ralmente un difensore avversario con un tiroo
in porta. Invece di segnare lo aiuta a rialzarsi.

JOSEF FEISTMANTL (Austria) - Slittino
Diploma per la carriera
Nel 1969, durante il Mondiale della specialità,
il polacco Paczka, uscendo di pista, decede a
causa delle ferite riportate. In seguito a questo
incidente i suoi compagni si ritiroano dalla
competizione. Feistmantl in testa alla classifi-
ca a pari merito con il polacco Wojnar, con-
quista così il titolo, ma, dopo essere stato pre-
miato, offre alla famiglia del defunto la sua
medaglia d’oro. Vent’anni dopo, per comme-
morare l’anniversario della morte di Paczka,
Feistmantl ha invitato a sue spese alcuni mem-
bri della squadra polacca a partecipare al Cam-
pionato Europeo di Slittino.

ALADARGEREVICH (Ungheria) - Scherma
Diploma per la carriera
Ha conquistato la sua prima medaglia d’oro ai
Giochi Olimpici del 1932 e l’ultima a quelli del
1960, all’età di 55 anni. Ha dato sempre prova di
fair-play ed ancor oggi, nonostante i suoi ottan-
t’anni, contribuisce alla formazione dei giovani.

KABAMBAWAKABENGU (Zaire) - Calcio
Diploma per la carriera
Ex capitano della nazionale del suo Paese e poi
tesserato dallo Standard di Liegi, ha continua-
to la carriera come allenatore. è stato votato
all’unanimità miglior trainer da un referendum
organizzato nel 1984 dall’ Associazione dei
Giornalisti Sportivi dello Zaire che mirava a
“incoraggiare i meriti e le imprese sportive e a
rinforzare lo spirito di fratellanza, di fair-play
e di sportività tra gli atleti”.

MARIA WALLISER (Svizzera) - Sci
Diploma per la carriera
Avendo sempre tenuto un comportamento esem-
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plare, sia sulle piste che nella vita privata, è stata
riconosciuta nel 1985 dalla gioventù svizzera
come una delle sportive più dotate di fair-play.

GERRY BRETON (Canada) - Dirigenti
Diploma per la promozione
Da più di dieci anni è impegnato a ridimensio-
nare il concetto della “vittoria ad ogni costo”.
Ha sostenuto con passione il “giocare per il
piacere di farlo” ed ha promosso una codifica
per cui le squadre possono perdere punti se la
loro condotta non è improntata al fair-play e
guadagnarne in caso contrario. Il suo impegno
è stato riconosciuto nel 1989 con il “Premio
allo Spirito Sportivo” del Quebec.

FEDERAZIONE DELLA PALLAMAGLIO
DEL QUEBEC (Canada) - Pallamaglio
Diploma per la promozione
Vincitrice del Premio per lo Spirito Sportivo
del Quebec nel 1989, la Federazione è riuscita
a trasformare la pallamaglio, uno sport tradi-
zionalmente violento, basato su atteggiamenti
combattivi e ostili, in una disciplina di valore
educativo. Questo sport è oggi praticato da 450
scuole che raggruppano 33.000 adepti. La
Federazione è anche riuscita ad ampliare la sua
azione in campo internazionale, introducendo
interessanti novità. Le squadre vengono ora
formate estraendo a sorte i partecipanti, onde
favorire l’imparzialità e bandire lo sciovini-
smo. Nel 1989, i Giochi di Pallamaglio hanno
riunito undici paesi.

ARSALANEKEBIR (Marocco) - Giornalismo
Diploma per la promozione
Ex-internazionale di calcio, presidente del-
l’Associazione Marocchina della Stampa
Sportiva e organizzatore di alcune tavole
rotonde sulla violenza negli stadi, è autore di
numerosi scritti in cui si esprime a favore di
valori educativi dello sport.

JOHANNES VAN DER VEEN e
ALBERT BUISMAN (Paesi Bassi) - Dirigenti
Diploma per la promozione
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Nell’ambito delle rispettive organizzazioni,
Unione Cristiana degli Sport e Organizzazione
Universitaria degli Sport, sono stati, tra il 1985
e 1988, i responsabili di un importante pro-
gramma di promozione del fair-play nelle
strutture della pallanuoto, della ginnastica fem-
minile e della pallamano. I loro sforzi, con la
cooperazione delle federazioni interessate,
hanno condotto alla modifica di regole, allo
studio di nuovi metodi di allenamento e all’e-
laborazione di manuali destinati ad allenatori,
arbitri e ragazzi. Dopo due anni di ricerche
sperimentali, i risultati sono stati valutati e svi-
luppati durante un simposio cui è seguita la
stesura di un opuscolo e la realizzazione di un
filmato. Il progetto, presentato e discusso al
Congresso Scientifico di Seul nel 1988, è da
considerare come il primo programma comple-
to mirato all’insegnamcnto del fair-play nei
club sportivi e per i giovani atleti.

IVAN LAWLER e GRAHAM BURNS
(Gran Bretagna) - Canoa-Kayak
Trofeo per il gesto
Durante i Campionati del Mondo di maratona
in canoa, su un percorso di 42 km, sono pro-
grammati cinque trasporti via terra. In uno di
questi, l’equipaggio danese, che è al comando,
danneggia il proprio timone. Quello britanni-
co, nonostante sia stato disturbato dai tifosi
locali durante il trasporto via terra, conosciuto
l’incidente degli avversari consegna il proprio
timone. La corsa prosegue e si conclude con la
vittoria dei danesi mentre i britannici si accon-
tentano della medaglia d’argento.

SYLVAIN CADIEUX (Canada) - Tiro con
l’arco
Diploma per il gesto
Al termine della competizione “Eccellenza
Juniores Open” Cadieux si accorge che il pun-
teggio finale attribuitogli lo colloca al primo
posto, ma supera quello effettivamente realiz-
zato. Sporge allora un reclamo scritto pur
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sapendo che la sua decisione può costargli la
vittoria.

GABRIELLA D’ANZIERI (Italia) - Sci
Diploma per il gesto
Nel febbraio 1988, partecipando ad una gara
di slalom gigante con classifica basata sui
tempi (senza distinzione uomo/donna), la
D’Anzieri realizzò il miglior tempo. A causa
di un errore della giuria (che riconobbe in
seguito di non aver consultato i tempi femmi-
nili nella convinzione che non potessero esse-
re inferiori a quelli maschili), il trofeo venne
assegnato ad uno sciatore. L’atleta italiana
rinunciò comunque ad un giustificato reclamo
dichiarando: “Non vorrei essere la causa di
una delusione così forte in un ragazzo già
dichiarato vincitore”.

SQUADRA FEMMINILE (Stati Uniti) -
Ciclismo
Diploma per il gesto
Al termine della corsa “US. Olympic Festival
‘90”, le quattro cicliste (Ashley Davenport,
Tanya Giarnella, Maya Mylroie e Lexie Riley)
che hanno realizzato il tempo migliore dichia-
rano agli ufficiali di gara di aver commesso un
errore ed accettano la squalifica.

DINO ZOFF (Italia) - Calcio
Trofeo per la carriera
Portiere della nazionale, oggi allenatore, ha
sempre tenuto un comportamento oltremodo
corretto. Il suo spirito sportivo si è affermato
durante tutta la carriera nei confronti dei com-
pagni, degli avversari e del pubblico. In campo
e fuori dal campo non ha mai contestato le
decisioni arbitrali. Di recente, durante un
incontro svoltosi a Roma, ha imposto di toglie-
re uno striscione ingiurioso nei confronti della
squadra avversaria.

MARCELERNZER (Lussemburgo) - Ciclismo
Diploma per la carriera
Il Comitato Olimpico e Sportivo Lussembur-
ghese ha inteso rendere omaggio e onorare un
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uomo che sempre ha dato prova di uno spirito
sportivo “esemplare”, vincitore del Trofeo
Prosper Link.

PHILIPPE RIBOUD (Francia) - Scherma
Diploma per la carriera
Nobile esempio di fair-play, durante i Mondia-
li del 1978 ha accettato il verdetto di una giu-
ria che, sbagliando, lo ha privato del suo primo
titolo mondiale. Oltre ai meriti sportivi (sei
medaglie olimpiche, sei medaglie ai Campio-
nati del Mondo) è Presidente e Fondatore di
un’Associazione per l’inserimento sociale
degli sportivi di alto livello.

ROBERT VAN DEWALLE (Belgio) - Judo
Diploma per la carriera
Medaglia d’oro alle Olimpiadi di Mosca e
bronzo a Seul, ha testimoniato notevole spirito
sportivo accettando l’eliminazione ai G.O. di
Los Angeles da parte di un arbitro poi sospeso
per un anno.

PIERRE ALBALADEJO (Francia) - Rugby
Diploma per la promozione
Sportivo d’eccezione, nel corso di una lunga
e brillante carriera ha affermato spirito caval-
leresco e lealtà. Divenuto cronista si è fatto
apprezzare per l’equilibrio e l’imparzialità dei
giudizi.

STEFAN BÜHLER (Svizzera) - Dirigenti
Diploma per la promozione
Per l’organizzazione di campagne locali e
nazionali, conferenze, pubblicazione di opere,
articoli di giornali, reportage e commenti sem-
pre segnati da una profonda convinzione dello
spirito sportivo e dal desiderio di promuoverlo.

FEDERAZIONE DEL QUEBEC (Canada)
- Hockey su ghiaccio
Diploma per la promozione
Da diverso tempo studia, incoraggia, sostiene e
sviluppa alcuni programmi per favorire il dif-
fondersi dello spirito sportivo. Si è adoperata
in particolare per “Hockey 2000”, un program-
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ma che privilegia il benessere del bambino e il
divertimento che ricava dal gioco, e per
“Franc-Jeu”, che fa richiamo allo spirito spor-
tivo senza alterare il gioco e le sue tecniche.

“L’EQUIPE” (Francia) - Giornalismo
Diploma per la promozione
Da molti anni sostiene le campagne del fair-
play condotte dal Comitato Internazionale e
pubblica regolarmente gli albi d’oro ed i reso-
conti delle cerimonie di premiazione. Attual-
mente, la redazione calcistica s’è impegnata in
modo particolare per designare i club di Serie
A più fairplay.

“SAMPDORIA” (Italia) - Calcio
Diploma per la promozione
Vincitrice della Coppa Italia e finalista della
Coppa d’Europa, il 2 aprile 1990, in occasione
della semifinale svoltasi nel Principato di
Monaco, i giocatori sampdoriani sono scesi in
campo recando una bandiera con i colori mone-
gaschi. A questa azione si aggiunge il compor-
tamento spesso esemplare dei tifosi del Club.

“RACING CLUB DE FRANCE” (Francia)
- Rugby
Trofeo per il gesto
Nella semifinale del Campionato nazionale, la
squadra è opposta a quella di Tolosa. Al 24°
minuto, un giocatore del Tolosa tenta un drop
ma la palla passa appena sotto la sbarra. L’ar-
bitro, accecato dal sole, convalida il punto.
Quelli del Racing, pur consapevoli dell’errore,
accettano la decisione senza recriminare e
Tolosa vincerà l’incontro per un punto, 13 a
12. Dopo la partita, i perdenti spiegano che non
è loro abitudine discutere le decisioni degli
arbitri e che, comunque, avrebbero potuto vin-
cere l’incontro se avessero giocato meglio.

ROBERT VEGHELYI (Ungheria) - Scherma
Trofeo per il gesto
Ai Campionati del Mondo juniores Veghelyi
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incontra in semifinale Seamus Robinson
(Australia). L’ungherese attacca e la spia
verde si accende; il giudice-arbitro gli asse-
gna il punto e la vittoria. Veghelyi segnala
però ai giudici che il punto corrisponde in
realtà a un bersaglio non valido. Riprende il
combattimento e Robinson si qualifica per la
finale che in seguito vincerà.

CECIL BROWNE (Figi) - Cricket
Diploma per il gesto
Nel corso di una gara contro il Kenya per i
quarti di finale di un torneo internazionale,
un battitore avversario continua la sua corsa
anche se la palla è stata fermata. Applicando
alla lettera il regolamento, il giocatore
dovrebbe essere eliminato. Tuttavia, Browne,
capitano della squadra delle Figi, invita il
keniano a riprendere il suo posto. La decisio-
ne è fortemente criticata dalla sua squadra,
ma l’allenatore avversario la saluta come “il
più bel gesto di sportività che io abbia mai
visto”.

CATHY O’BRIEN (Stati Uniti) - Atletica
Diploma per il gesto
Durante una prova di qualificazione per la
maratona ai Giochi Olimpici di Barcellona, la
favorita O’Brien, in vantaggio a metà corsa,
si ferma per aiutare Janis Klecker scivolata
sulla pista bagnata. Entrambe riescono poi a
portarsi in testa e la vittoria toccherà alla
Klecker davanti alla O’Brien, colta da un
crampo a pochi metri dall’arrivo. La O’Brien
ha ricevuto il Premio del Fair-play del CNO
degli Stati Uniti.

PUBBLICO DELLA COPPA D’AFRICA
DELLE NAZIONI (Senegal) - Calcio
Diploma per il gesto
La stampa sportiva straniera ha sottolineato il
comportamento del pubblico senegalese che ha
incoraggiato la propria squadra ed applaudito
le belle azioni degli avversari durante tutte le
partite della Coppa.
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FELIPE VIVAR JURADO e NICOLAS
LAPENTTI GOMEZ (Ecuador) - Tennis
Diploma per il gesto
Dovendo disputare la finale di doppio juniores
del Campionato sudamericano, venuti a sapere
che gli avversari argentini hanno appena termi-
nato la gara di singolo, chiedono che la finale
sia posticipata. Ottenuto un rifiuto dagli orga-
nizzatori, non accettano la vittoria secondo
regolamento e riescono infine ad ottenere che
l’incontro sia giocato l’indomani.

ARTHUR ASHE (Stati Uniti) - Tennis
Trofeo per la carriera
Campione di riconosciuta attitudine al fair-play,
è stato il primo atleta nero a vincere i tornei del
Grande Slam: US Open nel 1968, Australian
Open nel 1970, Wimbledon nel 1971. Al termi-
ne della carriera, ha continuato a incarnare quel-
lo spirito cavalleresco che lo caratterizzava sui
campi di gioco, mettendo il suo prestigio al ser-
vizio di un’ azione pedagogica e sociale volta a
promuovere la dignità umana.

BASEL AL-ASSAD (Siria) - Equitazione
Diploma per la carriera
Esempio di sportività come concorrente e come
dirigente, durante una competizione vede il
cavallo di un avversario rifiutare un ostacolo
perché spaventato dalle grida degli spettatori. A
sua volta, nel compiere il percorso, e rischiando
anche la sconfitta, ferma di proposito il cavallo
davanti allo stesso ostacolo per concedere pari
opportunità all’avversario.

ABDELMAJIB DOLMY (Marocco) - Calcio
Diploma per la carriera
Giocatore di moralità e cortesia esemplari, è
considerato all’unanimità da avversari e com-
pagni “ambasciatore del calcio”. Non è mai
stato ammonito in 140 partite regionali, nazio-
nali e internazionali.

ALEJANDRO GIAMMATTEI CACERES
(Guatemala) - Pallacanestro
Diploma per la carriera
Membro anziano della nazionale di pallacane-
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stro, poi dirigente a livello nazionale e interna-
zionale (è stato Presidente del CNO, Vicepre-
sidente dell’ODEPA, membro del Comitato
Esecutivo dell’ACNO), ha difeso costante-
mente i principi dell’olimpismo, dell’autono-
mia dello sport, il rispetto del fair-play.

DANA ZATOPKOVA (Cecoslovacchia)
Atletica
Diploma per la carriera
Esempio di sportività come atleta, allenatrice e
dirigente, ha sempre sottolineato l’importanza
di una condotta fair-play. Premio nazionale del
Fair-play, è stata medaglia d’oro nel giavellot-
to alle Olimpiadi di Helsinki (1952) e d’argen-
to a quelle di Roma (1960).

ASSOCIAZIONE BURKINABE PER LA
NON VIOLENZA NELLO SPORT, IL
FAIR PLAY E LA PROMOZIONE
DELLO SPIRITO SPORTIVO (Burkina
Faso) - Organizzazione
Diploma per la promozione
Creata nel luglio 1990, l’Associazione ha rea-
lizzato in pochi mesi un notevole lavoro di sen-
sibilizzazione degli atleti e del pubblico in
merito ai valori del fair-play. In particolare,
facendo appello alla cooperazione dei mezzi
d’informazione e istituendo dei premi.

NIKOLAI DOLGOPOLOV (Russia)
Giornalismo
Diploma per la promozione
Autore di importanti articoli di sensibilizzazione
al fair-play sui quotidiani “Komsomolskaia Prav-
da” e “Sovietscii Sport”, è stato premiato anche
dal Comitato Olimpico di Russia per il fair-play.

YVES JEANNOTAT (Svizzera) - Giornalismo
Diploma per la promozione
Redattore della rivista “Macolin”, autore da
più di trent’anni di articoli illustranti i valori
etici dello sport co-redattore di una “Carta del
Fairplay” per il suo club sportivo, come atleta
ha svolto una carriera internazionale e conqui-
stato più titoli nazionali nelle corse di fondo.
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Vincitore della corsa commemorativa Morat-
Friburgo. ne ha scritto la storia ufficiale in
occasione del cinquantenario.

ICHIRO OGIMURA (Giappone) - Tennis
da tavolo
Diploma per la promozione
Presidente della Federazione Internazionale,
ha operato in condizioni molto difficili presso
la Repubblica di Corea e la Repubblica Demo-
cratica Popolare della Corea per riuscire a for-
mare una squadra unificata dei due paesi per i
Mondiali in Giappone nel 1991. Questa rap-
presentativa, simbolo eclatante della superiori-
tà dello spirito sportivo, ha partecipato alla
competizione animata da evidente fair-play.

ALBERT REMANS (Belgio) - Dirigenti
Diploma per la promozione
Segretario Generale dell’International Associa-
tion for Sports Information (ICSSPE-UNE-
SCO), Direttore dell’Ufficio centrale “Sport per
Tutti” nel Consiglio Europeo, Segretario Gene-
rale della Fondazione Internazionale Rika de
Backer- Van Ocken per la lotta contro la vio-
lenza associata allo Sport, è coautore di due libri
avversi alla violenza nello sport Co-organizza-
tore della mostra itinerante, “Violenza e Fair-
play”, esposta nel paese per più di tre anni, è
anche co-organizzatore della campagna “Fair-
play OK” destinata alle scuole delle Fiandre.

JAROSLAV SALEK (Cecoslovacchia) -
Giornalismo
Diploma per la promozione
Co-fondatore del Club nazionale del Fair-play e
autore di numerosi articoli che illustrano i valo-
ri dell’etica sportiva, ha meritato nel 1991 il
Diploma del Club cecoslovacco del Fair-play.

EDDIE VAN HOFF (Gran Bretagna)
Ginnastica
Trofeo per il gesto
Durante una gara internazionale precedente i
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Giochi di Barcellona, il ferimento di un ginna-
sta svizzero apre per la Gran Bretagna una più
facile prospettiva di vittoria. Al contrario, l’al-
lenatore Van Hoof chiede che il numero uno
della squadra svizzera, presente soltanto come
invitato perché reduce da un infortunio prece-
dente, sia preso in conto nel calcolo dei punti
in sostituzione del compatriota. La richiesta
viene accettata e permette alla Svizzera di vin-
cere davanti alla squadra sua rivale da sempre.

FERNANDO J. ELORTONDO (Argentina)
- Pelota
Diploma per il gesto
Ai Giochi Panamericani, quando il punteggio
tra argentini e messicani è 33 pari in un match
ai 35 punti per la medaglia d’oro, su servizio
dell’Argentina il giudice dichiara frettolosa-
mente non valida una palla buona. Nella con-
fusione, i messicani non ribattono la palla pur
se il regolamento prescrive di rinviarla anche
in caso di errore dell’arbitro. è allora che Elor-
tondo chiede di rigiocare il punto, consideran-
do le condizioni in cui è stato ottenuto. La
richiesta è accettata e gli argentini, aggiudican-
dosi i due punti seguenti, vincono l’oro solo
per i meriti.

NUR GENÇER (Turchia) - Pallacanestro
Diploma per il gesto
Durante una gara di qualificazione per il 15°
Campionato Europeo Juniores, sul cartellone
vengono per errore assegnati 3 punti alla Tur-
chia. Quando alcuni ufficiali di gara interven-
gono presso l’arbitro per effettuare la rettifica,
essa è rifiutata. A questo punto, il coordinatore
turco Gençer insiste presso il giudice e ottiene
che annulli i punti contestati. La Turchia per-
derà per un punto di distacco la qualificazione.

THOMAS LANGE (Germania) - Canottaggio
Diploma per il gesto
Oro ai Giochi Olimpici di Seul, Lange si fa carico
per due settimane di un concorrente estone, suo
più quotato avversario da molti anni, che si trova
privo di risorse in Germania, per permettergli di
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allenarsi con lui e prendere parte in seguito a
un’importante competizione in Svizzera.

JOSEPH PACE (Malta) - Corsa su strada
Diploma per il gesto
Durante una gara internazionale, un concorren-
te russo che si trova nettamente in testa sbaglia
il percorso. Ciò permette a Pace di superarlo e
tagliare vittorioso il traguardo. Tuttavia, rifiuta
il primo posto e chiede agli organizzatori di
dichiarare vincitore il russo.

ELVIA O. REYES (Honduras) - Atletica
Diploma per il gesto
Durante una gara nell’ambito della “Giornata
Olimpica”, la Reyes, sportiva di fama, rinuncia
alla possibilità di vincere un trofeo per soccor-
rere un semi-cieco che aveva perso l’accompa-
gnatore e aiutarlo a concludere la gara.

CHRISTIAN SCHAUS e
DANIEL WINTERSDORF (Lussemburgo) -
Tennis da tavolo
Diploma per il gesto
Durante la semifinale della Lega d’Europa, i
doppisti accettano un’interruzione di dieci
minuti a favore degli avversari norvegesi per
permettere loro di poter rincollare una racchetta,
invece di cambiarla come suggerito dall’arbitro.

CHRIS WILSON (Canada) - Lotta
Diploma per il gesto
Al Campionato nazionale, l’avversario di Wil-
son, ricevuta per la terza volta un’ammonizio-
ne per passività, viene eliminato. Wilson rifiu-
ta però la vittoria e chiede di poter continuare
il combattimento con un tempo supplementare.
Nel tempo libero Wilson tiene conferenze agli
allievi delle scuole medie superiori su proble-
mi sportivi.

RAYMONDPOULIDOR (Francia) - Ciclismo
Trofeo per la carriera
Atleta dal medagliere notevolissimo negli anni
‘60, Poulidor ha vissuto una carriera segnata
dalla lealtà, dalla modestia e dal fair-play. Lo
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provano il suo mettersi al servizio dei compa-
gni di squadra (a favore di Roger Pignon nel
Tour 1967), la rinuncia ad attaccare avversari
ingiustamente sfavoriti (a favore di Jean-Clau-
de Lebaube nel Tour du Sud-Est 1967), il rifiu-
to ad accusare le circostanze o la sfortuna (vit-
toria quasi certa nel Tour 1968 ma compro-
messa da un grave incidente causato da una
moto), qualità tutte che ne confermano l’alto
livello di forza morale.

RAISSA SMETANINA (Russia) - Sci
Trofeo per la carriera
Sette volte campionessa del mondo, presente
in cinque Olimpiadi, vincendo dieci medaglie,
di cui quattro d’oro, ha costantemente rispetta-
te le regole della sportività. Nonostante le
offerte di trasferimenti vantaggiosi, ha scelto
di restare nel centro di allenamento nel grande
Nord per essere d’aiuto ai giovani talenti. Un
notevole esempio di sportivo legato al proprio
ambiente.

JEAN-LUC ETTORI (Francia) - Calcio
Diploma per la carriera
Nove volte nazionale, con alle spalle 500 parti-
te disputate in Serie A dando costantemente
prova di cortesia e misura, nel 1991, dopo un
madornale errore arbitrale che penalizzava for-
temente la sua squadra, volle scortare l’arbitro
alla fine della partita e diede prova di fair-play
nel corso di interviste relative a quest’incidente.

COLIN KELLY (Canada) - Calcio
Diploma per la carriera
Giocatore professionista, stimato in Gran Bre-
tagna per il “comportamento corretto e la spor-
tività”, poi allenatore per un quarto di secolo
all’Università di Guelf (Canada), Kelly ha ser-
vito lo sport inculcando prima con l’esempio e
poi con la preparazione i principi “basati sul
rispetto degli avversari e del fair-play”.

LASZLO PAPP (Ungheria) - Pugilato
Diploma per la carriera
Tre volte medaglia olimpica, allenatore naziona-
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le (in ritiro), Papp testimonia con la sua carriera
l’impegno al servizio dello sport, dell’educazio-
ne e della formazione dei giovani. Si è distinto in
particolare nella lotta contro il doping.

RAYMOND BRON (Svizzera) - Dirigenti
Diploma per la promozione
Capo del Servizio di Educazione Fisica e dello
Sport del Cantone di Vaud, è da molti anni un
ardente sostenitore dell’educazione al fair-play
e ideatore di materiale pedagogico utilizzato a
livello nazionale.

CLUB DEI SOSTENITORI DEL FAIR
PLAY di Katmandu (Nepal) - Organizzazione
Diploma per la promozione
Fondato nel 1991, si è fatto rapidamente cono-
scere attraverso iniziative spettacolari (la “più
lunga lettera del mondo (3 km) sulla pace, il
fair-play e l’amicizia”) e una intensa attività
promozionale (rally, tornei, concorsi artistici,
campagne anti-droga, raccolte di fondi) al ser-
vizio della sportività.

SALE HALI HAMMADI (Arabia Saudita)
- Giornalismo
Diploma per la promozione
Produttore-presentatore di programmi sportivi
in lingua inglese per la televisione saudita, è
autore di articoli apparsi in diversi giornali e
riviste ove ha messo in evidenza l’importanza
del fair-play, in particolare in occasione della
disputa nel suo Paese della Coppa del Mondo
Juniores di calcio 1989.

ISTITUTO SAINTE-THERESE (Canada) -
Organizzazione
Diploma per la promozione
Dal 1986 dà vita a lezioni settimanali di “Spi-
rito Sportivo” inserite nel programma di attivi-
tà educative destinate a ragazzi “difficili” che
hanno concluso la scuola dell’obbligo.

KATARINA LOKSOVA-RACZOVA
(Slovacchia) - Scherma
Diploma per la promozione
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Premio nazionale Fair-play 1992 alla carriera
(ha partecipato a tre edizioni dei Giochi Olim-
pici e a due Campionati del Mondo) continua a
servire come allenatrice lo Spirito sportivo. è
Presidente del club slovacco del fair-play dal
1989.

LUMIR PROPPER (Repubblica Ceca) -
Giornalismo
Diploma per la promozione
Da trent’anni sta diffondendo l’ideale del fair-
play attraverso il quotidiano “Cekoslovensky
Sport”. Attivo nel Club del Fair-play del CNO,
ha ricoperto un ruolo rilevante nell’organizza-
zione del primo Simposio Mondiale sul Fair-
play svoltosi a Praga nel 1992.

FEDERAZIONE INTERNAZIONALE DI
CALCIO (FIFA) - Calcio
Trofeo per il gesto
Dimostrando da alcuni anni un’attitudine
esemplare a favore del fair-play, la Federa-
zione ha modificato alcune regole e la loro
interpretazione con accresciuta severità nei
confronti dei comportamenti sleali e violen-
ti. Organizzando seminari di arbitri al fine di
assimilare queste modifiche, ha ottenuto
risultati incoraggianti. In particolare, in
occasione della Coppa del Mondo 1994, dis-
putata negli Stati Uniti in un’atmosfera di
spirito sportivo notevole sia in campo che
sugli spalti.

POPOLO NORVEGESE (XVII Giochi
Olimpici Invernali di Lillehammer)
Trofeo per il gesto
Si è distinto per il comportamento sportivo,
salutando con lo stesso slancio atleti di qual-
siasi nazionalità, sapendo riconoscere i meriti
anche dei più sfortunati. Per altro, nello spirito
della Carta Olimpica il Fondo di Aiuto Olim-
pico di Lillehammer ha raccolto, in occasione
di diverse campagne locali, più di 37 milioni di
corone (circa 6 milioni di dollari US). Queste
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iniziative, che hanno unito migliaia di volonta-
ri in tutto il paese, hanno reso possibile azioni
in favore di popolazioni sfavorite e delle vitti-
me della guerra in varie parti del mondo. Per il
consenso creato attorno allo spirito sportivo, il
popolo norvegese ha contribuito al successo
totale dei Giochi, risultati esemplari sul piano
sportivo, culturale, ambientale e umanitario.

NAIL ATLI (Turchia) - Calcio
Diploma per il gesto
Durante una partita, a causa di un suo tiro, il
portiere avversario respinse il pallone ma si ferì
a un braccio ricadendo. Atli si accorse che la
ferita era seria, e invece di assicurarsi un facile
goi invitò la Squadra medica a intervenire.

JANUSZ DAROCHA e ZBIGNIEW
CHRZASZCZ (Polonia) - Aeronautica
Diploma per il gesto
Al termine di una prova di navigazione nel
corso del VII Campionato del Mondo di raid
aereo in Cile, Darocha, Chrzaszez e il loro alle-
natore constatarono che il loro punteggio non
era stato penalizzato di alcuni punti come
avrebbe dovuto. Pur non conoscendo i risultati
degli altri concorrenti, segnalarono il fatto agli
organizzatori, accettando la penalità che pote-
va risultare un handicap determinante nella
terza e ultima prova.

“KLOTTEN EHC” (Svizzera) - Hockey su
ghiaccio
Diploma per il gesto
Dopo un lungo lavoro svolto in profondità (i
suoi juniores sono stati a più riprese campioni
svizzeri della categoria), il Club è riuscito a
conquistare non soltanto il titolo di campione
svizzero dopo una lunga e aspra lotta, ma
anche la sfida del fair-play. Il fatto dimostra
che si possono vincere titoli importanti senza
tralasciare nulla dello spirito sportivo.

MANUELMARTIARENA (Francia) - Pelota
Diploma per il gesto
Nella finale del Campionato francese indivi-
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duale di pelota moderna a Bayonne (aprile
1992), il suo avversario è costretto all’abban-
dono in seguito a un colpo alla testa inferto da
se stesso. Nonostante il regolamento preveda
che in caso di autoferimento il titolo sia asse-
gnato al rivale, Martiarena chiede di riprende-
re l’incontro dopo la completa guarigione del-
l’avversario.

ZUZANA POLIACKOVA (Slovacchia) -
Tennis da tavolo
Diploma per il gesto
Durante la finale dei Campionati Europei
Juniores, essendo stato assegnato un punto che
le consentiroebbe di vincere il set, la Poliacko-
va segnala ai giudici un proprio errore passato
inosservato.

DIRK SCHUSTER (Germania) - Calcio
Diploma per il gesto
In una partita contro lo Stuttgart, un giocatore
del Karlsruhe crolla a terra a causa di un inter-
vento piuttosto duro, che ha tutta l’apparenza
di un fallo. Schuster, del Karlsruhe, s’avvicina
immediatamente all’arbitro per avvertirolo
che, secondo lui, l’avversario non ha commes-
so fallo.

LUCINDA ADAMS (Stati Uniti) - Atletica
Diploma per la carriera
Oro ai Giochi Olimpici del 1956 e del 1960, ha
consacrato una lunga ed eccezionale calTiera
alla causa dell’olimpismo. Come insegnante ed
allenatore, e in seguito quale amministratrice
delle scuole di Dayton (Ohio), ha incoraggiato
e guidato migliaia di ragazzi al fair-play nello
sport e nella vita. Ha inoltre tenuto numerose
conferenze a giovani e adulti sul suo impegno
professionale.

GRANT CHAGUINIAN (Armenia)
Ginnastica
Diploma per la carriera
Argento al cavallo con maniglie e oro a squa-
dre agli anelli ai Giochi Olimpici di Helsinki,
campione del mondo 1954 a squadre, famoso
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allenatore dell’URSS, Chaguinian ha rappre-
sentato un esempio costante di spirito sportivo.
Ha rinunciato, per esempio, al posto di sostitu-
to nella squadra sovietica ai Giochi Olimpici di
Melbourne, all’età di 33 anni, a favore di gio-
vane compagno, privandosi così di un probabi-
le titolo olimpico.

ULJANA SEMJONOVA (Lettonia)
Pallacanestro
Diploma per la carriera
Con alle spalle una carriera davvero eccezio-
nale, eletta all’unanimità “atleta più popolare”
di Lettonia durante dodici anni, la Semjonova
ha dato prova di devozione per la sua squadra
(‘TTT Riga” ) ritìutando gli inviti di squadre
più importanti dove avrebbe potuto passare
professionista e arricchirsi. Abbandonate le
competizioni nel 1991, ha creato il Fondo
Olimpico Lettone, che offre assistenza sociale
a più di ottanta invalidi e veterani dello sport.

ALGIRDAS SOCIKAS (Lituania) - Pugilato
Diploma per la carriera
Campione europeo di boxe 1953-55, ha contri-
buito moltissimo allo sviluppo dello sport nel
suo Paese, mettendo la propria attitudine
all’insegnamento al servizio di quello spirito
sportivo che lui stesso ha magnificamente
incarnato, al punto da essere soprannominato
“il gentleman del ring”.

ASSOCIAZIONE DEGLI ALLENATORI
DELMANITOBA (Canada) - Organizzazione
Diploma per la promozione
Organizzazione pluridisciplinare, essa ha coor-
dinato progetti legati all’etica sportiva in tutti
gli enti interessati allo sport, al tempo libero e
all’educazione. Ha promosso seminari d’infor-
mazione, la redazione di materiali pedagogici,
e istituito ricompense per prove di spirito spor-
tivo di atleti e squadre.

MASSIMO DELLA PERGOLA (Italia) -
Giornalismo
Diploma per la promozione
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Segretario Generale a vita dell’Associazione
Internazionale della Stampa Sportiva, è figura
molto conosciuta nel proprio ambiente. Scrive
regolarmente articoli e tiene conferenze che
mettono in evidenza i valori del fair-play, o
denunciano i pericoli morali del doping. Ogni
anno fornisce ampi resoconti sui premi fair-
play, in particolare sulla rivista “Sportivo”.

CARLOS LUNA LONGO (Guatemala) -
Dirigenti
Diploma per la promozione
Fondatore e Presidente della Commissione per
il Fair-Play del Comitato Olimpico Guatemal-
teco, ha diffuso il fair-play attraverso confe-
renze nazionali e internazionali, interventi nei
dibattiti della Commissione degli Atleti e della
Commissione dell’Accademia Nazionale
Olimpica, come pure nell’ambito dell’Orga-
nizzazione Sportiva dell’America Centrale.

ZVONEMORNAR (Croazia) - Giornalismo
Diploma per la promozione
Giornalista sportivo in pensione, fondatore del
Premio nazionale “Trofeo del Fair-play Vladi-
mir Oreskovic”, assegnato dal 1972, è stato per
anni un censore instancabile della condotta
antisportiva e del doping.

TARIKOZERENGIN (Turchia) -Giornalismo
Diploma per la promozione
Membro della Federazione turca di calcio per
26 anni, membro dell’UEFA per 14, arbitro per
17 e primo presidente del Consiglio del Fair-
play del CNO, creato nel 1981, ha scritto
numerosi articoli e tenuto conferenze per sot-
tolineare l’importanza del fair-play e presenta-
re il Manifesto del Fair-play e l’operato del
CIFP.

“SZTANDAR MLODYCH” REDAZIONE
SPORTIVA (Polonia) - Giornalismo
Diploma per la promozione
Ha istituito nel 1963 il concorso “Gentlemen
dello sport”, che ha contribuito efficacemente
a diffondere principi di sportività. Anche per-
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ché sostenuto dalla pubblicazione di numerosi
articoli sul fair-play.

DEZSO VAD (Ungheria) - Giornalismo
Diploma per la promozione
Fondatore del movimento “Il gioco corretto è
la sola via”, divenuto un autorevole vettore
della filosofia dello sport in Ungheria, ha scrit-
to numerosi articoli, in particolare sul princi-
pale quotidiano sportivo “Nemzeti Sport”, per
la promozione del fair-play.

JACQUES GLASSMANN (Francia) - Calcio
Premio speciale del CIFP
Su proposta dell’Associazione Internazionale
Per Uno Sport Senza Violenza (AICVSl, che
gli ha assegnato il proprio Trofeo, il Comitato
Internazionale per il Fair-Play gli ha attribuito
il Premio speciale del CIFP per il coraggio
dimostrato denunciando il tentativo di corru-
zione di cui era stato oggetto. Grazie a questo
gesto, procedure federative e giudiziali hanno
potuto essere avviate contro i corruttori.

JUSTIN MCDONALD (Australia) - Bob
Trofeo per il gesto
Ai XVII Giochi Invernali di Lillehammer l’al-
lenatore della squadra svedese di bob a 4 chie-
se al capitano dell’equipaggio australiano
Justin McDonald se poteva fornirgli cinque kg
di zavorra. McDonald acconsentì alla richiesta,
pur sapendo che questo gesto avrebbe proba-
bilmente aiutato gli avversari. Difatti, la Sve-
zia, per la prima volta, vinse sull’Australia.
Interrogato circa il suo comportamento dagli
ufficiali australiani, McDonald sostenne che
una vittoria dovuta all’inadeguatezza delle
attrezzature degli avversari non è meritoria e
che la cooperazione tra sportivi è parte inte-
grante del vero senso dell’Olimpismo.

FRANCESCO PANETTA (Italia) - Atletica
Trofeo per il gesto
Campione del mondo dei 3.000 m siepi e vice-
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campione dei 10.000 m a Roma nel 1987.
Durante i 3.000 m siepi dei Campionati Euro-
pei a Helsinki (1994), vede il suo compatriota
Alessandro Lambruschini cadere su un ostaco-
lo. Si ferma, lo aiuta a rialzarsi e resta con lui.
Riesce poi a raggiungere il gruppo di testa.
Lambruschini vincerà la medaglia d’oro e
Panetta si piazzerà soltanto settimo mentre,
senza questo incidente, avrebbe sicuramente
potuto accedere al podio.

STIG INGE BERGERSEN (Norvegia) -
Motociclismo su ghiaccio
Diploma per il gesto
Durante una prova del campionato del mondo
(3 marzo 1994), vede due concorrenti cadergli
davanti. Per evitarli cade intenzionalmente con
il suo mezzo ferendosi in modo così grave da
non poter continuare né questa prova, né in
seguito il campionato. Per questo gesto ha rice-
vuto il Premio Fair Play della Federazione
Internazionale di Motociclismo.

RICHARD BLAKEY (Gran Bretagna) -
Cricket
Diploma per il gesto
Durante un incontro (14 luglio 1994), con un
gesto-riflesso, ferma una palla bassa, rimanda-
ta dal battitore avversario Whitaker, che ha già
totalizzato 35 punti. Tutti giudicano la ricezio-
ne ottima, ma Blakey dichiara spontaneamente
di aver ripreso la palla nel momento in cui
aveva appena toccato terra. Questo gesto ha
permesso al battitore avversario di continuare
una brillante serie di 139 punti.

ESPEN BREDESEN (Norvegia) - Sci
Diploma per il gesto
Durante il 13° campionato del mondo scambia
la sua medaglia d’argento con quella di bronzo
dell’italiano Roberto Cecon; questi ha infatti
realizzato un salto superiore ai 191 m, limite al
di là del quale il regolamento non permette di
registrare punti supplementari. In seguito a
questo episodio, la Federazione Internazionale
ha soppresso la norma in questione.
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SERGEY BUDAYEV (Russia) - Calcio
Diploma per il gesto
Durante una finale di calcio della Lega giova-
nile, l’arbitro assegna un calcio di rigore alla
squadra di Samara, perché un difensore avver-
sario, a quanto sembra, ha fatto cadere inten-
zionalmente il suo avversario. L’esecutore del
calcio di rigore, Sergey Budayev (12 anni),
accortosi che il fallo non era volontario, manca
di proposito la porta per non segnare un punto
che ritiene ingiusto. Budayev ha ricevuto per
questo gesto il Premio speciale del fair play del
giornale “Komsomolskaya Pravda”.

CHRIS COLE (Stati Uniti d’America) -
Racquetball
Diploma per il gesto
Durante le semifinali del festival nazionale
olimpico, dichiara che rispondendo al servizio
dell’avversario ha colpito la palla dopo il secon-
do rimbalzo. Segnalando questo errore, di cui
nessuno si era accorto, mette fine all’incontro e
perde ogni possibilità di selezione nazionale.

MURRA Y DRUDGE (Canada) - Nuoto
Diploma per il gesto
Durante la disputa di un Campionato nazionale, la
Drudge, allenatrice del club Optimist Dolphins di
Regina (Saskatchewan), si accorse che la sua squa-
dra di staffetta femminile aveva infranto inavverti-
tamente una regola. Nessuno aveva notato la cir-
costanza, ma essa ritenne di doverne informare
l’arbitro, con conseguente squalifica della squadra.

IVA KOTOUNOVA (Repubblica Ceca) -
Orienteering
Diploma per il gesto
Nel corso di una prova del campionato nazio-
nale, interrompe la gara per aiutare una con-
corrente che si è fratturata una gamba. Le pre-
sta le prime cure e la conforta in attesa dell’ar-
rivo del medico. Perde così ogni possibilità di
ottenere un buon piazzamento.

DONG-HO LEE (Corea) - Hockey su ghiaccio
Diploma per il gesto
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Durante una partita tra Cina e Corea, in occa-
sione della Coppa Asiatica, interviene per separa-
re due giocatori venuti alle mani. Un avversario
ne approfitta per segnare, portando così il risulta-
to in parità. Dong-Ho Lee è il primo a ricevere il
premio nazionale del Fair Play creato nel 1994 dal
Comitato Nazionale Olimpico e dal giornale
“Jung-Ang”, uno dei più importanti di Corea.

McCROSSIM e COOK (Australia) - Vela
Diploma per il gesto
Ai campionati del mondo in Australia offrono
un’imbarcazione agli ungheresi Majthényi e
Domokos che ne sono sprovvisti. Questi si
aggiudicano il titolo nonostante gli australiani
fossero favoriti.

SERGE POUDRIER (Francia) - Hockey su
ghiaccio
Diploma per il gesto
Giocatore internazionale conosciuto per il suo
spirito sportivo ne ha dato ulteriore esempio in
un incontro del Campionato nazionale tra la
sua squadra di Rouen e quella di Gap: su un
lancio poderoso dell’avversario, il disco giun-
ge vicino alla porta e rimbalza indietro così in
fretta che l’arbitro non riesce a valutare se c’è
stato gol. Poudrier gli si avvicina per confer-
mare che il gol è valido: il punteggio di Gap
aumenta e l’esito dell’incontro ritorna incerto.

FRANZ SCHIEFER (Austria) - Motociclismo
su ghiaccio
Diploma per il gesto
Durante una prova di qualificazione per il cam-
pionato del mondo (26 novembre 1994) urta
con violenza un concorrente che viene elimi-
nato dai giudici. Schiefer dichiara allora che
l’incidente è avvenuto per colpa sua, perdendo
così ogni possibilità di poter partecipare al tor-
neo finale nel 1995. Per questo gesto, ha rice-
vuto il Premio speciale del fair play del Mini-
stero degli sport polacco.

VIRGINNIE SUSANNA (Francia) - Pallamano
Diploma per il gesto

96



Durante un incontro per il primo posto del
girone, il punteggio è di 4 a 3. Susanna, capi-
tana della squadra, segnala all’arbitro che il gol
riconosciuto alla propria squadra, che le per-
metterebbe di pareggiare, non è valido avendo
il pallone toccato la traversa.

SYLWESTER SZMYD (Polonia) - Ciclismo
Diploma per il gesto
Durante una prova del campionato nazionale
juniores, pochi istanti dopo la partenza, vede
un concorrente fermo per problemi meccanici.
Si ferma per aiutarlo, mettendo così in forse le
proprie possibilità di vittoria. Riparata la bici-
cletta, ripartono e raggiungono il gruppo di
testa. Szmyd vincerà la prova e il titolo.

MARWANDIA (Giordania) - Tennis da tavolo
Diploma per la carriera
Più volte nominato “giocatore ideale dell’an-
no”, non è mai stato ammonito per scorrettez-
za. Al contrario, in più occasioni, avendo nota-
to che gli avversari mostravano segni di nervo-
sismo, dannosi per lo svolgimento corretto
della partita, ha chiesto una pausa del gioco per
permettere loro di ritrovare la calma.

ATTILA MIZSER (Ungheria) - Pentathlon
moderno
Diploma per la carriera
Più volte campione del mondo e olimpico, è
stato un esempio di sportività in tutta la sua
carriera.

JOSE JOAQUIN PUELLO (Repubblica
Dominicana) - Dirigenti
Diploma per la carriera
Oltre a una brillante carriera come dirigente
olimpico e come autorità medica nella lotta
contro il doping e l’uso della marijuana, ha
dato prova di notevole fair-play in occasione
dei Giochi d’America Centrale e dei Caraibi
nel novembre 1993. Giacché Haiti, che divide
con la Repubblica Dominicana la stessa isola,
vedeva compromessa la propria partecipazione
ai Giochi, Puello ottiene dal suo Comitato

97



Olimpico e dal Governo l’autorizzazione per-
ché gli atleti haitiani possano allenarsi in terra
dominicana. Le due squadre hanno così diviso
gli stessi impianti, gli stessi alberghi, pasti e
trasporti, con tutti i costi sostenuti dall’ospite,
e si sono recate poi insieme a Pance (Porto
Rico) per disputare i Giochi.

JOZEF VENGLOS (Slovacchia) - Calcio
Diploma per la carriera
Modello di sportività, sia come atleta, sia come
allenatore, ha sempre dato un’importanza par-
ticolare allo spirito sportivo. Attualmente con-
ferenziere della FIFA, insegnante alla Facol-
tà degli Sport di Bratislava, Vicepresidente
dell’Unione Europea degli Allenatori di cal-
cio, è stato inoltre fautore della promozione
del fair play in seno alla Federazione Nazio-
nale Calcio.

JIRI VICHA (Repubblica Ceca) - Pallamano
Diploma per la carriera
Tra i migliori portieri del mondo negli anni
‘50/’60, si è distinto sui campi per il suo
costante spirito sportivo, cui è rimasto fedele
anche come allenatore nazionale.

BERNOWISCHMANN (Germania) - Atletica
Diploma per la carriera
Direttore dello sport universitario, allenatore di
atleti olimpici al Club Universitario di Magon-
za, capo allenatore della Federazione Naziona-
le, fondatare di un’Accademia per la formazio-
ne di allenatori di atletica per i paesi in via di
sviluppo, è inoltre autore di numerosi scritti
sullo sport fra cui vari articoli e un libro sul fair
play. Wischmann, che oggi ha 84 anni, ha cer-
cato durante tutta la carriera di integrare alla
formazione sportiva il fair play, da lui definito
come “una norma di comportamento per ogni
attività umana”.

ZOFIA ZUKOWSKA (Polonia) - Dirigenti
Trofeo per la promozione
Ex atleta, membro dell’Accademia Olimpica
Nazionale, insegnante all’Università e all’Ac-
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cademia di Educazione Fisica, Presidente da
vent’anni del Club del fair play nell’ambito
del Comitato Nazionale Olimpico, Zofia
Zukowska ha diffuso lo spirito del fair play
nello sport associandolo ai valori educativi.
Autrice di numerosissimi articoli e pubblica-
zioni a sostegno dei valori della sportività e
dello spirito olimpico nell’ambito dei proble-
mi di pedagogia sportiva, ha anche partecipa-
to a programmi radiofonici e televisivi dedi-
cati alla diffusione dei valori etici nello sport.
Ha partecipato attivamente alla creazione del
Movimento Europeo del Fair Play e si è inol-
tre impegnata nell’organizzazione del con-
gresso del fair play che si svolgerà nel 1996
in Polonia.

“BUSTO SPORT” (Italia) - Giornalismo
Diploma per la promozione
Ha sviluppato una costante attività per la pro-
mozione dello spirito sportivo dedicando siste-
maticamente in ognuno dei suoi numeri una
pagina sui principi del fair play.

CONTROLLO DELLA SICUREZZA
NEGLI SPORT DEL QUEBEC (Canada) -
Organizzazione
Diploma per la promozione
Da circa quindici anni, l’Ente compie uno sfor-
zo notevole per sensibilizzare l’ambiente dello
sport all’importanza dello spirito sportivo. Le
sue azioni comprendono in particolare la crea-
zione di una carta dello Spirito Sportivo diffu-
sa in tutto il Quebec nelle scuole e nelle orga-
nizzazioni sportive; campagne di promozione
con una massiccia diffusione di manifesti e
opuscoli, interventi destinati agli insegnanti
delle medie superiori, azioni presso le federa-
zioni sportive del Quebec, programmi di valo-
rizzazione della sportività nelle competizioni,
supporti di insegnamento rivolti ai vari attori
della vita sportiva, e la creazione di “premi
dello spirito sportivo”. Queste azioni, notevoli
per qualità ed ampiezza hanno ispirato altre
organizzazioni nazionali nella promozione del
fair play.
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“ESPRIT SPORTIF” (Canada)
Organizzazione
Diploma per la promozione
Tra altre attività a favore del fair play, questa
Commissione ha realizzato una serie di
manuali rivolti a dirigenti sportivi, allenatori,
educatori e genitori, che mirano a sviluppare il
senso dello spirito sportivo. Il manuale rivolto
agli animatori presenta un metodo pedagogico
accompagnato da supporti applicativi come
per esempio un codice di comportamento, trac-
ce di discussione sul senso del fair play e gio-
chi semplici per permettere ai giovani di sco-
prire il valore della solidarietà. Questi fascico-
li danno la possibilità a tutti di prendere
coscienza delle proprie responsabilità nell’am-
bito dell’educazione sportiva.

ELIAS V. JACOME GUERRERO
(Equador) - Calcio
Diploma per la promozione
Arbitro internazionale dal 1977 al 1992, la cui
imparzialità è stata apprezzata da giocatori,
dirigenti e stampa sportiva, ha curato regolar-
mente sul giornale “El Universo” una rubrica
intitolata “Juego Limpio” (fair play), citando a
titolo illustrativo i casi incontrati nel corso
della propria carriera. Ha anche pubblicato un
manuale, “Juego Limpio” editato dall’Univer-
sità di Guayaquil.

PERNETTEOSINGA (Paesi Bassi) - Scherma
Diploma per la promozione
Spadista di livello mondiale, ha svolto un ruolo
attivo in varie campagne di sensibilizzazione
al fair play rivolte ai giovani e compiuto tour
itineranti intitolati “Il fair play segna sempre”,
i cui valori sono stati sottolineati dalla televi-
sione locale.

VLADIMIR RODICHENKO (Russia) -
Dirigenti
Diploma per la promozione
Vicepresidente del Comitato Nazionale Olim-
pico, ex redattore capo della rivista tecnica
“Atletica”, fondatore nel 1990, nell’ambito del
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Comitato Nazionale Olimpico, della Commis-
sione del Fair Play, i cui Premi e Diplomi
nazionali sono stati consegnati in questi ultimi
quattro anni, Rodichenko ha saputo associare
fortemente i media a queste azioni, assicuran-
do così un’ampia presa di coscienza da parte
del pubblico dei valori etici dello sport. è inol-
tre l’autore di numerosi articoli e opuscoli per
le campagne del fair play, e di un libro intito-
lato “Invito nel paese del fair play” diffuso a
migliaia di organizzazioni sportive in Russia.

CONSTANCIO VIGIL (Argentina)
Giornalismo
Diploma per la promozione
Ha svolto attraverso la rivista sportiva “EI Gra-
fico” a diffusione nazionale, e altri media (TV
11, Radio Continental) campagne a favore
della non violenza nello sport e del fair play.
Ha coraggiosamente sostenuto una lotta inten-
sa contro ogni forma di aggressione di cui le
attività sportive sono vittime ed è suo merito se
tale denuncia è ora ampiamente sottolineata da
tutta la stampa nazionale.

SERGEJ BUBKA (Ucraina) - Atletica leggera
Trofeo per il gesto
Campione del mondo e campione olimpico, ha
aiutato due volte il suo rivale sudafricano
Okkert Brits prestandogli materiale. La prima
volta il 3 luglio, al Gran Premio di Parigi, dopo
avere saputo che il materiale di Brits non era
arrivato, gli ha offerto le sue aste affinché
potesse gareggiare. La seconda volta il 9 set-
tembre, alla Finale del Gran Premio IAAF
1995 a Monaco, per lo stesso motivo. Questa
volta però, il suo gesto gli è costato la vittoria
perché Brits ha superato i 5,95 m mentre lui si
è fermato a 5,90 m.

LAURENT JALABERT (Francia) - Ciclismo
Trofeo per il gesto
Durante la 12a tappa del Giro di Spagna, il
tedesco Bert Diez fece una gara straordinaria,
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staccandosi dagli altri corridori a 199 km dal-
l’arrivo, rimanendo in testa quasi fino alla fine
della corsa. Tuttavia, dopo una serie di attac-
chi, Jalabert riuscì a staccarsi dagli inseguito-
ri facendo una rimonta eclatante su Diez che,
spossato, fu raggiunto a 150 m dal traguardo.
Invece di superarlo sulla linea d’arrivo, Jala-
bert, allora secondo in classifica, lo incoraggiò
a trovare le ultime forze, permettendogli così
di vincere una tappa.

EMANUELE BOMBINI (Italia) - Ciclismo
Diploma per il gesto
Professionista dal 1981, ha abbandonato l’a-
gonismo nel 1991 in seguito a una ferita al
ginocchio. Dirige oggi la propria squadra.
Durante il Giro delle Fiandre, un avversario
ruppe il proprio mezzo a 5 km dall’arrivo. Il
suo direttore di gara e il veicolo di soccorso lo
avevano già superato. Decise di prestare una
bicicletta allo sfortunato avversario che poté
così tornare in un lampo ai primi posti e classi-
ficarsi secondo, battendo proprio all’arrivo un
corridore di Bombini. Questo gesto permise
inoltre al corridore avversario di conservare il
vantaggio acquisito con questo secondo posto
per la classifica della Coppa del mondo.

FRANTISEK CIHLAR (Repubblica Ceca)
Aeronautica
Diploma per il gesto
Durante un rally della Coppa del mondo nel 1994,
essendo il pilotameccanico della squadra naziona-
le aiutò la squadra polacca a riparare il loromezzo.
Questo gesto permise ai polacchi di vincere la
prova, mentre i cechi finirono al quinto posto.

BATORFI CSILLA (Ungheria) - Tennis da
tavolo
Diploma per il gesto
Durante una semifinale di doppio del Torneo
della Lega Europea a Godollo tra l’Ungheria e
la Germania, Batorfi Csilla e la sua compagna
avevano vinto la prima manche ed erano 19
pari nella seconda. Sulla risposta delle tede-
sche, il giudice non vide che la palla aveva
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sfiorato il tavolo e diede il punto alle unghere-
si. Batorfi Csilla gli indicò che la palla era
buona e il giudice restituì il punto alle tedesche
che vinsero la seconda manche, e poi la terza.

DANIEL KUTERMAK (Francia) - Calcio
Diploma per il gesto
Dieci minuti prima della fine del penultimo
incontro della Coppa di Alsazia, il risultato era
di 2 pari quando Daniel Kutermak, del Club di
Wittelsheim, riuscì a segnare. Il portiere prote-
stò perché il pallone era entrato da un’apertura
dovuta al fatto che la rete era fissata male. Il
suo reclamo sarebbe stato del tutto inutile se
Kutermak non avesse confermato il fatto: l’ar-
bitro annullò quindi il gol. Segnò poi un terzo
gol che permise alla sua squadra di vincere la
partita.

HERBERTH JOEL MENA ARGAEZ
(Messico) - Lotta
Diploma per il gesto
Dopo le vittorie nelle eliminatorie e semifinali
del torneo nazionale di lotta, il giovane (dieci
anni) giunge in finale. Riesce a sbilanciare e
bloccare con una presa l’avversario facendogli
toccare il tappeto con la spalla. L’arbitro lo
deve quindi dichiarare vincitore quando questi
si accorge che l’avversario perde sangue dal
naso e piange. Chiede all’arbitro che sia cura-
to prima di riprendere il combattimento. Dopo
aver ricevuto le cure opportune, l’avversario
riesce a vincere l’incontro: con il suo fair play,
sarà soltanto vicecampione nazionale.

NUNO FILIPE RODRIGUES FRAZÃO
(Portogallo) - Scherma
Diploma per il gesto
Durante il campionato del mondo del 1994, in
un momento in cui era assolutamente necessa-
rio segnare un punto per non essere eliminato
da avversari molto preparati, si vide attribuire
dalla giuria una toccata in seguito a uno scon-
tro confuso. Dichiarò spontaneamente che in
realtà, aveva toccato terra, e il punto fu annul-
lato. Riuscì infine a classificarsi discretamente,
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ma rischiò, segnalando quest’errore sfuggito a
tutti, di essere eliminato.

KRISZTINA SZVITAN (Ungheria) - Ten-
nis da tavolo
Diploma per il gesto
Durante un quarto di finale juniores misto
degli Europei del 1995 all’Aia, lei e la sua
compagna Dahl avevano vinto la prima man-
che e stavano vincendo per 20 a 19 nella
seconda. Servirono quindi il match ball. Il giu-
dice dichiarò che la risposta delle avversarie
era fuori ma gli segnalò che invece la palla era
buona. Il giudice restituì il punto alla squadra
avversaria che finì per vincere la seconda man-
che per 25 a 23, poi la terza per 21 a 18. Krisz-
tina Szvitan e la sua compagna Dahl non pote-
rono quindi accedere alle semifinali né al
podio.

NELSON MANDELA (Sudafrica) - Dirigenti
Premio speciale
Trofeo per la carriera
Ha praticato in gioventù il pugilato, il cross-
country e il calcio. Nel suo libro autobiogra-
fico “Long Walk to Freedom”, sottolinea che
la pratica sportiva gli ha dato lezioni prezio-
se. Sotto il precedente regime razzista ha tra-
scorso in condizioni durissime 28 anni in pri-
gione, ma quando diventò Presidente del suo
paese, primo uomo di colore ad essere eletto
a questa carica, il suo primo gesto politico fu,
durante una manifestazione pubblica, di
baciare Frederik De Klerk, rappresentante
dell’ex-regime razzista, di proclamare la
riconciliazione e di nominare l’ex-capo di
Stato suo sostituto nel nuovo Stato liberato
dall’apartheid. Questo costituisce senza
ombra di dubbio uno straordinario atto di fair
play nel senso più profondo del termine, ed è
stato riconosciuto tale in tutto il mondo.
Mandela incarna così un esempio ecceziona-
le di applicazione nella vita pubblica dei
principi del fair play, alla base non soltanto
dello sport ma anche di ogni attività sociale,
dandole valore umanistico.
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JEAN-FRANÇOIS LAMOUR (Francia) -
Scherma
Trofeo per la carriera
Campione del mondo nel 1987, campione
olimpico nel 1988, vincitore dei Masters nello
stesso anno, ha sempre avuto nello sport e
nella vita un comportamento impeccabile ed
esemplare. Durante tutta la carriera sportiva, a
tutti i livelli, anche nei momenti più difficili,
si è sempre dimostrato molto rigoroso e desi-
deroso di applicare le regole del fair play.
Sempre disponibile nel dare consigli ed aiuti
alle nuove generazioni di schermitori, costitui-
sce un esempio di sportività per tutti i giovani,
qualità per le quali ha ricevuto il premio nazio-
nale del fair play.

VRENI SCHNEIDER (Svizzera) - Sci
Trofeo per la carriera
Al termine di innumerevoli vittorie in Coppa
del Mondo, ha definitivamente messo fine alla
carriera sportiva al termine della stagione
1994/1995. Tutti i suoi anni di agonismo sono
stati segnati da una sportività esemplare. E’ la
prova vivente che le vittorie possono andare di
pari passo con l’etica sportiva, anche in un
ambiente di agonismo ad oltranza. Il suo com-
portamento, del resto, ha dimostrato di consi-
derare le altre competitrici non come avversa-
rie ma come compagne. La sua gentilezza e la
sua lealtà le hanno permesso di conquistare
una stima universale.

VIERA CAMBOROVA (Slovacchia) - Nuoto
Diploma per la carriera
Allenatrice di nuoto per più di 20 anni nella
città di Piestany, ed in particolare a titolo pro-
fessionale dal 1967 al 1995, epoca in cui fu
allenatrice nazionale, ha offerto quotidiana-
mente un esempio di fair play nello sport e
nella vita. Modestia, dignità, tatto e senso del-
l’amicizia si uniscono alla professionalità e
alla determinazione, qualità che le hanno per-
messo di conquistare il rispetto generale,
anche da parte degli allenatori delle squadre
avversarie.
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BIRUTE KALEDIENE (Lituania) - Atletica
leggera
Diploma per la carriera
Ha pertecipato ai Giochi Olimpici di Roma e di
Tokyo. Ha sempre messo l’accento, nelle sue atti-
vità di formatrice sportiva dei giovani, sulle qua-
lità morali e sullo spirito di fair play, che ha sapu-
to trasmettere loro con talento ed entusiasmo, pre-
disponendoli ad un comportamento nobile sia
nello sport che nella vita. Si è dimostrata un’effi-
cace organizzatrice di avvenimenti sportivi regio-
nali destinati a diffondere l’ideale olimpico. E’
stata attiva nella promozione dello spirito sportivo
tramite la carta stampata e la televisione.

BOZENAKREJCAROVA (Repubblica Ceca)
- Ginnastica
Diploma per la carriera
Medaglia d’oro ai Giochi Olimpici di Londra
nel 1948 e di bronzo ai Giochi di Helsinki nel
1952, si è poi interamente dedicata alla forma-
zione dei giovani ginnasti, sottolineando sem-
pre l’importanza dei valori etici nello sport.
Vicepresidente del Club Olimpico Ceco, com-
pie da più di vent’anni un’importante attività di
appoggio al Club del Fair Play.

JULIO CÉSAR MAGLIONE (Uruguay) -
Dirigenti
Diploma per la carriera
La sua attività nei vari incarichi sportivi rico-
perti nel corso di 30 anni (è attualmente Presi-
dente del CNO e Ministro dello Sport) ha avuto
per scopo di affermare i principi dell’Olimpismo
con una dedizione costante per la difesa dello
sport, della salute e della pratica del fair play
nella sua dimensione più ampia. Quest’impegno
gli è valso il riconoscimento sia delle autorità
governative che delle istituzioni sportive interna-
zionali. Il suo obiettivo, quello di rafforzare l’at-
tenzione degli sportivi sull’importanza del fair
play, gli è già valso diversi premi.

LADISLAV NOVAK (Repubblica Ceca) -
Calcio
Diploma per la carriera
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Tra i calciatori più prestigiosi del suo paese, fu
in particolare capitano della squadra nazionale
che guidò fino alla finale contro il Brasile
durante la Coppa del Mondo nel 1962. E’
famoso anche per la correttezza e lo spirito
sportivo che non lo hanno mai abbandonato
durante tutta la carriera, nel corso della quale
non ha mai avuto sanzioni.

PILAR ROLDAN GIFFENIG (Messico) -
Scherma
Diploma per la carriera
Tra le poche schermitrici sudamericane ad
aver conquistato una medaglia olimpica, ha
dato prova di grandissima correttezza durante
tutta la carriera. In occasione delle finali dei
Giochi Olimpici del 1968 a Città del Messico,
volle aspettare una avversaria che, non essen-
dosi presentata in orario, avrebbe dovuto esse-
re eliminata; questo gesto di sportività le costò
la medaglia d’oro.

PRINCIPE ALBERTO DI MONACO
Dirigenti
Membro del CIO - Presidente del Comitato
Olimpico Nazionale
Trofeo per la promozione
Per il suo comportamento di fair play nella pra-
tica dello sport ad alto livello, le sue azioni per-
manenti a favore dell’Associazione Internazio-
nale Contro la Violenza nello Sport (AICVS),
con sede a Monaco, e per il suo intervento al
congresso dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite a favore dell’etica nello sport, durante il
quale ha fatto cenno alle attività del CIFP.

ASSOCIAZIONE DELLA GUINEA PER
LA NON VIOLENZA - Organizzazione
Diploma per la promozione
Questa organizzazione ha fatto sforzi partico-
larmente intensi, visti i pochi mezzi di cui dis-
pone, per sensibilizzare il pubblico all’impor-
tanza dello spirito sportivo organizzando gala
diverse iniziative, pubblicando un notiziario
sul fair play e realizzando un programma cul-
turale diffuso durante la stagione sportiva.
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JORGE EHLER S TROSTEL (Cile)
Dirigenti
Diploma per la promozione
In quanto giudice, dirigente di club, di federa-
zione, Direttore Generale degli Sport e del
Tempo Libero ha sempre diffuso ed incitato al
rispetto dei principi dell’olimpismo e del fair
play. Ha in particolare creato un “Movimento
Nazionale per la Difesa dell’Etica Sportiva”.

NAÏM GÖLLEROGLU (Turchia)
Diploma per la promozione
Di professione gioielliere, incaricato degli
affari religiosi per circa 40 anni, ha militato
tutta la vita a favore della tolleranza, la bene-
volenza ed il rispetto di tutte le religioni. E’
così diventato nel suo paese un pastore ricono-
sciuto e rispettato. Nelle sue regolari visite ai
club sportivi, invita costantemente gli atleti ad
evitare comportamenti aggressivi e qualsiasi
altra forma di violenza e ad agire sempre con
fair play. Ha diffuso questi inviti su giornali,
alla radio e alla televisione. Ha ricevuto il Gran
Premio nazionale del Fair play nel 1995.

“JOONG-ANG” (Corea) - Giornalismo
Diploma per la promozione
Tra i più importanti quotidiani della Corea, Joong-
Ang, ha lanciato nel 1995 una sezione Sport, la
più letta di tutti i giornali del paese. In coopera-
zione con il Comitato Olimpico Nazionale, ha
creato un premio del fair play grazie al quale è
stato possibile attiroare l’attenzione del pubblico
sull’importanza di onorare lo spirito dello sport
così come le regole sociali. Questo premio mensi-
le, annunciato nel quotidiano e in TV, ha forte-
mente contribuito a promuovere lo spirito del fair
play. Nel 1995, sono stati premiati nove sportivi e
due squadre. E’ la prima volta in questo paese che
un tale premio è assegnato indipendentemente dai
risultati sportivi. Quest’iniziativa sembra destina-
ta a durare a lungo.

HIROSHI KATO (Giappone) - Calcio
Diploma per la promozione
Dopo il terremoto che ha sconvolto la città di
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Kobe, Kato, che studiava per diventare allenatore
di calcio, si recò al ginnasio che serviva da rifugio.
Agendo da leader, tentò di rialzare il morale delle
500 persone che vi si erano riparate, organizzan-
do tra l’altro incontri di calcio per distrarre i bam-
bini. Fu per questo amichevolmente soprannomi-
nato “il Sindaco del Collegio di Kobe”. Organiz-
zò il trasporto dei soccorsi, dei rifornimenti d’ac-
qua, ecc. Presto, altri studenti lo raggiunsero per
dargli man forte. I suoi sforzi uniscono ammire-
volmente gli ideali dello sport e della vita sociale.

JORGE PEÑA (Argentina) - Giornalismo
Diploma per la promozione
Ha intrapreso dall’inizio del 1995 un’intensa
campagna per la diffusione dei principi della
Carta Olimpica ed in particolare dello spirito
del fair play, con la partecipazione dei mag-
giori sportivi e giornalisti nazionali. 31 spot
con lo slogan “Difendiamo il fair play” sono
stati e sono tuttora diffusi al ritmo di dieci
emissioni al giorno, sempre nelle ore di mag-
giore ascolto. Questi spot fair play fanno
parte di un trittico socio-educativo, le altre due
serie di spot sono intitolate “Non abbandonare
il collegio!” e “Rispettiamo l’ambiente!”.

RETE TELEVISIVA “TRT” (Turchia) -
Giornalismo
Diploma per la promozione
Una delle reti televisive nazionali in Turchia
lascia regolarmente posto nelle sue trasmissio-
ni sportive alla messa in risalto dello spirito
sportivo e dei principi dell’Olimpismo.

HANS REINHARD SCHEU (Germania) -
Giornalismo
Diploma per la promozione
Lavora da 20 anni come radio telecronista per
la SWF, dove dimostra un impegno profondo
per promuovere con le sue presentazioni l’i-
deale del fair play.

HANS BERNHARD SKASET (Norvegia) -
Dirigenti
Diploma per la promozione
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Per il suo efficace lavoro contro il doping, a livel-
lo internazionale, attraverso il Gruppo di lavoro
Internazionale per la preparazione delle Confe-
renze Mondiali contro il doping nello sport
(1988/89/93); è stato Presidente del Comitato
organizzatore della 3a Conferenza contro il
doping nello sport, Bergen, ‘91, e Presidente del
Gruppo di controllo della convenzione anti-
doping del Consiglio Europeo (1990-94); è auto-
re del Memorandum sulla lotta contro il doping
(1990-96) tra Australia, Canada, Francia, Gran
Bretagna, Nuova Zelanda e Norvegia. Ha parte-
cipato a numerosi seminari e conferenze e scritto
molti articoli per la lotta contro il doping.

ELEONORA CARRUS (Italia) - Calcio
Diploma per il gesto
Durante un incontro locale tra le squadre fem-
minili di Torres e Pisa, ad alcuni minuti dalla
fine, in una condizione di parità tra le squadre
rinunciò a segnare un gol per soccorrere un’av-
versaria infortunata.

CARLOS DE GAVARDO (Cile) - Motocicli-
smo
Diploma per il gesto
Durante la 15a tappa del rally Parigi-Ulan
Bator (Mongolia), il 23 settembre 1996, soc-
corse un concorrente mongolo gravemente
ferito che senza quell’assistenza sarebbe pro-
babilmente morto di freddo. Altri due concor-
renti si erano fermati, ma soltanto De Gavardo
tornò indietro per dare l’allarme. Nonostante la
perdita di tempo che ne risultò, riuscì ad otte-
nere un buon piazzamento nella classifica
generale. Anche il giorno prima aveva aiutato
un concorrente in difficoltà, permettendogli di
continuare la gara.

ROBERT B. FOWLER (Gran Bretagna) -
Calcio
Diploma per il gesto
In occasione di una partita contro la squadra
dell’Arsenal, il 25 marzo 1997, giocatore di
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punta del Liverpool, si trovava da solo davan-
ti al portiere quando perse l’equilibrio e cadde.
L’arbitro, credendo che fosse colpa del portie-
re, fischiò un penalty ma Fowler si rialzò
immediatamente per segnalargli che non era
stato vittima di una scorrettezza di gioco.

TORSTEN KREBS (Germania) - Tiro
Diploma per il gesto
Nonostante i titoli internazionali gli permettes-
sero di essere qualificato d’ufficio per parteci-
pare ai Giochi Olimpici di Atlanta, volle qua-
lificarsi partecipando alle tradizionali elimina-
torie, al termine delle quali fu scartato per
mezzo punto. Andò ugualmente ad Atlanta a
fare il tifo per la sua squadra, di cui un mem-
bro vinse una medaglia d’oro.

WALTER LARREGLE (Argentina) - Pelota
Diploma per il gesto
Durante la finale di un campionato regionale
tra Olavarria e Remo, il difensore di quest’ul-
tima ebbe un malore. Disponeva, secondo il
regolamento, di cinque minuti per riaversi e
riprendere la partita. Dato che non si era ripre-
so, l’arbitro segnalò al suo compagno che
doveva decidere se continuare da solo o abban-
donare. Walter Larregle, del club di Olavarria,
chiese all’arbitro di prolungare il tempo di
recupero. La sua richiesta fu accolta. Dopo 20
minuti di attesa, la partita riprese e la squadra
di Remo vinse sia l’incontro che il titolo.

JURI MAKAROV (Estonia) - Motociclismo
Diploma per il gesto
Durante una prova del campionato del mondo
a Vigo (Spagna), il 21 aprile 1996, Juri Maka-
rov prestò le prime cure a un concorrente che
aveva ferite multiple e lo portò in ospedale,
perdendo così più di un’ora, il che gli costò la
squalifica.

FILIBERTOMARTINELLI (Italia) - Ciclismo
Diploma per il gesto
Durante una gara regionale, aiutò un concor-
rente a riparare una gomma, permettendogli
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così di proseguire la gara. Martinelli finì al
secondo posto, dietro l’avversario che aveva
aiutato.

ADAM MICHALOWSCI (Polonia) -Volo a vela
Diploma per il gesto
Durante una gara di figure a Radom, Polonia,
nel luglio del 1996, commise un errore che
sfuggì all’attenzione dei giudici. Finito in
testa alla classifica, segnalò il suo errore ai
giudici che non ne vollero tenere conto dato
che non disponevano di una registrazione di
controllo. Tuttavia, insisté tanto che accetta-
rono di modificare i risultati e fu retrocesso
al terzo posto.

DEREK PORTER (Canada) - Canottaggio
Diploma per il gesto
Durante gli allenamenti immediatamente pre-
cedenti i Giochi Olimpici di Atlanta, il canade-
se prestò il suo materiale al concorrente ceco
Vaclav Chalupa, la cui attrezzatura si era persa
durante il viaggio. Con quest’atto generoso
offriva le migliori condizioni di allenamento
possibili a un rivale importante.

PATRICK RAFTER (Australia) - Tennis
Diploma per il gesto
In occasione dei campionati di Australia ad
Adelaide, il 1° gennaio 1997 questo giocato-
re di 24 anni chiese all’arbitro, in un
momento decisivo dell’incontro, di restituire
un punto al suo avversario, il russo Tcher-
kassov, in quanto riteneva che la propria
risposta fosse finita oltre la linea. Questo
gesto magnanimo gli costò non solo la vitto-
ria ma anche 16 punti in classifica ATP e
3.600 dollari US.

SCOTT SHIPLEY (USA) - Canoa-Kayak
Diploma per il gesto
Ai Giochi Olimpici di Atlanta, essendo uno dei
favoriti, prestò il proprio materiale di grande
qualità a un concorrente bosniaco la cui imbar-
cazione aveva subito ingenti danni durante le
prove.
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VLADAS VITKAUSKAS (Lituania)
Alpinismo
Diploma per il gesto
Dopo una ridiscesa estenuante dell’Everest, il
15 maggio 1993, risalì mettendo a rischio la
propria vita per aiutare a portare a valle il
corpo dell’alpinista nepalese che, dopo aver
aveva conquistato la montagna, era deceduta
vicino alla cima.

“YEDIOTH ACHRONOT” (Israele)
Giornalismo
Diploma per il gesto
Il quotidiano ha dato prova di possedere uno
spirito sportivo degno di lode, nel contesto
geopolitico attuale, selezionando come miglio-
re atleta femminile dell’anno 1996 la campio-
nessa olimpica (eptathlon) Rada Shuah, di
nazionalità siriana.

LUDVIK DANEK (Repubblica Ceca)
Atletica leggera
Trofeo per la carriera
Tre volte medaglia olimpica e tre volte deten-
tore del record del mondo di lancio del disco,
Presidente del Club degli Olimpionici cechi e
vicepresidente della federazione nazionale di
atletica leggera, si è dedicato, al termine della
carriera agonistica, all’attività di allenatore,
nell’ambito della quale ha costantemente insi-
stito sui valori etici dello sport, da egli stesso
illustrati durante tutta la vita, sia nella sfera
personale che nelle arene sportive.

STEFAN EDBERG (Svezia) - Tennis
Trofeo per la carriera
Giocatore di tennis di primo piano a livello
internazionale durante tutta la sua carriera ha
goduto di una reputazione indiscussa grazie
all’ eccezionale e costante spirito di fair play,
che si manifestava sia attraverso la correttezza
nei confronti degli avversari che attraverso il
comportamento esemplare nei riguardi degli
arbitri. Ha dato prova delle sue qualità umane
partecipando spesso a manifestazioni sportive
a scopo umanitario.
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PETER WESTBROOK (USA) - Scherma
Diploma per la carriera
Medaglia di bronzo ai Giochi Olimpici di Los
Angeles e medaglia d’oro ai Giochi Paname-
ricani del 1979, 1983 e 1995, oltre a numerose
altre attività nel mondo dello sport ha creato
una fondazione destinata al reinserimento di
giovani sfavoriti o abbandonati, spesso delin-
quenti. L’autorevolezza del suo esempio ha
permesso di far capire, attraverso le attività
sportive, il valore essenziale di qualità quali il
controllo delle emozioni, il coraggio, il ricono-
scimento delle proprie responsabilità e la
volontà di contribuire al proprio sviluppo per-
sonale.

ERICA TERPSTRA (Paesi Bassi) - Orga-
nizzazione - Ministro della Sanità, degli
Affari Sociali e dello Sport
Trofeo per la promozione
Ex atleta (nuoto) ai Giochi Olimpici di Roma e
Tokyo, ha contribuito, nell’ambito delle mansio-
ni ufficiali di Ministro dello Sport del suo paese,
a porre il tema della tolleranza e del fair play
all’ordine del giorno della Conferenza dei Mini-
stri dello Sport Europei tenutasi a Lisbona nel
maggio 1995. Nel suo paese ha organizzato una
grande conferenza nel 1996 sullo sport, la tolle-
ranza e il fair play e creato con la collaborazione
delle autorità sportive un piano di azione con l’o-
biettivo di combattere le tendenze negative che si
esprimono in occasione delle attività sportive.

MARIO VÁZQUEZ RAÑA (Messico) -
Dirigenti - Presidente dell’Associazione
Comitati Nazionali Olimpici
Premio Speciale
Trofeo per la promozione
Per gli eminenti servizi resi al Comitato Inter-
nazionale per il Fair Play, la cui Segreteria
Generale opera da quindici anni presso la sede
dell’ ACNO a Parigi.

AUSSIE SPORT (Australia) - Organizzazione
Diploma per la promozione
L’insieme di programmi sviluppati dal 1986
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dalla Commissione Australiana dello Sport ha
per obiettivo di favorire una pratica sana degli
sport per i giovani e di promuovere i valori
sociali dell’attività sportiva, di cui il fair play è
un elemento essenziale. Grazie allo sforzo di
concettualizzazione di questo programma, è
stato possibile realizzarlo con successo in altri
paesi.

COMMISSIONE FAIR PLAY DEL
COMUNE DI OEIRAS (Portogallo) -
Organizzazione
Diploma per la promozione
Incaricata delle attività sportive della città di
Oeiras, ha compiuto sforzi notevoli per diversi
anni per la promozione del fair play. Oltre alla
produzione di supporti pedagogici di qualità, è
stata in particolare ospite di un seminario
europeo sullo spirito sportivo nel 1989, del-
l’Assemblea Generale del Movimento Euro-
peo del Fair Play, e si è incaricata ad accoglie-
re nel luglio 1997 una seconda manifestazione
sul fair play nello sport ad alto livello.

FABRIZIO CORBETTA (Italia) - Pallamano
Diploma per la promozione
Nell’ambito del suo incarico di Presidente del
Comitato Regionale della Federazione Italiana
di Pallamano ha compiuto sforzi continui al
fine di promuovere il fair play attraverso cam-
pagne rivolte non solo ai giocatori ma anche al
grande pubblico.

HERMAN DUIT (Paesi Bassi) - Pallamano
Diploma per la promozione
Milita attivamente da molti anni per la promozio-
ne del fair play a favore di vari sport (pallamano,
tennis, triathlon), nell’ambito delle sue attività di
ufficiale volontario, in collaborazione con le
federazioni nazionali, la Fondazione nazionale
per il fair play e l’Università di Utrecht.

NEFISSA AL-GHAMARAWI (Egitto)
Pallacanestro
Diploma per la promozione
Ex componente della squadra nazionale di pal-
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lacanestro femminile, ha svolto, nell’ambito
della sua professione di insegnante, un ruolo
di primo piano nella sensibilizzazione di diver-
se generazioni di dirigenti sportivi circa il fair
play e i valori etici dello sport.

“MILLIYET” (Turchia) - Giornalismo
Diploma per la promozione
Uno dei quotidiani nazionali più influenti, ha
dato vita a una serie di campagne di educazio-
ne del grande pubblico circa i valori morali
dello sport e del fair play in particolare. Ha
regolarmente messo in valore nelle sue colon-
ne gli atti esemplari di fair play.

BRUNO PETER (Svizzera) - Medicina
sportiva
Diploma per la promozione
Si è fortemente impegnato per diversi anni
nella promozione del fair play organizzando,
nell’ambito del Panathlon Club locale, riunio-
ni rivolte in particolare ai dirigenti e agli alle-
natori. Ha inoltre animato trasmissioni radiofo-
niche e prodotto un video.

THE HILLARY COMMISSION FOR
SPORT FITNESS & LEISURE (Nuova
Zelanda) - Organizzazione
Diploma per la promozione
Questa organizzazione nazionale ha realizzato
dal 1991 una campagna presso giocatori e diri-
genti sportivi, studenti e grande pubblico, che ha
permesso di far capire a ognuno degli attori dello
sport (tra cui gli spettatori) che il fair play è una
componente indispensabile di uno sport vivo. Gli
atleti sono sempre più consci di essere considera-
ti come modelli, in particolare dai giovani.

ANGELO FUMAGALLI (Italia) -
Motociclismo
Diploma per il gesto
Nato nel 1962, ha partecipato a sei edizioni
della Parigi-Dakar. Nel 1988, ai Campionati
italiani, ha dato le sue gomme di ricambio al
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concorrente che era in testa alla classifica ma
privo dell’aiuto di una propria squadra. Nel
1989, ai Campionati italiani (a Firenze), essen-
dosi accorto che il suo avversario era caduto
riportando una frattura del femore, è andato a
soccorrerlo, abbandonando la gara e l’eventua-
le vittoria. Nel 1996, durante la Parigi-Dakar,
in territorio senegalese, ha interrotto la gara
per aiutare un partecipante che aveva problemi
meccanici e un anno dopo, in territorio del
Mali, ha aiutato il suo principale avversario (il
belga Verholf) a ritrovare la pista giusta poiché
aveva sbagliato strada.

MICHAL KUNIC (Slovacchia) - Triathlon
Diploma per il gesto
Cinque volte campione slovacco, quattro volte
secondo al Campionato slovacco, membro
della rappresentativa nazionale ai Campionati
Europei, ha dato prova del suo grande valore
sportivo e della sua umanità nei confronti del
suo maggiore avversario, Gabriel Baran,
durante il campionato slovacco di triathlon.
Alla fine della gara dei 5 km, a 80 metri dal tra-
guardo, Baran era davanti a Kunic quando di
colpo cadde. Dopo essersi rialzato, zoppicava
e sembrava incapace di concludere la gara.
Kunic non ha approfittato di questa situazione
per ottenere una vittoria facile e ha lasciato
Baran giungere per primo al traguardo, affer-
mando dopo la gara, a proposito del suo avver-
sario, che quel giorno era stato l’atleta miglio-
re e che una vittoria riportata in simili condi-
zioni non gli avrebbe fatto piacere.

STANISLAV POZDNYAKOV (Russia) -
Scherma
Diploma per il gesto
Nato nel 1973 a Novosibirsk, è maestro emerito
degli sport. Membro della squadra che ha rappre-
sentato il suo Paese ai Giochi Olimpici del 1992,
campione olimpico nelle prove individuali e a
squadre, ha vinto anche la Coppa del Mondo nel
1995 e nel 1996 ed è stato campione del mondo
a squadre nel 1994, nonché campione europeo nel
1995. Durante un combattimento con la sciabola
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contro Charikov, in occasione della Coppa del
Mondo (Mosca, gennaio 1997), allorché era chia-
ro che il suo avversario avrebbe vinto, il giudice,
commettendo un errore, ha attribuito un punto a
Pozdnyakov che, resosi conto dell’ingiustizia
commessa nei confronti del suo avversario,
segnalò il fatto al giudice e fece togliere il punto
che gli era stato ingiustamente assegnato. Riuscì
nonostante questo a vincere l’incontro.

JIRI ZERZAN (Repubblica Ceca) -
Pallamano
Diploma per il gesto
Alla fine del primo tempo del quarto incontro
di Serie A che opponeva la squadra Cosmetics
Ostrava alla SK Veselì, una giocatrice di
Ostrava si è ferita e ha dovuto allontanarsi
momentaneamente dal campo per ricevere le
cure opportune. Dopo essere ritornata, ma pro-
babilmente ancora sotto choc, ha involontaria-
mente commesso un errore che le è costato
un’espulsione di due minuti. Ritenendo che la
decisione degli arbitri non fosse fair-play, Zer-
zan, allenatore della squadra femminile di
Veselì, ha deliberatamente fatto uscire una
delle sue giocatrici affinché la squadra non
avesse il vantaggio della superiorità numerica,
nonostante Veselì stesse perdendo per 8 a 9.

RENÉ AMROUCHE (Algeria) - Arbitro di
pallacanestro
Diploma per la carriera
Giocatore di pallacanestro negli anni 1950-
1970, è diventato in seguito allenatore
(AGVGA 1963-1975, BNA 1975-1978), poi
allenatore della squadra nazionale della Divi-
sione algerina nel 1963-1964. Ha svolto nume-
rose funzioni in seno alla Divisione algerina
(Presidente della Commissione degli arbitri dal
1964 al 1970, Segretario Generale dal 1967 al
1970), nonché in seno alla Federazione di Pal-
lacanestro (dal 1965) di cui è stato Vicepresi-
dente dal 1982 al 1992 e Presidente d’onore a
vita dal 1992. E’ arbitro internazionale dal
1965 e ha esercitato vari ruoli, sempre a livel-
lo internazionale, in svariate occasioni, dai
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Giochi del Mediterraneo ad Algeri nel 1975 al
Torneo internazionale d’Africa nel 1982.

JOHN BLANKENSTEIN (Paesi Bassi) -
Arbitro di calcio
Diploma per la carriera
Nato nel 1949, è stato arbitro fino al 1996.
Dal 1997 è capo sezione degli arbitri nell’am-
bito dell’Associazione Olandese di Calcio. E’
inoltre membro del gruppo di consulenza per
lo sport, la tolleranza e il fair-play del Mini-
stero della Pubblica Sanità, del Benessere e
degli Sport. Le sue attività hanno sempre
avuto per obiettivo di promuovere il fair-play.
E’ molto popolare nei Paesi Bassi grazie
all’esempio di perseveranza che ha dato a
tutti e al suo entusiasmo sportivo. Ha sempre
dimostrato, in ogni circostanza, molto fair-
play durante le sue interviste alla radio, alla
televisione e sui giornali.

BRIDGETTE GUSTERSON (Australia)
Pallanuoto
Diploma per la carriera
Considerata una delle giocatrici di pallanuoto
più temute, è la pietra angolare dell’attacco
australiano. E’ stata nominata migliore gioca-
trice (Anzio Cup nel giugno 1997), migliore
cannoniere della FINA World Cup nel 1997 e
dei Campionati del Mondo nel 1998 (24 gol).
Nella vita sportiva, il suo atteggiamento è sem-
pre stato improntato a un’estrema semplicità.
Non si è mai opposta alle decisioni prese dagli
arbitri ed è considerata un modello da tutti
gli sportivi, professionisti e dilettanti.

JAN VESELY (Repubblica Ceca) - Ciclismo
Diploma per la carriera
26 volte campione nazionale su strada, 8 volte
campione nazionale di scalata, ha partecipato
più volte alla Gara della Pace ed è uno dei
migliori ciclisti del dopoguerra. Vincitore della
prova individuale e quattro volte membro della
squadra vincitrice, ha sempre dimostrato un
grande fair-play. Al termine della carriera
sportiva, l’ex regime politico lo ha ingiusta-
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mente condannato e lo ha privato del titolo di
Maestro emerito degli sport. Jan Vesely, che
gode della massima considerazione da parte
degli atleti e degli amanti dello sport, ha sapu-
to accettare questa ingiustizia con la dignità
che lo contraddistingue.

HAMZA YERLIKAYA (Turchia) - Lotta
Diploma per la carriera
Nato nel 1976, è stato Campione europeo nel
1995 (Budapest), campione del mondo nel 1996
e medaglia d’oro alle Olimpiadi di Atlanta nel
1996. A 16 anni si è classificato secondo al
Campionato del Mondo Junior. Alla fine del
1997, è stato ha dichiarato “lottatore del secolo”
per via dei numerosi successi. Durante i suoi
incontri, non ha mai ricevuto un solo punto di
penalità. Conduce una vita molto modesta e
investe tutto il denaro che l’attività sportiva gli
permette di guadagnare nelle cure mediche
necessarie a un fratello che soffre di un tumore
alle ossa. Al termine di un’inchiesta realizzata da
un giornale turco (Milliyet), è stato eletto Atleta
dell’anno. Il Comitato Olimpico turco gli ha
assegnato il Gran Premio Fair Play.

YASOKICHI KONISHIKI (Giappone) -
Sumo
Trofeo per la promozione
Nato nel 1963 a Honolulu, ha fatto il suo
ingresso nella squadra Takasago dopo aver
concluso gli studi alla Scuola Superiore di
Hawaii. Nel mondo del sumo, caratterizzata
dalla tradizione e dalla gerarchia, in cui la pre-
senza di uno straniero è cosa particolarmente
rara, ha raggiunto l’Ozeki nel 1987. Ha con-
tribuito ad accrescere la popolarità di quest’at-
tività all’estero, e spesso ha anche dato prova
di entusiasmo per il volontariato. Nel settem-
bre del 1995, dopo il terremoto di Hanshin, ha
distribuito il chanko-nabe (pasto tipico dei lot-
tatori di sumo) a Kobe. Nel giugno 1996, pres-
so la Japan Welfare University, ha pronuncia-
to un discorso sulla sua filosofia in materia di
volontariato, nel quale ha sottolineato la neces-
sità di quest’attività.
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“FANATIK” (Turchia) - Giornalismo
Diploma per la promozione
Ardente promotore del fair-play in Turchia,
ogni giorno, lo promuove e denuncia sistema-
ticamente i comportamenti degli hooligans.
Tenuto conto del grande numero di lettori, la
sua attività riveste grande importanza. Una
volta alla settimana, un’edizione del giornale è
interamente dedicata ai gesti o ad altre inizia-
tive nel campo del fair-play. Il titolo dato a
quest’edizione è FAN-ETIK.

NIEDERSACHSISCHER FUSSBALL-
VERBAND (Germania) - Federazione di
calcio
Diploma per la promozione
Ha fondato nel 1987 la Coppa Fair-play desti-
nata alle squadre di giocatori di 14-15 anni.
Una volta alla settimana, 150 squadre di 4
regioni inviano una relazione riguardante gli
atti di fair-play dei loro avversari. Alla fine
della stagione successiva, la Federazione - in
base ad una classifica stilata a seconda del pun-
teggio totalizzato - invita le migliori squadre a
partecipare ad uno “stage di fair-play”. Una
equipe universitaria (Dott. Pils - Università di
Hannover), con l’aiuto di un questionario,
valuta i giovani calciatori al termine di un
periodo di 12 mesi. Nessuno, in tutto il mondo,
ha mai compiuto un esperimento del genere.

GIOVANNI SOLDINI (Italia) - Vela
Trofeo per il gesto
Impegnato nell’ultima corsa solitaria intorno al
mondo, è andato in soccorso di Isabelle Autis-
sier la cui imbarcazione era in pericolo. Nel
corso della sua carriera non ha esitato a mette-
re a rischio i propri record, considerando, mal-
grado i regolamenti, che la cosa più importan-
te è soprattutto dare prova di solidarietà.

SEBASTIAN ABRAMOWSKI (Germania) -
Nuoto
Diploma per il gesto
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Durante una gara nazionale, il 14 novembre
1998, stava partecipando alla prova a rana
quando il suo avversario diretto, che si trovava
davanti a lui, ebbe un malore. Smise immedia-
tamente di gareggiare, rinunciando così a una
medaglia, per soccorrere il compagno che
minacciava di annegare.

M. DANIELE CAIMMI (Italia) - Atletica
Diploma per il gesto
Durante la maratona internazionale di Venezia,
nell’ottobre 98, ha aiutato il keniota Kibet, a 700
metri dall’arrivo, a rialzarsi dopo una caduta
dovuta alla pioggia. Dopo essere ripartiti insie-
me, Kibet si è classificato primo, davanti a lui
arrivato secondo. I giornali e la televisione
hanno dato ampia risonanza al suo atto.

ALEXANDER INCZEDI (Slovacchia) - Judo
Diploma per il gesto
Durante un torneo internazionale di judo, in
Austria, il giovane, 12 anni, segnalò un errore
di arbitraggio che gli permetteva di classificar-
si primo. La medaglia d’oro gli venne attribui-
ta nonostante questa sua segnalazione, ma
durante la cerimonia di premiazione la diede
all’atleta che si era classificato secondo.

IREK MANNANOV (Russia) - Medaglia
olimpica alle Paralimpiadi di Nagano (10
km) e medaglia d’argento nelle staffette per
squadre (5 e 10 km)
Diploma per il gesto
Durante i Paraolympics di Nagano, ha ceduto
uno dei suoi sci all’atleta tedesca Bentel che
ne aveva appena rotto uno. Questo gesto ha
permesso alla Bentel non solo di finire la gara
di fondo ma anche di vincere una medaglia
d’argento.

BRIGITTE DEYDIER (Francia) - Judo
Trofeo per la carriera
Medaglia d’argento ai Giochi di Seul, tre volte
campionessa del mondo e quattro volte cam-
pionessa europea, è anche diplomata alla Scuo-
la Superiore di Commercio. Dopo aver lavora-

122



to per diverse società, è stata responsabile delle
relazioni stampa della Parigi/Dakar prima di
passare alla Federazione francese di judo di cui
è Direttrice della Comunicazione. Si è battuta
affinché lo judo femminile fosse ammesso ai
Giochi Olimpici e ha contribuito all’elabora-
zione della “carta della buona condotta” del
judoka.

COMITATO LITUANO PER IL FAIR
PLAY e ARTURAS POVILIUNAS - Orga-
nizzazione
Trofeo per la promozione
Per l’insieme del lavoro svolto a favore del
fair play e in particolare per la perfetta orga-
nizzazione dell’assemblea generale del CIFP
1997.

FONDAZIONE TURCA DI CALCIO
Diploma per la promozione
Favorisce l’idea del fair play diffondendo nume-
rosi articoli nella sua rivista “Stadium Magazi-
ne” e distribuendo prima di ogni incontro impor-
tanti messaggi di promozione del fair play.

ZDENEK ZEMAN (Repubblica Ceca)
Calcio
Diploma per la promozione
Allenatore a Roma, ha criticato apertamente
l’uso di sostanze vietate, dando così vita ad un
importante movimento di promozione della
lotta contro il doping nel calcio e in altri sport.

MICHALKRISSAK (Slovacchia) - Alpinismo
Diploma per il gesto
Durante la discesa dal Monte McKinley alto
6000 metri, ha trovato uno scalatore giappo-
nese che era completamente esausto quasi in
pericolo di vita. A differenza di altri alpini-
sti che non si sono fermati Krissak ha aiuta-
to lo scalatore giapponese salvandolo, ed è
stato onorato come “Soccorritore dell’anno
1999” in Alaska per questa generosa e co-
raggiosa azione.
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KATJA SEIZINGER (Germania) - Sci
Diploma per la carriera
Ha vinto tre medaglie d’oro olimpiche a Naga-
no e Lillehammer. Ha scritto diversi articoli
per il giornale ufficiale del Comitato Olimpico
tedesco circa l’educazione olimpica e la neces-
sità di Fair Play. Durante i Giochi di Nagano è
entrata nei cuori dei volontari per il modo in
cui ha espresso, davanti alla platea, il suo rin-
graziamento per la loro cooperazione.

ZDENEK ZEMAN (Repubblica Ceca) -
Calcio
Diploma per la carriera
Nella sua veste di allenatore ha protestato aperta-
mente contro l’uso di medicinali proibiti, pro-
muovendo con il suo comportamento esemplare
un valido impulso allo sviluppo della lotta al
doping nel calcio come anche in altri sport.

PANATHLON INTERNATIONAL
Trofeo per la promozione
Per il costante lavoro svolto nel promuovere lo
spirito di Fair Play e sviluppato sul territorio
attraverso i suoi club e distretti e per i meriti
guadagnati per la perfetta organizzazione
della consegna dei riconoscimenti relativi
all’anno 1994 a Roma (1995).

ROBERTO BOLOGNINI (Italia) - Calcio
Diploma per il gesto
Giocatore dilettante, durante una gara in un
campionato regionale, qualche minuto prima
del fischio di fine partita si è trovato nell’area
del goal solo davanti al portiere. Visto un gio-
catore a terra bisognoso di aiuto medico ha
calciato la palla fuori dal campo rinunciando a
un facile goal. La sua squadra ha perso la par-
tita e anche la prima posizione in classifica.

ANDREAS DITTMER (Germania) - Canoa
-Kayak
Diploma per il gesto
Alle gare Olimpiche di kayak-canoa nella secon-
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da serie delle eliminatorie di canoa monoposto
500 metri, il concorrente Ceco Martin Doktor
arriva secondo dopo il tedesco Andreas Dittmer.
Su richiesta della squadra tedesca Doktor viene
squalificato perché ha remato sulle onde di lato.
Dittmer allora invia una lettera al Presidente
della Giuria affermando che Doktor non aveva
usato le sue onde. Grazie all´aiuto del suo rivale
Doktor, due volte campione ad Atlanta, ha potu-
to così continuare la competizione.

DAVID PABISKA (Repubblica Ceca)
Motociclismo
Diploma per il gesto
En 2000, pendant le Championnat de Moto-
cross, il a arrêté sa course pour secourir un
concurrent qui avait heurté un arbre à pleine
vitesse et qui, sans son aide, aurait pu mourir.

PAULO ROGÉRIO PINTO COELHO e
HELENA GUIRO PACHECO PINTO
COELHO (Brasile) - Alpinismo
Diploma per il gesto
Durante un’ascensione sull’Everest i due alpi-
nisti hanno interrotto il sogno di raggiungere la
più alta vetta del mondo per aiutare un alpini-
sta in cerca di un compagno disperso. Non lo
hanno trovato ma hanno salvato la vita dell’al-
tro esausto per la ricerca dell’amico.

ROLAND BOITELLE (Francia) - Scherma
Trofeo per la carriera
Campione di sciabola e vincitore di competi-
zioni internazionali ha sostenuto nel 1948 gli
esami come arbitro. Fino al 1981 è stato lui ad
arbitrare le finali della maggior parte di cam-
pionati del mondo e dei Giochi olimpici. Allo
stesso tempo, dal 1955 è stato il capitano della
squadra maschile francese di fioretto per 22
anni. Dal 1980 ha lavorato come Segretario
Generale poi come Presidente della Federazio-
ne Francese di Scherma per otto anni. Segreta-
rio Generale Aggiunto, poi vice-presidente del
Comitato Olimpico Francese negli anni ‘80, tra
il 1960 e il 1992 ha partecipato a 9 Giochi
Olimpici svolgendo differenti funzioni.
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LASZLO TÁBORI (Stati Uniti) - Allenato-
re di corsa di fondo
Diploma per la carriera
E’ nato e ha iniziato la sua carriera in Unghe-
ria, ed è stato uno dei migliori corridori di
fondo della sua epoca. Nel 1955 a Londra è
stato il terzo corridore al mondo a correre Il
Miglio sotto i 4 minuti. Nel 1956 a Melbour-
ne si è classificato 4° nei 1500m e 6° nei
5000m poi è emigrato negli Stati Uniti.
Anche se è stato il detentore del record del
mondo in diverse specialità di corsa, a causa
della guerra fredda e, non avendo la naziona-
lità americana, non ha potuto partecipare ai
Giochi Olimpici di Roma. Così, cercando di
ottenere successo come allenatore, ha fonda-
to un suo club a Los Angeles e nel 1971 è
stato nominato allenatore della corsa dell’an-
no degli Stati Uniti. Consacra tutta la sua vita
alle nobili cause: allontana i giovani dalla
droga avvicinandoli all’atletica, si batte per
la partecipazione delle donne alla maratona,
prepara i disabili e gli atleti veterani per le
competizioni.

GLI STUDENTI DI SYDNEY E DEL NEW
SOUTH WALES (Australia)
Trofeo per la promozione
Per l’ entusiasmo con il quale hanno approfon-
dito lo spirito di Fair Play attraverso diversi
programmi educativi e per il loro comporta-
mento eccezionale testimoniato durante i Gio-
chi Paraolimpici.

FEDERAZIONE INTERNAZONALE DI
CANOTTAGGIO (FISA) - Organizzazione
Diploma per la promozione
Durante i Giochi di Atlanta ha creato un pro-
gramma per consentiroe una stessa opportuni-
tà di successo agli atleti più leggeri e più pic-
coli come gli asiatici o i rappresentanti dell’A-
merica del Sud. Dare le stesse opportunità
significa porre una significativa base per lo
sviluppo dello spirito di Fair Play. La decisio-
ne è stata accettata da tutte le federazioni con
molta sportività.
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PADRE GAETANO GALIA (Italia)
Organizzatore
Diploma per la promozione
Dal 1989, a Sassari, dalla chiesa locale e dal-
l’oratorio è stato organizzato un progetto desti-
nato all’educazione e alla prevenzione. L’atti-
vità riguarda lo sport, il teatro, il cinema, i
viaggi, il camping, le feste tradizionali, il car-
nevale ecc. Nell’ambito di questo progetto
sono stati organizzati i giochi olimpici dei sob-
borghi nel 2000, in 24 giorni, con la partecipa-
zione di circa 50 squadre, 800 atleti, 40 diret-
tori, 30 organizzatori e 60 arbitri di diversi
sport. Un vero festival per promuovere il fair
play e l’onestà, il rifiuto della violenza e della
droga.

SIMONE MORO (Italia) - Alpinismo
Trofeo per il gesto
Mentre si apprestava a salire le due cime di
8000 metri dell’Himalaya, un messaggio di
SOS lo avvertiva che un membro di una spe-
dizione americana era caduto nella falda di
una cascata d’acqua di 200 metri di profon-
dità. Ritenendo che il giovane fosse morto il
suo gruppo al pari di altri ha optato per la
salita in vetta. Solo Moro, a costo di grandi
difficoltà, grazie al suo coraggio e alle sue
capacità, è riuscito a raggiungere Tom Moo-
res e a salvarlo da morte certa.
Pubblicamente ringraziato dal Governo
Nepalese, Moro per il suo gesto ha ricevuto
il Premio Fair-Play del Club Bergamo del
Panathlon.

FABIO FERRONI (Italia) - Tiro
Diploma per il gesto
Durante un torneo Junior, uno dei suoi 20 tiroi
(aveva al tempo 14 anni) non ha raggiunto il
bersaglio ma nessuno se n’è accorto. Piazzato-
si alla fine in seconda posizione, turbato per
quello che era successo, ha rivelato all’arbitro
che aveva sbagliato ed è stato retrocesso all’
11° posto.
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IRINA KARAVAEVA (Russia) - Ginnastica
Diploma per il gesto
Campionessa d’Europa, del mondo e olimpica
è risultata vincitrice dei mondiali 2001. Solo
più tardi si è saputo che, a seguito di un erro-
re tecnico del giudice, era stata superata da
un’atleta tedesca che aveva ottenuto la meda-
glia d’argento. Dato che il regolamento non
permette di modificare l’ordine dei vincitori
dopo l’annuncio dei risultati, si è rivolta alla
Federazione Internazionale per poter provve-
dere ad uno scambio di medaglie.

TOUFIK LACHEMI (France) - Pallamano
Diploma per il gesto
Nel 1998, durante un match di rilievo, essendo
il portiere del Montereau, si è reso conto che
un tiroo avversario era riuscito ad entrare
all’interno della linea di porta di qualche centi-
metro pur se l’arbitro non se n’era accorto.
Nello spirito di fair play ha denunciato il fatto
anche se a scapito della propria squadra.

CRAIG WIGHTMAN (Malta)
Canoa-Kayak
Diploma per il gesto
Veterano della specialità, Craig Wightman era
in seconda posizione dopo un percorso di 10
km. Dopo una breve pausa è ripresa la corsa
per una tappa di 3 km che aveva attiroato
diversi concorrenti debuttanti e inesperti, ha
avuto modo di salvare un giovane la cui canoa
si era rovesciata e di aiutare un altro concor-
rente che stava andando alla deriva.

EUSÉBIO FERREIRA DA SILVA
(Portogallo) - Calcio
Trofeo per la carriera
Nato in Mozambico nel 1942 e stabilitosi in
Portogallo nel 1961 ingaggiato dal Benefica,
ha rapidamente debuttato a livello internazio-
nale affrontando la squadra brasiliana a Parigi.
Chi l’ha visto giocare quella sera al Parco dei
Principi ha capito che una nuova stella del cal-
cio era nata. A parte le eccellenti capacità, il
suo comportamento ha fatto di lui un vero
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idolo in Portogallo ed ha contribuito a un gran
numero di vittorie della sua squadra. Ha avuto
una carriera lunga e brillante e ancora oggi
viaggia il mondo come “ambasciatore del cal-
cio portoghese”. Partecipa spesso ad eventi
sportivi organizzati per i giovani e continua ad
avere simpatizzanti per il suo grande spirito di
fair-play.

KENJI OGIWARA (Giappone) - Sci (salto)
Diploma per la carriera
All’età di 24 anni nel 1993, era il primo nella
classifica mondiale ed è rimasto in questa posi-
zione per altri due anni. Fino al ritiroo dalla
vita sportiva nel 2002, ha accumulato un gran
numero di grandi risultati, incluse vittorie
olimpiche in gare individuali e a squadre.
Grazie alla popolarità è stato uno degli sporti-
vi più amati ed ammirati del Giappone.

KIPCHOGE KEINO (Kenya) - Atletica
Trofeo per la promozione
Con i suoi eccezionali risultati sportivi ha crea-
to una tradizione in Kenya e si rammarica che il
suo paese non possa donare al mondo qualcosa
di più utile. Ha debuttato ai Giochi del 1964 a
Tokyo, conseguendo poi nuovi record mondiali
per i 3000 e 5000 metri. Nel 1968, in Messico,
su tre gare ha vinto medaglia d’oro nei 1500
metri e due d’argento nelle altre gare. La sua
carriera è servita d’esempio a numerosi giovani
e, ritiroatosi dalla vita sportiva ha svolto un
grande lavoro umanitario. Con sua moglie,
dopo tre decenni, ancora adotta bambini orfani
senza casa. Attualmente sono ottanta. E’ presi-
dente della Commissione Olimpica del Kenya.

ISTITUTO “PASCOLI” - URBINO
SCUOLA SUPERIORE “VOLPONI” -
GALLO DE PETRIANO (Italia)
Diploma per la promozione
La Carta del Fair-Play elaborata dal Panathlon
International è servita come base per un pro-
getto di educazione e di insegnamento elabora-
to da giovani dagli 11 ai 14 anni frutto di
numerose conferenze e dibattiti ai quali hanno
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partecipato medici e sportivi. Alla fine è stato
creato un CD-ROM il cui scopo e quello di
insegnare il benessere, la sicurezza, la socializ-
zazione, attiroando l’attenzione sui danni del
doping.

MARKUS MERCK (Germania) - Arbitro
di calcio
Diploma per la promozione
Solo arbitro tedesco a partecipare alla Coppa del
Mondo in Giappone/Corea, impegnato in diver-
si seminari del locale movimento fair play che
mirano alla formazione di giovani arbitri e di
giocatori di calcio. Il suo impegno sociale è ben
conosciuto; dentista, da 15 anni pratica la pro-
fessione durante le sue vacanze in India ed ha
fondato una scuola il cui finanziamento è assi-
curato da una propria fondazione.

NAZIONALE DI CALCIO (Danimarca)
Trofeo per il gesto
Durante la “Coppa Carlsberg del Nuovo
Anno”, la squadra ha incontrato quella Irania-
na il 7 febbraio 2003. Un giocatore iraniano,
credendo che la fine del primo tempo fosse
stata fischiata, ha preso la palla per darla all’ar-
bitro. Il fischio proveniva però dalla tribuna e
l’arbitro ha penalizzato la squadra iraniana.
Dopo una breve consultazione con l’allenatore,
i danesi hanno effettuato intenzionalmente un
tiro fuori dal campo.

GRANT ELLIS (Stati Uniti) - Judo
Diploma per il gesto
Durante i campionati nazionali universitari
nel 2002, vistosi accordare un punto che
sarebbe dovuto andare all’avversario, ha
fatto notare all’arbitro il fatto senza però
ottenere quanto richiesto. Alla fine del com-
battimento, quando il giudice lo ha dichiara-
to vincitore, ha protestato nuovamente e
solo dopo una vigorosa protesta dell’allena-
tore del suo avversario è stato infine visio-
nato il video.
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STANISLAV KUBICEK (Repubblica
Ceca) - Volo a vela
Diploma per il gesto
Durante il Campionato nazionale, essendo già
arrivato ai 1200 metri d’altezza, accorgendosi
che un concorrente stava per cadere al suolo,
ha interrotto immediatamente la propria
ascensione per portare soccorso al rivale gra-
vemente ferito. Il bel gesto di solidarietà gli è
valso il Premio Fair Play Ceco.

AIMILIOS PAPATHANASSIOU (Grecia) -
Vela
Diploma per il gesto
Potenziale candidato per l’oro olimpico nella
Classe Finn ai Giochi di Atene del 2004, nel
febbraio 2002, giusto prima della partenza
della “ Regata Eurolimpica di Atene” si rende
conto che, il turco Ali Enver Adakan ( 8° ai
Giochi di Sydney e 5° al Campionato del
Mondo del 2001 ) ha rotto l’estensione della
barra del timone a causa di un forte vento.
Senza questa prolunga è praticamente impossi-
bile gareggiare. Aimilios chiede al Comitato
Organizzativo di ritardare la partenza della
prova e incarica il suo allenatore di portare il
pezzo di ricambio al suo rivale.

SVETLANA SHVETSOVA (Russia)
Orientamento
Diploma per il gesto
Tre volte medaglia d’argento ai Campionati
del Mondo junior, nell’agosto 2002, ultimo
giorno di una lunga competizione (Tavatuy
2002), si è accorta che l’atleta che la precede-
va era caduta ferendosi alle braccia. Malgrado
l’importanza della gara si è fermata per porta-
re soccorso alla rivale, attendendo l’arrivo del
medico. Il ritardo accumulato le ha fatto per-
dere la possibilità di figurare tra i primi posti in
base ai risultati che aveva ottenuto durante i
primi giorni della competizione.

MARIAMRACNOVA (Slovacchia) - Atletica
Trofeo per la carriera
Sesta ai Giochi del Messico e quarta a quelli
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di Montreal, ha rappresentato la Cecoslovac-
chia per 16 anni nel salto in alto. Cinque volte
campionessa e detentrice del record della spe-
cialità, dopo la sua carriera sportiva è rimasta
molto attiva nel campo dell’educazione giova-
nile, di forte personalità, è un’accanita sosteni-
trice del ruolo importante dello sport nel
migliorare la qualità della vita.
Vice-Présidente del Comitato Slovacco Olim-
pico, partecipa ai lavori di molte commissioni:
Donne e Sport, Ambiente e sport, Accademia
Slovacca Olimpica, Club Fair Play, Associa-
zione Slovacca degli Olimpionici, Club Slo-
vacchi Olimpici.

ANTÓNIO DA SILVA BARBOSA
(Alves Barbosa) (Portogallo) - Ciclismo
Diploma per la carriera
Tra il 1949 e il 1962 ha vinto tre volte il giro
del Portogallo, è stato altre volte campione
nazionale di maratona e cinque di velocità su
pista, nonché di cyclo-cross. Ha partecipato
più volte al “Tour de France”, alla “Vuelta
d’Espagne”, al “ Tour du Maroc” e alla classi-
ca “Paris-Nice”. Nel 1990, in considerazione
della sua carriera eccezionale e delle sue quali-
tà come allenatore e tecnico della nazionale, ha
ricevuto la medaglia al “Merito Sportivo” dal
suo Governo. Attualmente si occupa dei corsi
di una propria scuola di ciclismo.

VACLAV CEVONA (Repubblica Ceca) -
Atletica
Diploma per la carriera
Campione nazionale dei 1500 metri dal 1944 al
1951, ha partecipato due volte ai Giochi Olim-
pici (4° a quelli di Londra nel 1948 e semi-
finalista a quelli di Helsinki nel 1952). Deten-
tore di diversi record nazionali, terminata la
carriera, ha consacrato il tempo libero ai gio-
vani atleti e sciatori senza ricavarne il minimo
profitto finanziario o personale. Grazie alla sua
azione è stata costruita la stazione di sci nella
regione di Ricky (Montagne d’Orlicke) dove si
svolgono ormai numerose competizioni inter-
nazionali.
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JURATE GUTNIKIENE (Lituania) -
Paracadutismo
Diploma per la carriera
La sua popolarità nel paese è dovuta ad un suo
atto di coraggio e di fair play compiuto nel set-
tembre 1979, quando ha salvato una sua com-
pagna da morte sicura nel corso di un dramma-
tico lancio. Dopo questo terribile incidente ha
proseguito con passione il paracadutismo.
Nella sua carriera ha stabilito 12 record mon-
diali e realizzato 7500 lanci in totale. Al
momento è allenatrice di paracadutismo, sci
alpino e mongolfiera avendo in precedenza
fatto parte della nazionale di questi tre sport.

ABDELHAMID SALHI (Algeria) - Calcio
Diploma per la carriera
Ayant débuté sa carrière à l’âge de 18 ans au
Club “l’Entente Sportive de Sétif”, il a fait par-
tie 34 fois de l’Squadra nationale. Seul joueur
à n’avoir jamais fait l’objet de sanctions, il a
été tout au long de sa carrière un exemple pour
les jeunes.

ALBERT BUISMAN (Paesi-Bassi) - Dirigenti
Trofeo per la promozione
Professore assistente di educazione al Diparti-
mento di Scienze Sociali dell’Università di
Utrecht, per 20 anni si è occupato della rela-
zione tra la gioventù lo sport e il Fair Play.
Tutto questo anche sul piano teorico. Autore di
tre libri e di numerosi articoli, sta organizzan-
do e dirigendo stage per giovani e allenatori,
ma anche sviluppando guide pratiche. Recen-
temente il suo lavoro è stato riunito in una tesi
di dottorato dal titolo “Sport, Giovani e Fair
Play nella politica sportiva dei Paesi Bassi”.

GAZANFER BILGE (Turchia) - Lotta
Diploma per la promozione
Campione d’Europa nella categoria dei 62 kg
nel 1946 e medaglia d’oro ai Giochi di Londra
nel 1948, ha aiutato il suo quartiere natale
Karamürsel, finanziando la costruzione di una
scuola, un orfanotrofio, un centro di educazio-
ne sportiva e un edificio per i senza tetto. Ha
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aiutato numerosi giovani lottatori e studiosi
offrendo loro borse di studio.

ARTURO HOTZ (Svizzera) - Docente
universitario
Diploma per la promozione
Professore e conferenziere in diverse universi-
tà e istituti dove si preparano allenatori e / o
professori di educazione fisica, lo spirito del
Fair Play è alla base delle sue riflessioni e lo si
ritrova quale elemento di fondo della sua opera
scritta (Filosofia e etica nello sport e l’educa-
zione fisica) tra numerosi articoli e libri.

CHRISTOPHER MINKO (Australia) -
Organizzazione
Diploma per la promozione
Ha lavorato dal 1996 in Cambogia allo scopo
di sviluppare lo sport dei disabili e sensibi-
lizzare la popolazione e i poteri pubblici ai
problemi dei sopravvissuti alle esplosioni
delle mine terrestri. Sua la creazione del
Comitato Nazionale Paraolimpico della
Cambogia, che nel 2000 ha partecipato per la
prima volta con una squadra da lui organiz-
zata ai Giochi Paraolimpici di Sydney. Sotto
la sua direzione è anche nata la lega naziona-
le di palla-volo, composta da 12 squadre, che
disputano un campionato (la Nazionale ha
partecipato a quattro tornei internazionali ed
è riuscita a classificarsi al 1° posto nella
regione Asia- Oceano Pacifico). Dal 2003
continua il suo lavoro con il programma “
Sport cambogiano per la vita “ così da espan-
derlo a altre discipline.

MATTI SALMENKYLÄ (Finlandia) -
Giornalismo
Diploma per la promozione
Segretario Generale dell’Associazione Interna-
zionale della Stampa Sportiva ( AIPS ), ha por-
tato un significativo contributo ai Giochi
Olimpici ed ha sempre lottato per la promo-
zione del Fair Play nei reportage internaziona-
li. Ha giocato un ruolo considerevole nell’affi-
liazione a l’ AIPS delle nuove associazioni dei
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giornalisti ed ha notevolmente sostenuto i
paesi africani e quelli del terzo mondo affinché
le loro associazioni di giornalisti di sport fos-
sero accettate come membri a pieno diritto
all’AIPS.

TANA UMAGA (Nuova-Zelanda) - Rugby
Trofeo per il gesto
Gli All Blacks attaccavano con la possibilità di
segnare una meta ma Tana Umaga si è ferma-
to per aiutare un giocatore avversario ferito che
rischiava di soffocare. Gli All Blacks sono
conosciuti per la loro voglia di vincere ed è per
questo che il gesto di Umaga è stato lodato e
fatto conoscere in tutta la Nuova Zelanda.

ORHUN ENE (Turchia) - Pallacanestro
Diploma per il gesto
Capitano della squadra dell’Università Tecnica
di Istanbul, notato che un compagno aveva
segnato dopo il limite di 24 secondi, spiegava
il fatto agli arbitri. Dopo la partita ha dichiara-
to : “Ho visto che il canestro era stato fatto al
di fuori del tempo limite. Non sarebbe stato
giusto battere i nostri rivali con questo tipo di
punto. Lo spirito sportivo è più importante e il
pallacanestro non è solo fatto per battere gli
avversari”

KAROLY NEMETH (Ungheria) - Tennis
da tavolo
Diploma per il gesto
In occasione dei Campionati Nazionali seniors
singolo, durante la 3° manche della finale,
quando il risultato era 1:1 e l’avversario vince-
va 10:9 Németh ha avvertito gli arbitri che un
punto non assegnato all’altro era regolare.
Németh ha perso la manche e più tardi tutto il
gioco.

VALERIO RUSCONI (Italia) - Calcio
Diploma per il gesto
La partita Malgrate contro Molteno doveva
decidere quale squadra sarebbe passata nel
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campionato di seconda categoria. Quando
Molteno vinceva 1 a 0 l’attaccante avversario
pareggiava la situazione, ma l’arbitro dichiara-
va che la palla era uscita fuori. Rusconi, nume-
ro 1 del Molteno, spiegava all’arbitro che c’era
un buco nella rete e che, malgrado le apparen-
ze ingannevoli, la palla era entrata in porta.

MILOS STANISAVLJEVIC (Malta) -
Pallamano
Diploma per il gesto
Durante una gara che vedeva opposte le squa-
dre di Malta e Inghilterra per il bronzo nella
terza edizione della Coppa Europea a cinque
minuti dalla fine l’arbitro ungherese accordava
un punto segnato da Stanisavljevic. Sapendo
che la palla non era entrata nella rete e che era
passata leggermente al di sopra della sbarra,
l’atleta segnalava il fatto all’arbitro e Malta
perdeva il bronzo.

PETER VANKY (Svezia) - Scherma
Diploma per il gesto
Partecipando alla Coppa del mondo in Kuwait,
durante le semi-finali affronta l’austriaco Chri-
stoph Marik sul punteggio di 8 a 8, l’arbitro gli
attribuisce una stoccata ma l’atleta avverte
l’arbitro che il punto non sarebbe dovuto anda-
re a lui perché aveva toccato il suo stesso piede
con l’arma. Marik ha poi vinto la Coppa, men-
tre Vanky ha ottenuto il secondo posto.

WAYNE GRETZKY (Canada) - Hockey
Trofeo per la carriera
Ritiratosi all’età di 43 anni il 16 aprile 1999,
dopo 20 stagioni durante le quali ha dominato
la Lega Nazionale di Hockey (NHL), Gretzky
ha contribuito alla vittoria di 4 coppe Stanley e
ha guadagnato 10 trofei Art Ross come capo
cannoniere della NHL, 9 trofei Hart come
MVP e due trofei Conn Smythe come play-off
MVP. Ha vinto cinque trofei Lady Byng e ha
partecipato 18 volte consecutive agli All-Star
Games, riportando tre premi All-Star MVP. E’
stato otto volte parte della squadra All-Star e
sette secondo giocatore della stessa, detiene
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virtualmente tutti i record offensivi della NHL.
E’ stato eletto 5° tra gli atleti nord-americani
da una giuria di Sport Century (composta da 48
membri) preceduto da Michael Jordan, Babe
Ruth, Muhammad Ali e Jim Brown. Sotto la
sua direzione la squadra del Canada ha guada-
gnato la medaglia d’oro olimpica, per la prima
volta in 50 anni, a Salt Lake City nel febbraio
2002. Riconosciuto con l’Ordine Olimpico
massima onorificenza del Comitato Olimpico
Internazionale, Gretzky è molto attivo nella
comunità, dedicando molto del suo tempo a
opere caritatevoli. Socio onorario del Consi-
glio di Amministrazione dell’Aiuto Olimpico,
é anche presidente onorario di opere di benefi-
cenza per i bambini e ha recentemente orga-
nizzato la Fondazione Wayne Gretzky per aiu-
tare i giovani svantaggiati a giocare ad hockey.

RICHARDKRAJICEK (Paesi-Bassi) - Tennis
Diploma per la carriera
Primo giocatore olandese a vincere il torneo di
Wimbledon (1996) e membro dell’elite assoluta
della specialità; dopo la vittoria ha dichiarato che
vorrebbe creare dei corsi di tennis per i bambini
del quartiere povero di La Hague.
Nel 1997 ha lanciato il progetto “ Wimbledon in
strada “ e nel 1998 un parco giochi è stato crea-
to a La Hague. La fondazione da lui diretta orga-
nizza progetti sportivi nella strada e ha fondato
parchi giochi dove non esistono impianti sporti-
vi. Una cura particolare è data alla sicurezza.

STANISLAVA KUCEROVA (Cecoslovac-
chia) - Pallamano, Pallavolo, Pallacanestro
Diploma per la carriera
Campionessa mondiale nei giochi di squadra,
nominata per il Premio Internazionale del Fair
Play per la sua attività come allenatrice e
amministratrice, durante tutta la carriera ha
seguito gli ideali di Fair Play e ha educato i
giovani a questa mentalità.

DANIEL RENATO LOEB (Brasile) - Sport
Equestri
Diploma per la carriera
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Pur sapendo che accettando l’opportunità di
partecipare ai 5° campionati del mondo di
dressage IPC a Moorsele in Belgio non avreb-
be più potuto partecipare ai Giochi Paraolimpi-
ci di Atene nel 2004, ha fornito ad uno dei suoi
compagni l’opportunità di qualificarsi per gli
stessi e perché il Brasile fosse rappresentato
sulla scena internazionale.

ARNOLD PALMER (Stati Uniti) - Golf
Diploma per la carriera
Ha conquistato 92 titoli nel mondo intero,
quattro Campionati Master e vittorie all’Open
americano e a l’Open britannico. Sportivo one-
sto, appassionato, da più di 30 anni in lotta
contro il cancro, è un personaggio amato e un
simbolo di eleganza. E’ un eroe carismatico
che ha camminato sulle orme del padre,
responsabile della manutenzione del Club di
Latrobe. Durante la sua lunga carriera ha sem-
pre rispettato le regole del gioco e i principi del
fair play. Ha fondato un ospedale per bambini
a Orlando in Florida.

JANUSZ PIEWCEWICZ - (Polonia)
Trofeo per la promozione
Segretario Generale del Comitato internazio-
nale per il Fair Play dal 1977 al 1997 e mem-
bro del Consiglio di Amministrazione fino al
suo ritiroo, durante la sua attività devota e
sistematica il numero dei soci del CIFP è giun-
to a 250, tra cui più di 90 Comitati nazionali
olimpici e 50 federazioni e associazioni inter-
nazionali. Durante il suo mandato il Comitato
ha stretto relazioni con il Comitato Internazio-
nale Olimpico e l’UNESCO.

BUD GREENSPAN (Stati Uniti) - Produttore
cinematografico
Diploma per la promozione
Celebre regista sportivo, spesso segnalato dal
CIO. In Messico nel 1968, un giovane atleta
della Tanzania, John Stephen Ahkwari, è arri-
vato un’ora e mezza dopo il penultimo corri-
dore nella maratona. Ha trascinato il suo
piede insanguinato e coperto di bende. Gli ho
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chiesto: “Perchè ha continuato?” Mi ha rispo-
sto: “Voi non capite. Il mio paese non mi ha
mandato qua a 8000km di distanza per partire
ma per raggiungere uno scopo”. “Mi ha
ghiacciato il sangue, non lo posso dimentica-
re... Nei miei film è quello che voglio fare,
capire le persone”. Nella sua attività crea dei
ritratti intimi di giovani uomini e donne in
quanto atleti e ciò che è più importante, li
ritrae in quanto esseri umani che si impegna-
no per superare sfide personali, portando glo-
ria a se stessi, al loro paese e soprattutto a noi
tutti.

BOUBACAR OUADREOGO (Burkina
Faso) - Organizzatore/dirigenti
Diploma per la promozione
Consulente in comunicazione, formazione e
animazione è stato Segretario Generale della
Federazione nazionale di pallacanestro e
Segretario Generale aggiunto del Comitato
Nazionale Olimpico. Dal 1990 è pre-
sidente/fondatore dell’Associazione Burkinabe
per la Non-violenza nello sport, organizzazio-
ne il cui scopo principale è la sensibilizzazione
attiva dei giovani. E’ anche socio fondatore
dell’Associazione Francofona per la Promo-
zione dello Spirito Sportivo. Sostiene attiva-
mente lo sport scolastico, è promotore di una
Coppa di calcio ed anche donatore di attrezza-
ture sportive. La sua attività esemplare è stata
riconosciuta dal CIO nel 2001 con il Diploma
di Volontario per lo sviluppo dello Sport e del-
l’olimpismo e la promozione e la solidarietà tra
i popoli.

MATHARE YOUTH (Kenya) - Associazio-
nismo Sportivo (MYSA)
Diploma per la promozione
Si tratta di un progetto di sviluppo per la regio-
ne di Mathare, uno dei luoghi più poveri d’A-
frica. Dopo il 1987 si sono poste le basi per
creare un legame tra gli sport che possono aiu-
tare i giovani, la pulizia dell’ambiente circo-
stante, la prevenzione dell’AIDS, il tiroocinio
per formare dei leader e altri programmi al ser-
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vizio della comunità. Oggi più di 15 000 ragaz-
zi e ragazze divisi in 1200 squadre in più di
100 leghe partecipano ai programmi della
MYSA. Il Fair play sul campo ed anche al di
fuori è sempre stato un principio e una pratica
dominante all’interno della MYSA.

COMUNE DI ZWOLLE (Olanda)
Diploma per la promozione
Dopo una preparazione di due anni la munici-
palità (100.000 abitanti, situata nella parte est
del paese) ha lanciato nel 2000, un progetto -
pilota chiamato “ Points Fair Play à Zwolle “.
Nel 2003 s’è avviata la campagna “ Sport,
Tolérance et Fair Play à Zwolle “. Il successo
ha stimolato la provincia di Overijssel (di cui
Zwolle è capoluogo) a mettere per tutta la pro-
vincia un programma che stimolerà attivamen-
te lo Spirito e il Rispetto Sportivo di una ven-
tina di municipalità.

ALEKSEY NEMOV (Russia) - Ginnastica
artistica
Trofeo per il gesto
Ai XXVIII Giochi di Atene dopo l’esercizio
alla sbarra di Nemov, il pubblico mostrò con
fragore che non era d’accordo con i voti che i
giudici gli avevano dato. Per 15 minuti l’atleta
seguente non ha potuto svolgere il suo eserci-
zio a causa di ciò. Nemov si è allora rivolto
verso il pubblico che lo stava applaudendo e lo
ha convinto a fare silenzio. Grazie al suo gesto
la competizione ha potuto continuare.

MARKUS ROGAN (Austria) - Nuoto
Trofeo per il gesto
Durante i giochi di Atene 2004, dopo la finale
dei 200m dorso, il vincitore Aaron Peirsol
viene squalificato per un errore tecnico. Secon-
do arrivato, Rogan dichiara davanti alle teleca-
mere che non vuole la medaglia d’oro: “non mi
appartiene. Persol è il migliore e la merita lui”.
Rogan è così diventato “lo sportivo dell’anno”
in Austria.
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GIOVANNI BUSSEI (Italia) - Motociclismo
Diploma per il gesto
Durante una competizione motociclistica ad
Imola ha infranto il regolamento pur di portare
aiuto all’avversario Chris Vermulen.

MICHAEL GALEA, Calcio e STEPHEN
AZZOPARDI, Allenatore (Malta)
Diploma per il gesto
Il 31 Ottobre 2004 durante un incontro con il
St. Patrick, il Birkirkara stava vincendo 2-0
quando un difensore avversario è caduto a terra
lasciando strada libera a Galea. L’allenatore
Azzopardi a quel punto ha invitato Galea a fer-
mare l’azione affinché l’avversario potesse
ricevere soccorso. Galea ha tiroato allora la
palla fuori dal campo di gioco.

KARMENMACHERIOTOU (Cipro) - Atletica
Diploma per il gesto
Ai campionati Pan-Ellenici di Pentathlon del-
l’Ottobre 2004 si è verificato un errore nel regi-
strare i risultati di un partecipante nella speciali-
tà della scherma, Adam Lambrini. Invece di una
vittoria per 4-0, i risultati indicavano una scon-
fitta per 0-4. Pur considerando le lamentele, il
risultato non poteva essere cambiato perché la
partecipante aveva firmato il punteggio ufficiale
(non avendo visto l’errore). Come risultato del-
l’errore, Lambrini aveva perso metà del vantag-
gio che avrebbe avuto su Carmen Macheriotou,
tradotto in 24 secondi (in altre parole la differen-
za sarebbe dovuta essere 48 secondi). Informata
dal suo allenatore, Carmen non ha iniziato a cor-
rere fino a che non erano trascorsi 48 secondi. A
circa 2000m Carmen ha raggiunto la Lambrini e
alla fine ha vinto la competizione.

SQUADRA MILITARE FEMMINILE
NORVEGESE - Biathlon
Diploma per il gesto
Un membro della squadra norvegese è andato
dai giudici avvertendo che aveva sbagliato un
bersaglio e che il computer non aveva intercet-
tato l’errore. Come conseguenza l’intera com-
pagine ha perso così la medaglia d’argento.
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SQUADRA PARALIMPICA BRASILIANA
- Equitazione
Diploma per il gesto
Durante i campionati individuali Grado I dei
Giochi Paraolimpici di Atene 2004, il cavallo
della francese Valerie Salles ha avuto un arre-
sto cardiaco all’entrata nell’arena per il dressa-
ge. La squadra brasiliana le ha allora offerto
l’uso di un proprio cavallo per la gara seguen-
te, che includeva anche un cavallerizzo brasi-
liano. La squadra era formata da Andrei Parson
(Assistente Chef de Mission), Marcela Pimen-
tel (allenatore) e Marcos Fernandes Alves
(Grado I cavallerizzo).

PAWEL SWIDERSCI (Polonia)
Motociclismo
Diploma per il gesto
Durante il Mondiale a squadre nazionali di
Enduro, Swidersci ha cercato di salvare la
vita del corridore tedesco Swen Enderlein,
vittima di un gravissimo incidente. Non
pensando al risultato ma alla vita di un altro
atleta, ha interrotto la propria gara per aiuta-
re l’infortunato fino all’arrivo dell’autoam-
bulanza.

ARTUR TALAY (Turchia) -
Atletica/allenatore
Diploma per il gesto
Allenatore di Esref Apak, un atleta turco che
ha vinto la medaglia di bronzo nel lancio del
martello ai Giochi 2004 ad Atene, dopo molti
anni di collaborazione ha annunciato di non
essere più in grado di aumentare di livello le
performance di Apak e che lo stesso aveva
bisogno di un altro allenatore. Così è stato
dopo i Giochi di Atene 2004.

MATEJ ZAGAR (Slovenia) - Motociclismo
Diploma per il gesto
Durante una gara molto competitiva il motore
dell’ex campione sloveno Matej Ferjan
improvvisamente si è guastato. L’attuale cam-
pione slovacco Matej Zagar ha offerto allora il
suo motore al temuto avversario.
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MIGUEL INDURAIN (Spagna) - Ciclismo
Trofeo per la carriera
E’ stato il primo sportivo a realizzare l’impre-
sa di vincere il Tour de France per cinque volte
consecutive, dal 1991 al 1995. Nato il 16 luglio
1964, si è distinto all’età di 22 anni quando ha
vinto la più importante corsa ciclistica a tappe,
il Tour della Comunità Europea (1986). Sem-
pre umile nell’imparare, facendosi strada pro-
gressivamente, ha aiutato il leader della sua
squadra, Pedro Delgado. Dal 1989 ha vinto la
Paris-Nice e il Critérium International. Il suo
regno è iniziato nel 1991. Praticamente imbat-
tuto nella gara “contro l’orologio”, ha scolpito
il suo nome con il record di ore nel 1993
(253.040 km). Primo campione olimpico nel
1996, ad Atlanta, quando i Giochi si aprirono
ai professionisti, ha vinto il Grand Prix del
Midi Libre nel 1995 e il Critérium del Dauphi-
né Libéré nel 1995 e nel 1996. Campione di
Spagna nel 1992, arrivò quasi a vincere il tito-
lo mondiale nel 1993 e nel 1995 quando si
piegò allo spirito sportivo lasciando il passo al
suo compatriota Abraham Olano. Si è ritirato
dal ciclismo professionistico all’età di 33 anni,
essendo stato un modello di dignità e fair play
durante tutta la carriera, restando fedele alla
sua squadra dell’avvio dall’inizio (1982) alla
fine.

ALESSANDRO DURAN (Italia) - Allenatore
di boxe
Diploma per la carriera
Dopo aver svolto un’intensa e significativa
carriera nel professionismo, senza mai aver
ricevuto ammonizioni o sospensioni, è oggi
molto attivo nel promuovere la “noble art”
presso il mondo giovanile.

CRISTINA HOFFMANN TORRES (Messi-
co) - Tennis da tavolo su sedia a rotelle
Diploma per la carriera
Sempre entusiasta ed impegnata Cristina, dopo
aver praticato diversi sport durante gli anni del
liceo, è approdata al tennis da tavolo, uno sport
che risponde maggiormente alle sue capacità.
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Questa scelta si è rivelata molto fruttuosa ed
infatti occupa un posto ragguardevole nella
squadra di testa mondiale.

BRUNO GRANDI (Italia) - Ginnastica
Trofeo per la promozione
Giudice internazionale, allenatore, guida della
nazionale, Presidente dell’Istituto di Scienza
Sportiva e della Fondazione “Artemio Franchi”,
Presidente della Federazione Italiana Ginnastica
e poi di quella mondiale, membro del CONI e del
Consiglio del CIO; l’eccezionale esperienza e la
forte personalità, arricchite dalla virtù di possede-
re un raro Fair Play, sono esse stesse ragioni per
premiarlo. Lo sport, nei suoi termini assoluti, lo
onora. Nel mondo dello sport, dove spesso esi-
stono eccessiva ambizione e interessi personali,
la sua limpida figura emerge per l’intellettuale e
morale onestà e l’alto senso di responsabilità.
Come Presidente della FIG ha lottato contro l’ec-
cessivo e precoce allenamento intensivo dei gio-
vani atleti dal 1979. Ha sempre motivato i ginna-
sti, i loro allenatori e i dirigenti a prendere sem-
pre decisioni sportive. Per esempio, il caso della
ginnasta russa Karavacva e il ginnasta americano
Hamm, che Grandi ha assicurato per il nobile
gesto.

BETSY ALISON (Stati Uniti) - Navigatore/
vela
Diploma per la promozione
Allenatore capo della squadra americana dis-
abili di vela, lavora instancabilmente per pro-
muovere la disciplina ed i suoi metodi hanno
contribuito alla vittoria della medaglia di bron-
zo della quadra US Sonar. Lasciato il suo ruolo
ad un’altra persona, la Alison è andata ad
Atene come volontaria IPC per studiare come
migliorare la sicurezza di tutti gli atleti. In Gre-
cia ha lavorato con tutti i paesi superando riva-
lità nazionalistiche per dare un contributo
significativo allo sviluppo del suo sport.

PAVEL BELSAN (Repubblica Ceca)
Educazione fisica
Diploma per la promozione
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Si è dedicato per tutta la vita all’attività educa-
tiva promuovendo l’applicazione di metodi
scientifici. Noto al pubblico televisivo e della
radio per aver diretto esercizi di ginnastica, ha
conformato tutta la sua vita ai valori del fair-
play. Dopo la perdita della vista nel 1994, tiene
conferenze per i disabili alla “Charles Univer-
sity” di Praga, alla facoltà di Educazione Fisi-
ca e Sport che include particolari sezioni per
gli ipovedenti. E’ autore di molti libri didattici
e metodici e di materiale per insegnanti delle
scuole elementari e secondarie.

COMITATO NAZIONALE PARALIMPI-
CO TEDESCO
Diploma per la promozione
Il Deutscher Behindertensportverband Jugend
(DBSJ) svolge una costante attività per pro-
muovere il fair play tra i giovani con disabilità
in Germania e in Europa. Ha sviluppato il
Campo Paraolimpico per giovani usato ai Gio-
chi Paraolimpici da Barcellona 1992. Nel
2004, il DBSJ ha invitato delegazioni dell’Au-
stria e della Turchia a partecipare al program-
ma che includeva visite ai Giochi, oltre ad atti-
vità culturali. Il DBSJ sta ora organizzando un
Campo Europeo Giovanile per Bejing 2008.

SEBASTIEN LOEB (Francia) - Rally
Trofeo per il gesto
Durante il Campionato del mondo 2005, il
Rally del Galles si è concluso prematuramen-
te, quando la Peugeot di Markko Martin è stata
coinvolta in un incidente che ha avuto conse-
guenze fatali per il copilota britannico Michael
Park. In testa al momento dell’incidente, Loeb
ha trovato inammissibile festeggiare la vittoria
. C’era un solo modo per evitare la vittoria che
Loeb ricevesse una “regolare” penalità di
tempo. La sua squadra ha quindi preso la deci-
sione di registrarsi di proposito troppo presto
all’ultimo controllo di tempo per ricevere una
penalità di due minuti sufficiente per non vin-
cere il titolo mondiale 2005.
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TIMO BOLL (Germania) - Tennis da tavolo
Diploma per il gesto
Durante il 48° Campionato del Mondo di Ten-
nis tavolo tenutosi a Shangai nel maggio 2005,
Timo Boll ha segnalato un bordo tavolo a favo-
re del suo avversario mentre era in vantaggio
13 a 12 nel settimo gioco, durante il suo incon-
tro con il cinese Liu Guozheng, Boll, che occu-
pava il 5° posto della classifica mondiale, ha
poi perso l’incontro 4 a 3 ma ha vinto il Trofeo
Fair Play Richard BERGMANN della Federa-
zione Internazionale di Tennis tavolo per la sua
eccezionale sportività.

GUILLERMOGIACOMAZZI (Italia) -Calcio
Diploma per il gesto
Il 27 febbraio 2005, durante l’incontro Lecce-
Messina, l’arbitro ha fischiato un calcio di rigo-
re in seguito a una finta. Giacomazzi, giocatore
del Lecce, ha ammesso che nessuno lo aveva
toccato e che era caduto da solo. Per questa sua
reazione, diffusa ampiamente dai media in Italia,
il Panathlon Club di Lecce ha ricompensato il
giocatore con un premio Fair Play.

DENIS R. HISMATULLIN (Russia) - Gran
Maestro di Scacchi
Diploma per il gesto
Il 30 giugno 2005, a Varsavia, durante il 10°
giro del Campionato Europeo con un monte-
premi di 120.000 Euro, improvvisamente il
polacco Miroslav Grabarchuk ha dovuto esse-
re trasportato in ospedale in seguito a un malo-
re. In casi del genere, il partecipante viene
dichiarato automaticamente perdente. Nello
spirito del fair play, Hismatullin ha ripreso il
gioco dopo il ritorno di Grabarchuk dall’ospe-
dale, e il polacco ha poi vinto l’incontro.

ÖZGÜRCAN ÖZCAN (Turchia) - Calcio
Diploma per il gesto
Durante la partita Galatasaray-Denizlispor, il 22
ottobre 2005 a Istanbul, Özcan ha segnato un
gol di testa. Ha subito confessato di aver tocca-
to il pallone con una mano. L’arbitro ha annul-
lato il gol e gli ha dato un cartellino giallo.
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PETE SAMPRAS (Stati Uniti) - Tennis
Trofeo per la carriera
I risultati di Pete Sampras, nato a Washington
il 12 agosto 1971, fanno probabilmente di lui il
primo giocatore di tutta la storia del tennis.
Detiene un record difficile da uguagliare e più
ancora da battere, con 14 vittorie in uno dei
quattro tornei detti maggiori, che vanno dal
1990 - aveva 19 anni - al 2002, avendo occu-
pato ininterrottamente il primo posto della
classifica mondiale dal 1993 al 1998. Vincito-
re degli Open d’Australia nel 1994 e nel 1997,
ha vinto sette volte il Torneo di Wimbledon
(1993, 1994, 1995, 1997, 1998, 1999, 2000)
aggiudicandosi 5 volte l’U.S. Open (1990,
1993, 1995, 1996, 2002.) A 31 anni è tornato
per dominare un’ultima volta André Agassi
allorché pochi credevano ancora in lui, rice-
vendo l’omaggio del pubblico di Flushing
Meadows il 26 agosto 2003. Non ha mai esita-
to a difendere i colori della sua nazionale in
Coppa Davis, affermando per esempio il pro-
prio valore morale nel dicembre 1995, a
Mosca, quando, paralizzato da crampi dopo
aver vinto il primo singolo 6-4 al 5° set, ha
accettato l’indomani di giocare il doppio, che
ha vinto, così come il suo secondo singolo,
raggiungendo i 3 punti che hanno permesso di
assegnare la Coppa agli Stati Uniti. Modello di
fair play, senza mai commettere gesti fuori
luogo, caratterizzato da un’eleganza naturale e
da un comportamento irreprensibile, ha onora-
to il trofeo durante tutti gli anni del suo per-
corso di grande giocatore.

EVA SZEKELY (Ungheria) - Nuoto
Trofeo per la carriera
Nata nel 1927, è stata una brillante stella del
nuoto ungherese e per più di 20 anni è stata
membro indispensabile della selezione nazio-
nale, raccogliendo vittorie su vittorie: Olim-
pionica medaglia d’oro, d’argento e di bronzo,
campionessa d’Europa, 34 volte campionessa
ungherese, 10 volte detentrice di record mon-
diali e 12 di record europei.. Éva Székely, che
fa parte degli Atleti Ungheresi Immortali, ha il
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suo posto anche nella Hall of Fame americana
a Fort Lauderdale. Nel 2004, è stata eletta atle-
ta della nazione in Ungheria per la carriera
esemplare. Ha pubblicato vari best-seller sulle
sue esperienze. Molti la rispettano per le pre-
stazioni sportive, ma altrettanti la amano per la
spontaneità, la disponibilità e l’umorismo.

JIRI RASKA (Repubblica Ceca) - Salto con
gli sci
Diploma per la carriera
Campione nazionale di salto con gli sci per
molti anni e campione olimpico in K90 indi-
viduale, ha vinto l’argento ai Giochi invernali
di Grenoble nel 1968. E’ diventato campione
del mondo nel 1968. Da quando ha concluso la
carriera sportiva, si dedica all’allenamento dei
giovani nel club sportivo della città di Frenstat
pod Radhostem. Nel 2004, è stato eletto nella
Commissione esecutiva del Club degli Olim-
pionici cechi e dal 2001 è Presidente della Fon-
dazione ceca degli Sport Jiri Raska sempre
molto modesto, mai presuntuoso, educa i suoi
atleti nello stesso spirito. Ha festeggiato il suo
65° compleanno il 4 febbraio 2006.

JEAN ROSIER (Guadalupa) - Scherma
disabili
Diploma per la carriera
Dopo una carriera eccezionale (ha vinto 12
medaglie d’oro ai Giochi Paralimpici e ai
Campionati del Mondo di scherma in carroz-
zella), ha messo fine all’attività nel 2000 per
dedicarsi alla formazione e al reinserimento
dei giovani disabili. Si occupa inoltre dei bam-
bini validi per la loro iniziazione alla scherma,
di arbitraggio (è Arbitro Nazionale) e della
riparazione delle armi. Vicepresidente della
Lega di Scherma della Guadalupa e Capo
Delegazione per gli spostamenti delle squadre,
è Cavaliere della Legion d’Onore e dell’Ordi-
ne Nazionale del Merito.

ANDRE FERREN (Francia) - Educatore di
rugby
Diploma per la promozione

148



Sia in veste di giocatore che in quella di edu-
catore per i giovani dal 1966 al 1968, poi dal
1970 al 1975, Ferren è stato un esempio di fair
play. Più tardi, dal 1980 al 1997, quando par-
tecipò alla fondazione e alla gestione del
Comitato regionale olimpico e sportivo della
Valchiusa, divenne un promotore instancabi-
le del fair play, sia in seno a quell’istanza che
in tutte le organizzazioni sportive, nelle quali
ha svolto un ruolo maggiore. Più tardi ha
creato il Club di Avignone del Panathlon
International. Grazie al suo operato sono stati
creati i Premi del Fair Play della Valchiusa,
che hanno prontamente raggiunto una noto-
rietà che supera ampiamente i limiti del
Dipartimento per diventare un avvenimento
regionale in Provenza.

MARCO PASTONESI (Italia) - Giornalismo
Diploma per la promozione
Ogni settimana, sottolinea gli atti di fair play e
quelli di “foul play” (gioco sleale) della Lega
calcio (Serie A) nel maggior quotidiano sporti-
vo italiano, la “Gazzetta dello Sport”.

MASSIMO ROSA (Italia) - Giornalismo/
Presidente del Panathlon Club di Verona
Diploma per la promozione
La “Tribuna del Fair Play” ha un valore
aggiunto in quanto per la prima volta in Italia,
ragazzi e ragazze, insieme ai loro genitori, par-
tecipano tutti insieme a un’esperienza educati-
va, culturale e didattica nell’ambito della quale
vengono affrontati vari temi. L’obiettivo è
quello di diffondere la cultura dello sport e le
regole del Fair Play. Una volta terminata la
formazione, i giovani, insieme ai loro genitori,
possono accedere a uno spazio speciale chia-
mato “Tribuna del Fair Play” per assistere a
una partita di calcio dell’Hellas Verona.

RENATA SOLIANI (Italia) - Insegnante di
Educazione Fisica
Diploma per la promozione
Ha creato e realizzato il progetto “Campionato
per Gioco sportivo Trofeo Fair Play” allo
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scopo di garantire le caratteristiche agonistiche
unitamente ad un’attività formativa di maggio-
re concretezza ai concetti teorici del Fair Play.
Destinato a maestri delle scuole di Como e
regione, l’esperimento si basa sull’apprendi-
mento e sull’applicazione dei principi della
Carta dei Diritti del Bambini nello Sport e
della Carta del Fair Play . Ha avuto una durata
di due anni (2002-2003) e il progetto è tuttora
un modello utilizzato e adattato alle situazioni
locali specifiche dagli istituti e dalle associa-
zioni scolastiche che intendono introdurre il
Fair Play come un elemento fondamentale per
i processi educativi.
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Lettere di felicitazione
Abbassi Abed Alnaser SYR L/g 1989 (calcio)
Abbate Bruno ITA L/g 1987 (motonautica)
Abeberry e Iturino FRA L/g 1989 (pelota)
Abonyi Imre HUN L/c 1979 (equitazione)
Accademia Olimpica Rumena ROM L/p 1998
Aceves Villagran Daniel MEX L/c 2004 (lotta)
Adler Maggie USA L/g 1992 (tiroo con l’arco)
Alkhateeb Mahmoud EGY L/c 1987 (calcio)
Allen Katie AUS L/g 1997 (hockey)
Alromaihi Saleh Hamad KSA L/c 1993

(pallamano)
Andre Johan FRA L/g 1990 (motociclismo)
Anguelov Dimitar SUL L/g 1970

(automobilismo)
Angulo Eduardo BOL L/g 1977 (calcio)
Annan Allison AUS L/g 1997 (hockey)
Aranda Humberto CRC L/c 1988 (boxe)
Arimori Yuko JPN L/g 1992 (atletica)
Asciak Gordon MLT L/g 1986 (badminton)
Associazione di Solidarietà Sociale POR L/p 2002

(pallamano)
Associazione Calcio “Royale Néerlandaise”

HOLL/p 1991 (organizzazione)
Associazione “Colleges Ohio” USA L/p 1993

(organizzazione)
Associazione “Fans-Clubs” SVI L/p 1986

(hockey sul ghiaccio)
Associazione Oman Calcio OMA L/p 1992

(calcio)
Associazione Collegi Secondari USA L/p 1986

(organizzazione)
Associazione Turca degli Scrittori Sportivi TUR

L/p 1996
Associazione “U.S. Soccer” USA L/p 1992

(calcio)
Attard Kevin MLT L/g 1993 (ciclismo)
Ayala Poblete Francisco CHI L/c 1988 (judo)
Baggio Roberto ITA L/g 1994 (calcio)
Balestrieri Vincenzo ITA L/g 1970 (motonautica)
Ballone Daniela ITA L/g 1998 (alunna elementare)
Barragan Alfredo Roberto ARG L/c 1985

(canoa-kayak)
Bartolsic Juri e Klasa Michal TCH L/g 1978

(ciclismo)
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Bartu Karel TCH L/c 1990 (pentathlon moderno)
Basketball-Club Soleuvre LUX L/g 1995 (club)
Bayas Rivera Alberto ECU L/c 1984

(sollevamento pesi)
Beaudoin Didier FRA L/g 1986 (atletica)
Benedek Janos HUN L/g 2004

(sollevamento pesi)
Bertaigne Olivier FRA L/g 1987 (calcio)
Bertellotti Georges MON L/p 1990 (giornalismo)
Betak Zsuzsanna HUN L/g 2005 (kick-box)
Bilia Massimo ITA L/g 1992 (taekwondo)
Bin Amor Bin Rashild Al Malki Mohamed OMA

L/g 1986 (atletica)
Blanch Conrad ESP L/g 1985 (alpinismo)
Boninsegni Walter ITA L/c 1980 (tiro)
Bonner Rudergesellschaft GER L/g 1985

(canottaggio)
Borg Bjorn SVE L/g 1979 (tennis)
Bori Victor HUN L/g 1983 (atletica)
Bouamra Said ALGERIA L/p 2004
Boutros Labib L1B L/p i 993 (giornalismo)
BP Honved HUN L/g 1985 (pallavolo)
Brand Dieter GER L/g 1975 (atletica)
Brumel Valeri RUS L/g 1968 (atletica)
Brzezicki Jozef POL L/g 1979 (lotta)
Bu-Hamoud Raed Salim BRN L/g 1994

(pallamano)
Burhans Keith USA L/g 2004 (vela)
Burman Jarl SVE L/g 1968 (atletica)
Cachia Arthur MLT L/g 1995 (biliardo)
Can Tuncer TUR L/g 2000 (calcio)
Canaydin Ozhan, Presidente del Galatasaray

Sport Club TUR L/g 2002 (calcio)
Canik Aykut TUR L/g 1998 (calcio)
Capello Marco MLT L/g1991 (tennis)
Capey Roy GBR L/g 1971 (calcio)
Castelianos Félix Sienra URU L/c 1989 (vela)
Cetola Jorge Luis ARG L/g 1986 (tiro)
Cevik Kerem TUR L/g 1991 (nuoto)
Chardel Michel FRA L/g 1966 (atletica)
Cherez Canseco Luìs Aniba ECU L/g 1987

(calcio)
Chumacero-Flernandez Edgar MEX L/g 1997

(scherma)
Cicognani Miranda ITA L/c 2002 (ginnastica)
Città di Vlaardingen NED L/p 2000
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Claudio Murillo Paulina MEX L/g 1997
(ginnastica)

Club Canottaggio Orenda CAN L/g 1993
(canoa-kayak)

Coles Phillip W. AUS L/g 1992 (canoa-kayak)
Collegio “ Saint-Gabriel de Bagneaux “ FRA L/p

1993 (organizzazione)
Colon Luis Raul “Rolo” PUR L/c 1984

(baseball)
Commissione Atleti del CNO Australiano L/p 1998
Correira Antonio Jesus POR L/c 1983 (hockey su

pista)
Crowe Jeffrey NZL L/c 1988 (cricket)
Da Silva Resende A. POR L/p 1992 (calcio)
Da Veiga Ventura José F POR L/c 1990

(scherma)
Danas Pozniakas LIT L/c 2003 (boxe)
Dar Mlodziezy POL L/g 1982 (vela)
De Dood Comelius GER L/g 1965 (vela)
De Marco FRA L/g 1987 (calcio)
De Santiago Luis AND L/p 1987 (giornalismo)
De Sario Francesco ITA L/c 1997 (tiro con l’arco)
Deckarm Joachim e Pánovics Lajos HUN L/p

2004 (pallamano)
Delgado Panchana Jorge ECU L/p 2004
Diaz Garcia Laura Enriqucta MEX L/g 1997

(triathlon)
Dimas Pyrros GRE e Huster Marc GER L/a 2000

(sollevamento pesi)
Dolezelova Hana CZE L/g 1993 (orientamento)
Douglas Desmond GBR L/c 1991 (tennis da

tavolo)
Douglas Desmond GBR L/c 1995

(tennis da tavolo)
Duriez Andre FRA L/g 1966 (atletica)
Elford Vie GBR L/g 1972 (automobilismo)
Elmanharawy Salah EGY L/p 1987

(giornalismo)
Equipaggio “Scorpion” BUL L/g 1988 (vela)
Equipaggio (marino e aviatore) della nave

“Adelaide” AUS L/g 1996
“Fless Club” HUN L/g 2005 (scherma)
Erikci Omer Ali TUR L/g 1983 (ciclismo)
Ettyne N. Nikolai RUS L/g 1993 (corsa cani slitta)
Fahmi Rohman Abdul EGY L/p 1990

(giornalismo)
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Falize Didier BEL L/g 1986 (atletica)
“Fan club” durante la Coppa del Mondo JPN L/p

1998
Faustmann Helmut GER L/g 1982 (motonautica)
Federazione Nazionale di Calcio GEO L/p 1995

(calcio)
Federazione Nazionale HUN L/g 1994

(canoa-kayak)
Fehr Beat SVI L/g 1967 (automobilismo)
Feistmantel Josef AUT L/g 1969 (lotta)
Ferreira Michael INO L/g 1983 (biliardo)
Feuereis Erhard GER L/c 1984 (lotta)
Filip Jiri CZE L/g 2004 (volo di precisione)
Finaczy György HUN L/g 1970 (vela)
Fless Fencing Club HUN L/g 2005 (scherma)
Foudy Julie L/p 1997 (calcio)
Fuzukavva Yoshimitsu JPN L/g 1996 (golf)
Gara Steffen MON L/p 1995 (dirigente)
Geesink Anton HOL L/c 1965 (judo)
Gilchrist Adam AUS L/g 2003 (cricket)
Giuseppin Aldino ZAM L/c 1985 (ciclismo)
Gomez Santos Andres ECU L/p 1998 (tennis)
Goncalves João Paulo POR L/g 2001 (scherma)
Goss Peter GBR L/g 1996 (vela)
Goudenbour Johnny LUX L/g1989 (tennis)
Grossi Franco ITA L/p 2002 (calcio)
Guedes de Heredia Antonio POR L/c 1986 (vela)
Gueorguijev Boris BUL L/c 2000 (boxe)
Guez Michel FRA L/g 1977 (vela)
Halim Mashour Salem Abdel EGY L/c 2002

(canottaggio, canoa-kayak)
Hapoel Tel-Aviv ISR L/p 2001 (calcio)
Hareza Tadeusz POL L/g 1992 (motonautica)
Hashimoto Sheiko JPN L/c 1988 (ciclismo)
Henkel Wilhelm GER L/c 1986 (hockey

sul ghiaccio)
Herber Klaus GER L/g 1996 (giornalismo)
Hohmann Herbert GER L/c 1988 (boxe)
Hulliger Dieter SVI L/g 1972 (orientamento)
Hunt James GBR L/g 1978 (automobilismo)
Hussain Nabel Taha BRN L/c 1990 (pallamano)
Hyogo Masakata JPN L/g 2002 (sci alpino)
Innocentini Thierry FRA L/g 1987 (calcio)
Ito Midori JPN L/c 1989 (pattinaggio artistico)
Ivanovich Milan AUS L/c 1997 (calcio)
Iwanaka YoshidaMichael GUAML/g1990 (nuoto)
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Jacquesson Gerard MON L/p 1995 (giornalismo)
Jaworski Marcin POL L/g 1978 (boxe)
Jiguet-Covex Jean-Luc FRA L/g 1992 (sci)
Kacprowsci Pawel et Kuzmicki Pavel POL L/g

2001 (vela)
Kall Stig SVE L/g 1964 (vela)
Kanidi Ivan (a titolo postumo) RUS L/g 2004
(insegnante di educazione fisica)
Karapetian Shafarsh V. RUS L/g 1982 (nuoto)
Kartar Singh Padam Shree IND L/c 2002

(lotta libera)
Kelly Shane AUS L/g 1996 (ciclismo)
Khalefah Moshen Khalaf ICS A L/c 1989

(pallavolo)
Khamees Altaliani Adnan UAE L/c 2000

(calcio)
Kirbac Dogan TUR L/g 1996 (sci)
Kiremif Kadir TUR L/g 1997 (calcio)
Kisilsu Alp TUR L/g 1990 (tiro)
Klas Gunther GER L/g 1966 (automobilismo)
Kocaman Aykut TUR L/g 1996 (calcio)
Koi Ercan TUR L/g 1994 (calcio)
Kologlu Dogan TUR L/p 1994 (calcio)
Kotlan Pavel CZE L/g 1995 (biathlon)
Kovacs Gabor HUN L/g 1994 (atletica)
Kovacs Pai HUN L/c 1985 (scherma)
Kremer Jim LUX L/c 1985 (calcio)
Kryukov Nikolai RUS L/g 2005 (ginnastica)
Krzesinsci Stanislaw POL L/g 1984 (lotta)
Kum Hasan TUR L/c 1997 (tiro con l’arco)
Labail Maxime MON L/p 1995 (giornalismo)
Labat Juan ARO L/c 1987 (pelota)
Lagzdinsh Ainars LAT L/g 1991 (orientamento)
Lamdjadani Driss ALG L/c 1997 (pallamano)
Lareau Sebastien CAN L/c 1990 (tennis)
Leganger Cecile NOR L/g 1996 (pallamano)
Leda Louis FRA L/g 1987 (calcio)
Ledermann Alexandra FRA L/g 2001 (equitazione)
Leme Vera Helena BRA L/g 1984 (pallavolo)
Lemieux Lawrence CAN L/g 1988 (vela)
Lesage Brigate FRA L/c 1989 (pallavolo)
Lizuka Turo JPN L/g 1984 (tiro con l’arco)
Lonzi Gianni ITA L/g 1967 (pallanuoto)
Loprais Karel CZE L/g 2002 (rally)
Loureiro Ferreira Fernando C. POR L/p 1990

(giornalismo)
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Lubansci Wlodzimierz POL L/g 1977 (calcio)
“Lycée Het Tedelijk Enschede” NED L/p 2002
Macha Vitezslav TCH L/c 1980 (lotta)
Maglione Rabela Julio C. URU L/c 1984 (nuoto)
Magne Frédéric FRA L/g 1994 (ciclismo)
Magnusson Gandrup Christine L/p 1997

(badminton)
Mako Laszlo HUN L/g 1982 (alpinismo)
Mandon Eric FRA L/g 1974 (automobilismo)
Mankin Valentin RUS L/g 1970 (vela)
Manus Michelle USA L/g 1991 (atletica)
Maphasa Tlhoriso Obed LES L/c 1985 (calcio)
Markov Gueorgiu BUL L/g 1984 (lotta)
Martin Patrice FRA L/c 2001 (sci nautico)
Martincevic Zvonimir e Freko Marin CRO L/g

2004 (rally)
Masse Charles FRA L/p 1987 (hockey sul

ghiaccio)
Matysik Zdenek CZE L/g 1993 (equitazione)
McCarthy Paul IRL L/g 2004 (vela)
Mecir Miroslav SVK L/c 1992 (tennis)
Meneghin Dino ITA L/c 1991 (pallacanestro)
Merckx Eddy BEL L/g 1971 (ciclismo)
Mohamed Ahmed Mohamed EGY L/p 1997

(calcio)
Moussy Olivier FRA L/g 1982 (vela)
Muscat Joseph MLT L/g 1978 (calcio)
“Nada” Split YUG L/g 1987 (rugby)
Nazionale AUS L/g 1992 (ciclismo)
Nazionale Fermminile POR L/g 1994 (atletica)
Nazionale Femminile di mezza maratona POR

L/g (atletica)
Nemeth Anna HUN L/g 1983 (tennis)
Nikolaï Krioukov (RUS) L/g 2005 (ginnastica)
Novak Ladislav TCH L/g 1976 (ciclismo)
Nsambu Hillary UGA L/p 1995 (giornalismo)
O’Neal Thompson David USA L/c 1974

(pallavolo)
Ordonewitz Frank GER L/g 1988 (calcio)
Ostos Mora Javier MEX L/p 2005 (dirigenti)
Ott Fritz GER L/g 1968 (canottaggio)
Özalan Alpay TUR L/g 1996 (calcio)
Panatta Adriano ITA L/g 1982 (tennis)
Parker Michele USA L/g 1985 (pallacanestro)
Paulin Camille FRA L/g 1985 (karatè)
Pawel Kacprowsci et Pavel Kuzmicki POL (vela)
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Pazdzior Kazimierz POL L/g 1978 (boxe)
Pazzi Mario ITA L/g 1995 (biathlon)
Pereira De Jesus Prata Mimo Fclipc POR L/g

1993 (canottaggio)
Person Lee GBR L/g 2004 (ippica)
Petras Karoblis Povilas LTU L/c 2001 (allenatore)
Popluhar Jan SVK L/c 1996 (calcio)
Provenzano Alessandro ITA L/g 2004 (calcio)
Pubblico CAN L/g 1988 (giochi olimp. d’inverno)
Pubblico Coppa d’Africa delle Nazioni MAR L/g
1987 (calcio)
Pubblico di Stuttgart GER L/g 1986 (atletica)
Raafat Mahmoud Mohammad EGY L/p 1988

(dirigenti)
Ragin Melvin USA L/p 1986 (pallacanestro)
Razlag Andreja SLO L/p 2000 (umanitario)
Razzak Barakat Murai Abdul JOR L/c 1986

(pallacanestro)
Réczi Laszlo HUN L/c 1977 (lotta)
Remsa Zdenek CZE L/c 2000 (sci)
Remy Mare LUX L/g 1976 (ciclismo)
Reyes VarclaMiguel Angel MEXL/g 1978 (tennis)
Rodriguez-Uribe Felipe MEX L/g 1997 (tennis)
Rogge Jacques BEL L/g 1965 (vela)
Rolfo Roberto ITA L/g 2004 (motociclismo)
Romaniuk Leon USA L/g 2003 (curling)
Rosenthal Radu ISR L/c 2004 (pallavolo)
Rzytelewska Margareta POL L/g 1989

(badminton)
Saeed Mohammed Hussein IRQ L/c 1989 (calcio)
Saei Bonehkohal Hadi IRAN L/p 2004

(taekwondo)
Samacy Rik BEL L/c 1994 (pallacanestro)
Samvelyan Lyova ARMENIA L/p 2004

(professore)
Sant’Anna do Espìrito Santo Guilherme POR L/c

1984 (calcio)
Schembri Jacqueline MLT L/g 1989 (pallavolo)
Schihin Henri SVI L/p 1975 (giornalismo)
Schmid Wolfgang GER L/g 1970

(pentathlon moderno)
Schmit Nadine LUX L/g 1980 (tennis)
Schneider Thomas SUI L/g 2002 (gigathlon)
Scuola di calcio di Tahuichi BOL L/p 1994

(organizzazione)
Sebestyén Júlia HUN L/g 2005

(patinaggio artistico)
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Sehter Aaron ARG L/c 1989 (pelota)
Sezione di Parma dell’Unione Veterani dello

Sport ITA L/p 1997
Shin Kyung KOR L/g 1995 (pallamano)
Singh Malik Shri Mohinder IND L/p 2002
(lotta)
Skudlo Antoni POL L/g 1987 (automobilismo)
Slevin Colum IRL L/c 1995 (tennis da tavolo)
Snell Peter NZL L/c 1965 (atletica)
Sórensen Mika SVE L/g 1976 (orientamento)
Spadaro Pierre FRA L/g 1970 (pallacanestro)
Spedizione sull’Annapurna Sud GRE L/g 1985

(alpinismo)
Spedizione Cecoslovacca TCH L/g 1982

(alpinismo)
Squadra Femminile della Citta di Güre TUR L/c

2000 (pallacanestro)
Squadra ai Giochi Universitari di Mosca BRA

L/a 1973 (pallacanestro)
Squadra JPN L/p 2000 (softball)
Squadra Juniors “North West Territories” CAN

L/a 1994 (atletica)
Squadra Juniors SUI L/g 1969 (golf)
Squadra Nazionale ITA L/g 1992 (ciclismo)
Squadra Olimpica NZL L/g 2004 (surf)
Squadra “Slavia Junior” SLO L/g 2004

(pallavolo)
Stasi Mario ITA L/c 1992 (dirigenti)
Steele Scoti USA L/g 1990 (vela)
Stenlund Erik SVE L/g 1982 (motociclismo

sul ghiaccio)
Stolba Miroslav CZE L/g 1995 (biathlon)
Sykes Gary GBR L/g 1984 (tiro con l’arco)
Szydlowsci Emil POL L/g 1979 (ciclismo)
Taniguchi Hiromi JPN L/g 1992 (atletica)
Tanner Roscoe USA L/g 1979 (tennis)
Taylor Roger GBR L/g 1973 (tennis)
Thofelt Sven SVE L/g 1968 (pentathlon

moderno)
Tifosi “Monterrey” MEX L/g 1994 (calcio)
“Tigers Gold Master” AUS L/g 2001 (baseball)
Thompson Bronwyn AUS La/ 2001 (atletica)
Tomov Detelin BUL L/g 1970 (automobilismo)
Torneos Competencia Sports ARG L/p 1996

(canale tv sport)
Tutachikova Elena RUS L/g 1995 (tiro con l’arco)
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Van Roost Dominique BEL L/c 2000 (tennis)
Van Snick Rudy BEL L/g 1992 (alpinismo)
Verboys Andrew USA L/g 1996 (calcio)
Vigil Sergio Roberto, Pay Ferrari Maria e
Vukojicic Paula ARG L/g 2002 (hockey)
Vilas Guillermo ARG L/c 1992 (tennis)
Virenque Richard FRA L/g1995 (ciclismo)
Volante Fabio SUI L/g 1997 (karatè)
Vrsecky Pavel CZE L/g 1992 (ciclismo)
Wade Paul AUS L/c 1993 (calcio)
Walsh Courtney JAM L/g 1987 (cricket)
Weber Ester GER L/g 1992 (scherma)
Weiss Richie USA L/g 1989 (canoa-kayak)
Wells James, Tobin Jon-Paul, Ashley Thomas,
Wesolowsci Piotr PQL L/g 1997 (beach volley)
Wilson Michael GBR L/g 1991 (tiro con l’arco)
Wojtkowiak Konrad POL L/g 2003

(tiro con l’arco)
Wrighl Stanley V. USA L/c 1993 (atletica)
Wutherich Rolf GER L/g 1966 (automobilismo)
Yameogo Jean Hubert BUR L/p 2002
Yankov Ludmil BUL L/g 1984 (alpinismo)
Zachara Jan TCH L/c 1991 (boxe)
Zahl Pederson Calo NOR L/c 1995 (sci)
ZaozirayOrest CANL/p 1994 (hockey sul ghiaccio)
Zarubnicka Zdenka TCH L/g 1967

(paracadutismo)
Zelenansci Ondrej CZE L/g 1978 (atletica)
Zivec Petr CZE L/g 1995 (biathlon)
Zwierzehlewki Benoit FRA L/g 1995 (atletica)
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Legenda Premi
T = Trofeo D = Diploma
a = gesto c = carriera p = promozione
P/S = Premio Speciale

Legenda sigle Nazioni
Ci si è uniformati al criterio utilizzato dal
C.I.O. nell’indicare la nazionalità dei Comitati
Olimpici

AFG Afghanistan
AHO Antilles Olandesi
ALB Albania
ALG Algeria
AND Andorra
ANG Angola
ANT Antigua-e-Barbuda
ARG Argentina
ARM Armenia
ARU Aruba
ASA Samoa Americane
AUS Australia
AUT Austria
AZE Azerbaigian
BAH Bahamas
BAN Bangladesh
BAR Barbados
BDI Burundi
BEL Belgio
BEN Benin
BER Bermuda
BHU Bhutan
BIH Bosnia-Harzegovina
BIZ Belize
BLR Belarus
BOL Bolivia
BOT Botswana
BRA Brasile
BRN Bahrein
BRU Brunei Darussalam
BUL Bulgaria
BUR Burkina Faso
CAF Repubblica Centroafricana
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CAM Cambogia
CAN Canada
CAY Isole Caimans
CGO Congo
CHA Chad
CHI Cile
CHN Repubblica Popolare Cinese
CIV Costa d’Avorio
CMR Cameroun
COD Repubblica Democratica del Congo
COK Isole Cook
COL Colombia
COM Comores
CPV CapoVerde
CRC Costa Rica
CRO Croazia
CUB Cuba
CYP Cipro
CZE Repubblica Ceca
DEN Danimarca
DJI Gibuti
DMA Dominica
DOM Repubblica Dominicana
ECU Ecuador
EGY Egitto
ERI Eritrea
ESA El Salvador
ESP Spagna
EST Estonia
ETH Etiopia
FIJ Figi
FIN Finlandia
FRA Francia
FSM Stati Federati di Micronesia
GAB Gabon
GAM Gambia
GBR Gran Bretagna
GBS Guinea-Bissau
GEO Georgia
GEQ Guinea Ecuatoriale
GER Germania
GHA Ghana
GRE Grecia
GRN Grenada
GUA Guatemala
GUI Guinea
GUM Guam
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GUY Guyana
HAI Haiti
HKG Hong-Kong
HON Honduras
HUN Ungheria
INA Indonesia
IND India
IRI Repubblica Islamica d’Iran
IRL Irlanda
IRQ Iraq
ISL Islanda
ISR Israele
ISV Isole Vergini
ITA Italia
IVB Isole Vergini Britanniche
JAM Giamaica
JOR Giordania
JPN Giappone
KAZ Kazakhstan
KEN Kenya
KGZ Kirghizstan
KIR Kiribati
KOR Corea
KSA Arabia Saudita
KUW Kuwait
LAO Repubblica Democratica Popolare Laos
LAT Lettonia
LBA Libia
LBR Liberia
LCA Santa Lucia
LES Lesotho
LIB Libano
LIE Liechtenstein
LTU Lituania
LUX Luxembourg
MAD Madagascar
MAR Marocco
MAS Malesia
MAW Malawi
MDA Repubblica di Moldova
MDV Maldive
MEX Messico
MGL Mongolia
MHL Isole Marshall
MKD Ex-Repubblica Iugoslava di Macedonia
MLI Mali
MLT Malte
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MON Monaco (Montecarlo)
MOZ Mozambico
MRI Mauritius
MTN Mauritania
MYA Myanmar (Birmania fino al 1989)
NAM Namibia
NCA Nicaragua
NED Paesi Bassi
NEP Nepal
NGR Nigeria
NIG Niger
NOR Norvegia
NRU Nauru
NZL Nuova Zelanda
OMA Oman
PAK Pakistan
PAN Panama
PAR Paraguay
PER Perù
PHI Filippine
PLE Palestina
PLW Palau
PNG Papuasia-Nuova Guinea
POL Pologna
POR Portogallo
PRK Repubblica Popolare Democratica di Corea
PUR Porto Rico
QAT Qatar
ROM Romania
RSA Sudafrica
RUS Russia
RWA Rwanda
SAM Samoa (fino al 1996 Samoa Occidentale)
SEN Senegal
SEY Seychelles
SIN Singapore
SKN Saint-Kitts&Nevis
SLE Sierra Leone
SLO Slovenia
SMR Repubblica di San Marino
SOL Isole Salomon
SOM Somalia
SRI Sri Lanka
STP Sao Tomé&Principe
SUD Sudan
SUI Svizzera
SUR Suriname
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SVK Slovacchia
SWE Svezia
SWZ Swaziland
SYR Repubblica Araba di Siria
TAN Repubblica Unita di Tanzania
TGA Tonga
THA Thailandia
TJK Tadjkistan
TKM Turkmenistan
TLS Timor Est
TOG Togo
TPE Taipei
TRI Trinità-e-Tobago
TUN Tunisia
TUR Turchia
UAE Emirati Arabi Uniti
UGA Uganda
UKR Ucraina
URU Uruguai
USA Stati Uniti d’America
UZB Uzbekistan
VAN Vanuatu
VEN Venezuela
VIE Vietnam
VIN Saint-Vincent e le Grenadine
YEM Yemen
ZAM Zambia
ZIM Zimbabwe
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Indice per discipline

Anno Disciplina Naz. Premio

AERONAUTICA
1993 Chrzaszcz Zbigniew POL D/a
1995 Cihlar Frantisek CZE D/a
1993 Darocha Janusz POL D/a

ALPINISMO
2000 Guiro Pacheco Pinto Coelho Helena BRA D/a
1999 Krissak Michal SVK D/a
2001 Moro Simone ITA T/a
2000 Pinto Coelho Paulo Rogério BRA D/a
1996 Vitkauskas Vladas LIT D/a

ARBITRI
1997 Amrouche René ALG D/c
1997 Blankenstein John NED D/c
2001 Merck Markus GER D/p

ASSOCIAZIONISMO SPORTIVO
2003 Youth Mathare (Mysa) KEN D/p

ATLETICA
1984 Acquarone Luciano ITA D/c
1993 Adams Lucinda USA D/c
1971 Antenen Meta SVI T/a
1983 Banks Willie USA D/a
1985 Bazennerye Rene FRA T/c
1995 Bubka Sergey UKR T/a
1998 Caimmi M. Daniele ITA D/a
2002 Cevona Vaclav CZE D/c
1996 Danek Ludvik CZE T/c
1986 Deschatres Daniel FRA D/c
1981 Gammoudi Mohamed TUN T/c
1986 Heyes Josef TCH D/a
1995 Kalediene Birute LIT D/c
2001 Keino Kipchoge KEN T/p
1987 Kratochvilova Jarmila TCH D/c
1987 Landy John AUS D/c
1986 Lismont Karel BEL D/c
2004 Macheriotou Carmen CYP D/a
1974 Manoliu Lia ROM T/c
1975 Mathias Bob USA T/c
2002 Mracnova Maria SVK T/c
1991 O’Brien Cathy USA D/a
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1994 Panetta Francesco ITA T/a
1987 Perez Velazquez Longino MEX D/c
1977 Podlas Ryszard POL D/a
1992 Reyes O. Elvia HON D/a
1980 Schmit Femande LUX D/a
1985 Simon Annette FRA D/a
1980 Sinko Georgy HUN D/a
2000 Tábori Laszlo USA D/c
2004 Talay Artur TUR D/a
1988 Van Winkel Paul BEL D/c
1965 White Willye USA T/a
1994 Wischmann Berne GER D/c
1975 Zatopek Emil TCH T/c
1991 Zatopkova Dana TCH D/c
1981 Zwiefelhofer Vlastimil TCH D/a

AUTOMOBILISMO
1976 Bastin André LUX D/a
1984 Krupa Blazej POL D/a
2005 Loeb Sebastien FRA T/p
1984 Mystkowsci Piotr POL D/a
1979 Roux Philippe SUI T/a

BADMINTON
1987 Hartono Kumiawan Rudy IND D/c
1986 Nedergaard Perniile DEN D/a
1979 Padukone Prakash IND D/c
1988 Spiteri Simon MLT D/a
1977 Stevans Ray GBR D/a
1988 Velia Kenneth MLT D/a

BASEBALL
1988 Lajoie Bill USA D/a

BIATHLON
2004 Squadra Militare Femminile NOR D/a
1972 Speer Dieter GER D/a

BOBSLEIGH
1994 McDonald Justin AUS T/a
1964 Monti Eugenio ITA T/a

BOXE
2004 Duran Alessandro ITA D/c
1992 Papp Laszlo HUN D/c
1993 Socikas Algirdas LIT D/c
1988 Stevenson Lawrence Teofilo CUB T/c

CALCIO
1978 Aleksandrowicz Grzegorz POL D/c
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1993 Atli Nail TUR D/a
2004 Azzopardi Stephen MLT D/a
1983 “Ball-Spielclub Frankfurt” GER D/a
1989 Banerjee Pradip Kumar IND D/c
1967 Batteux Albert FRA D/a
1982 Battiston Patrick FRA D/a
2000 Bolognini Roberto ITA D/a
1994 Budayev Sergey RUS D/a
1996 Carrus Eleonora ITA D/a
1973 Charlton Bobby GBR T/c
1984 “Chaux de Fonds” SUI D/p
1987 Chitalu Godfrey ZAM D/c
1971 Courtin Paul FRA D/a
1991 Dolmy Abdelmajib MAR D/c
1984 “Espérance Sportive” TUN D/p
1992 Ettori Jean-Luc FRA D/c
2001 Eusébio Ferreira Da Silva POR T/c
1980 Facchetti Giacinto ITA T/c
1993 F.I.F.A.

(Federazione Internazionale di Calcio) T/a
1998 Fondazione di Calcio TUR D/p
1996 Fowler Robert B. GBR D/a
2004 Galea Michael MLT D/a
2005 Giacomazzi Guillermo ITA D/a
1993 Glassmann Jacques FRA P/s
1981 Gomez Vieira Jorge POR D/c
1994 Jacome Guerrero E. V. ECU D/p
1983 Karababa Ismet TUR T/a
1995 Kato Hiroshi JPN D/p
1992 Kelly Colin CAN D/c
1971 Kember Steve GBR D/a
1988 “Konya” TUR D/c
1995 Kutermak Daniel FRA D/a
1986 Matthews Stanley GBR T/c
1988 Milla Albert Roger CMR D/c
1995 Mokhtar Aly Mokhtar EGY T/a
1965 “Munchen TSV” GER T/a
1997 “Niedersachsiscber Fussballverban” GER D/p
1995 Novak Ladislav CZE D/c
2005 Özcan Özgürcan TUR D/a
1984 Planicka Frantisek TCH D/c
1983 Presset Jean SUI D/c
1991 Pubblico Coppa d’Africa SEN D/a
1980 Rous Stanley GBR T/c
2003 Rusconi Valerio ITA D/a
2002 Salhi Abdelhamid ALG D/c
1990 “Sampdoria U.C.” ITA D/p
1993 Schuster Dirk GER D/a
1968 Squadra Nazionale JPN T/a
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2002 Squadra Nazionale DEN T/a
1972 Squadra Nazionale Olimpica BIR D/a
1974 Squadra Nazionale RDT GER T/a
1974 Squadra Nazionale RFT GER T/a
1967 “St.Etienne A.S.” FRA D/a
1984 Tifosi Danesi DEN D/a
1994 Venglos Jozef SVK D/c
1989 Wa Kabengu Kabamba ZAI D/c
1965 “West Ham United” GBR T/a
1969 Zaballa Pedro ESP T/a
1998 Zeman Zdenek CZE D/p
1999 Zeman Zdenek CZE D/c
1990 Zoff Dino ITA T/c
1965 Zsolt Istvan HUN T/a

CANOA-KAYAK
1990 Burns Graham GBR T/a
2000 Dittmer Andreas GER D/a
1984 Helm Ruediger GER D/c
1990 Lawer Ivan GBR T/a
1986 Sarusi-Kìss Janos HUN T/a
1996 Shipley Scott USA D/a
1986 Vaskuti Istvan HUN T/a
1978 Wichmann Tamas HUN T/a
2001 Wightman Craig MLT D/a
1985 Zilioli Cesare ITA D/c

CANOTTAGGIO
1985 Butt Charles USA D/a
2000 F.I.S.A.

(Federazione Internazionale Canottaggio) D/p
1985 Kelly Jr. John B. USA T/c
1992 Lange Thomas GER D/a
1996 Porter Derek CAN D/a

CICLISMO
1995 Bombini Emanuele ITA D/a
1986 Caunter Judy USA D/a
1971 Clewart John GBR D/a
1990 Ernzer Marcel LUX D/c
2002 Da Silva Barbosa António

(Alves Barbosa) POR D/c
2004 Indurain Miguel ESP T/c
1995 Jalabert Laurent FRA T/a
1979 Kelessidis Elie GRE D/a
1977 Killian Gustav GER T/c
1996 Martinelli Filiberto ITA D/a
1992 Poulidor Raymond FRA T/c
1986 Rondon Abelardo COL D/a
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1976 Santisteban Juan Manuel ESP D/c
1973 Squadra di corsa su pista GBR T/a
1990 Squadra femminile USA D/a
1994 Szmyd Sylwester POL D/a
1970 Szurkowsci Ryszard POL T/a
1997 Vesely Jan CZE D/c

CORSA SU STRADA
1992 Pace Joseph MLT D/a

CRICKET
1994 Blakey Richard GBR D/a
1991 Browne Cecil FIJ D/a

DIRIGENTI
1989 Breton Gerry CAN D/p
1992 Bron Raymond SUI D/p
1990 Bühler Stefan SUI D/p
1989 Buisman Albert HOL D/p
1988 Dolezal Miroslav TCH D/p
1995 Ehlers Trostel Jorge CHI D/p
2000 Galia Pere Gaetano ITA D/p
1993 Luna Longo Carlos GUA D/p
1995 Maglione Tulio Cèsar URU D/c
1995 Mandela Nelson RSA T/c- P/s
2002 Minko Christopher AUS D/p
2003 Ouadreogo Boubacar BUR D/p
2003 Piewcewicz Janusz POL T/p
1995 Prince Alberto MON T/p
1994 Puello José Joaquin DOM D/c
1991 Remans Albert BEL D/p
1994 Rodichenko Vladimir RUS D/p
1995 Skaset Hans Bernhard NOR D/p
1989 Van der Veen Johannes HOL D/p
1996 Vázquez Raña Mario MEX T/p- P/s
1984 Von Bose Jonkheer R.C.W. HOL D/p
1977 Xavìer de Araujo Francisco POR D/c
1994 Zukowska Zofia POL T/p

EDUCAZIONE FISICA
2004 Belsan Pavel CZE D/p
2005 Soliani Renata ITA D/p

EQUITAZIONE
1991 Al-Assad Basel SYR D/c
1988 Brinkmann Wolfgang GER D/a
1986 Snoek Henrik GER D/p
2004 Squadra Paralimpica BRA D/a
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1984 Ward Barney USA D/a

GINNASTICA
1989 Caslavska Vera TCH T/c
1993 Chaguinian Grant ARM D/c
2004 Grandi Bruno ITA T/p
2001 Karavaeva Irina RUS D/a
1995 Krejcarova Bozena CZE D/c
2004 Nemov Aleksey RUS T/a
1965 Squadra femminile GBR D/a
1983 Stoffel Josy LUX D/c
1992 Van Hoff Eddie GBR T/a

GOLF
2003 Palmer Arnold USA D/c

HANDISPORT
1998 Mannanov Irek RUS D/a

HOCKEY
2003 Gretzky Wayne CAN T/c

HOCKEY SU PRATO
1984 Squadra femminile CAN D/a

HOCKEY SUL GHIACCIO
1990 Federazione del Quebec CAN D/p
1993 “Kloten EHC” SUI D/a
1994 Lee Dong-Ho COR D/a
1994 Poudrier Serge FRA D/a
1976 Squadra olimpica RUS D/a

GIOCHI OLIMPICI
1993 Popolo della Norvegia NOR T/a

GIORNALISMO
1996 Achronot Yedioth ISR D/a
1986 Banciulescu Victor ROM D/p
1985 Braga Arides BRA D/p
1994 “Busto Sport” ITA D/p
1984 Cauwels Alfred BEL D/p
1993 Della Pergola Massimo ITA D/p
1991 Dolgopolov Nikolai RUS D/p
1990 “L’Equipe” FRA D/p
1992 Hammadi Saleh Ali KSA D/p
1991 Jeannotat Yves SUI D/p
1989 Kebir Arsalane MAR D/p
1987 List Jan POL D/p
1985 Malina Karel TCH D/p
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1993 Mornar Zvone CRO D/p
1988 “Nice Matin” FRA D/p
1987 Olszanski Tadeusz POL D/p
1993 Ozerengin Tarik TUR D/p
2005 Pastonesi Marco ITA D/p
1995 Peña Jorge ARG D/p
1992 Propper Lumir CZE D/p
1997 Quotidiano “Fanatik” TUR D/p
1995 Quotidiano “Joong-Ang” PRK D/p
1996 Quotidiano “Milliyet” TUR D/a
1995 Rete TV “Trt” TUR D/p
2005 Rosa Massimo ITA D/p
1991 Salek Jaroslav TCH D/p
2002 Salmenkylä Matti FIN D/p
1995 Scheu Hans Reinhard GER D/p
1993 “Sztandar Mlodych” Redazione sportiva POL D/p
1993 Vad Dezso HUN D/p
1994 Vigil Constancio ARG D/p

JUDO
1998 Deydier Brigitte FRA T/c
2002 Ellis Grant USA D/a
1998 Inczedi Alexander SVK D/a
1986 “Ligue de la Côte d’Azur” FRA D/p
1984 Rashwan Mohamed Ali EGY T/a
1990 Van De Walle Robert BEL D/c

KARATÈ
1974 Ravonel Claude SUI T/a

LETTERATURA E ARTI SPORTIVE
2002 Buisman Albert NED T/p
2003 Greenspan Bud USA D/p
2002 Hotz Arturo SUI D/p

LOTTA
2002 Bilge Gazanfer TUR D/p
1981 Dziedzic Stan USA D/a
1980 Hanuman Guru IND D/c
1966 Horvat Stevan YUG T/c
1983 Medved Alexandre RUS T/c
1995 Mena Argaez Herberth Joel MEX D/a
1984 Migieczi Janos HUN D/a
1981 Trizzino Mark USA D/a
1992 Wilson Chris CAN D/a
1997 Yerlikaya Hamza TUR D/c

MEDICINA SPORTIVA
1996 Peter Bruno SUI D/p

171



MOTOCICLISMO
2004 Bussei Giovanni ITA D/a
1996 De Gavardo Carlos CHI D/a
1997 Fumagalli Angelo ITA D/a
1979 Gualdi Franco ITA D/a
1996 Makarov Juri EST D/a
1977 Olsen Ole DEN D/a
1980 Olszewski Stanislaw POL D/a
2000 Pabiska David CZE D/a
1985 Posledni Bohumil TCH D/a
2004 Swidersci Pawel POL D/a
1987 Tanti Sander MLT D/a
2004 Zagar Matej SLO D/a

MOTOCICLISMO SUL GHIACCIO
1994 Bergersen Stig Inge NOR D/a
1994 Schiefer Franz AUT D/a

MULTIDISCIPLINE SPORTIVE
2003 Kucerova Stanislava CZE D/c

NUOTO
1998 Abramowsci Sebastian GER D/a
1995 Camborova Viera SVK D/c
1994 Drudge Murray CAN D/a
1984 Gomariz Montserrat ESP D/a
1985 Machado Fernando POR D/c
1977 Naber John USA T/c
1988 Pou Michel FRA D/a
2004 Rogan Markus AUT T/a
1981 Steinbach Klaus GER T/c
2005 Szekely Eva HUN T/c

ORGANIZZAZIONE
1991 Associazione ABNVS BUR D/p
1993 Associazione Allenatori Manitoba CAN D/p
1985 Associazione dello Sport SUI D/p
1995 Associazione per la non violenza GUI D/p
1996 “Aussie Sport” AUS D/p
1992 Club Sostenitori “Fair Play Club”

Katmandu NEP D/p
2004 Comitato Paralimpico Nazionale GER D/p
1998 Comitato per il Fair Play LIT T/p
1996 Commissione Fair Play

del Comune di Oeiras POR D/p
1994 Controllo Sicurezza Sport Quebec CAN D/p
1994 “Esprit Sportif” CAN D/p
1988 Federazione Nazionale

Associazioni Unesco JPN D/p
1995 Gölleroglu Naim TUR D/p

172



1996 “Hillary Commission for Sport,
Fitness & Leisure” (The) NZL D/p

1998 Poviliunas Arturas LIT T/p
1999 Panathlon International T/p
1996 Terpstra Erica NED T/p

ORGANISMI
2003 Comune di Zwolle NED D/p

ORIENTEERING
1980 Branth Stefan SWE D/a
1988 Ketting Ole Hans DEN D/a
1994 Kotounova Iva CZE D/a
1980 Pettersson Gert SWE D/a
2002 Shvetsova Svetlana RUS D/a

PALLACANESTRO
1983 Aliaga Rodolfo BOL D/c
1969 Buscato Francisco ESP T/a
1996 EI-Ghamarawi Nefissa EGY D/p
2003 Ene Orhun TUR D/a
1192 Gencer Nur TUR D/a
1991 Giammattei Caceres A. GUA D/c
1972 Rodriguez Emiliano ESP T/c
1993 Semjonova Uljana LAT D/c
1970 Senoussi Mohamed TUN D/a
1987 Stroud Cleveland USA T/a

PALLAMAGLIO
1989 Federazione del Quebec CAN D/p

PALLAMANO
1996 Corbetta Fabrizio ITA D/p
1996 Duit Herman NED D/p
2001 Lachemi Toufik FRA D/a
2003 Stanisavljevic Milos MLT D/a
1994 Susanna Virginnie FRA D/a
1994 Vicha Jiri CZE D/c
1997 Zerzan Jiri CZE D/a

PALLANUOTO
1997 Guslerson Bridgette AUS D/c

PALLAVOLO
1984 Libaud Paul FRA D/c
1977 Spettatori Coppa del Mondo JPN T/a

PARACADUTISMO
2002 Gutnikiene Jurate LTU D/c
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PATTINAGGIO ARTISTICO
1985 Amelon Kandì USA D/a
1985 Binnie Alex USA D/a

PATTINAGGIO A ROTELLE
1987 Lambrechts Annie BEL D/c

PATTINAGGIO VELOCE
1982 Gorgenyi Andràs HUN D/a
1987 Rothenburger-Luding Christa GER D/c

PELOTA
1982 Bizzozero Ricardo ARG D/a
1992 Elortondo Fernando J. ARG D/a
1987 Irigoitia Pablo ARG D/a
1996 Larregle Walter ARG D/a
1993 Martiarena Manuel FRA D/a

PENTATHLONMODERNO
1974 Fox Jeremy GBR D/c
1994 Mizser Attila HUN D/c
1979 Thofelt Sven SWE T/c

POLO
1983 Harriot Juan Carlos ARG D/c

RACKET-BALL
1994 Cole Chris USA D/a

RUGBY
1990 Albaladejo Pierre FRA D/p
1978 Edwards Gareth GBR T/c
2005 Ferren André FRA D/p
1991 “Racing Club de France” FRA T/a
2003 Umaga Tana NZL T/a

SCACCHI
2005 Hismatullin Denis R. (Gran maestro) RUS D/a

SCHERMA
2000 Boitelle Roland FRA T/c
1989 Chiuchich Andrea Cristina ARG D/c
1989 Gerevich Aladar HUN D/c
1995 Giffenig Pilar Roldan MEX D/c
1984 Gretsch Emile LUX D/c
1989 Henry Jean-Michel FRA T/a
1976 Kamuti Jeno HUN T/c
1995 Lamour Jean-Francois FRA T/c
1992 Loksová-Ràczová Katarina SLO D/p
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1994 Osinga Pernette HOL D/p
1987 Poffet Michel SUI D/a
1997 Pozdnyakov Stanislav RUS D/a
1990 Riboud Philippe FRA D/c
1995 Rodrigues Frazão Nuno Filipe POR D/a
2005 Rosier Jean FRA D/c
2003 Vanky Peter SWE D/a
1991 Veghelyi Robert HUN T/a
1996 Westbrook Peter USA D/c

SCI
1988 Anguelov Dimitar BUL D/a
1968 Bachleda Andrzej POL D/a
1983 Beran Jiri TCH D/a
1994 Bredesen Espen NOR D/a
1990 D’Anzieri Gabriella ITA D/a
1986 Hess Erika SUI D/c
1985 Mieto Juha FIN T/c
2001 Ogiwara Kenji JAP D/c
2005 Raska Jiri CZE D/c
1995 Schneider Vreni SUI T/c
1999 Seizinger Katja GER D/c
1992 Smetanina Raissa RUS T/c
1988 Spedizione Transantartica RUS/CAN T/a
1972 Trémoulet Pascale FRA D/a
1989 Walliser Maria SUI D/c
1989 Zurbriggen Pirmin SUI T/c

SLITTINO
1989 Feistmantl Josef AUT D/c

SOLLEVAMENTO PESI
1982 Ardisson Francìsco Julio POR D/c
1985 Singh Balbir IND T/c
1984 Zawadzki Dariusz POL D/a

SPONSOR
1988 “IBM Allemagne GmbH” GER D/a

SPORT STUDENTESCHI
2000 Studenti di Sydney e del New South Wales AUS T/p
2001 Istituto “Pascoli” di Urbino ITA D/p
2001 Scuola Superiore “Volponi”

di Gallo di Petriano ITA D/p

SQUASH
1989 Devoy Susan NZL D/a
1975 Niederhofer Victor USA T/a
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SUMO
1997 Konishiki Yasokichi JPN T/p

TENNIS
1987 Amritraj Vijay IND T/c
1991 Ashe Arthur USA T/c
1996 Edberg Stefan SWE T/c
1989 Evert Chris USA T/c
1967 Gulyas Istvan HUN T/a
1981 Katz Marcelo ARG D/a
1987 Kisgyorgy Gergely HUN D/a
2003 Krajicek Richard NED D/c
1991 Lapentti Gomez Nicolas ECU D/a
1978 Navratilova Martina TCH D/a
1996 Rafter Patrick AUS D/a
1989 Rosewall Ken AUS T/c
1971 Rouyer Jean-Loup FRA D/a
2005 Sampras Pete USA T/c
1972 Smith Stan USA T/a
1991 Vivar Jurado Felipe ECU D/a
1982 Wilander Mats SWE T/a

TENNIS DA TAVOLO
1978 Bengtsson Stellan SWE D/a
2005 Boll Timo GER D/a
1995 Csilla Batorfi HUN D/a
1994 Dia Marwan JOR D/c
1988 Grubba Andrzej POL D/a
1978 Hartmann Andre LUX D/a
2004 Hoffmann Torres Cristina MEX D/c
1985 Mnich Norbert POL D/a
2003 Nemeth Karoly HUN D/a
1991 Ogimura Ichiro JPN D/a
1979 Orlowski Milan TCH D/a
1993 Poliackova Zuzana SVK D/a
1988 Putz Camille LUX D/a
1988 Saive Jean-Michel BEL D/a
1992 Schaus Christian LUX D/a
1995 Szvitan Krisztina HUN D/a
1992 Wintersdorf Daniel LUX D/a

TIRO
1988 Aranguena Rodrigo PER D/a
2001 Ferroni Fabio ITA D/a
1996 Krebs Torsten GER D/a

TIRO CON L’ARCO
1988 Basgall Pablo ARG D/a
1990 Cadieux Sylvain CAN D/a
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TRIATHLON
1997 Kunic Michal SVK D/a

VELA
2004 Alison Betsy USA D/p
1966 Bonney Jim USA D/a
1994 Cook AUS T/a
1981 Kovacs Barnabas HUN D/a
1994 McCrossim AUS D/a
2002 Papathanassiou Aimilios GRE D/a
1976 Ripard Chris MLT D/a
1966 Schiels Bob USA D/a
1998 Soldini Giovanni ITA T/a

VOLO A VELA
2002 Kubicek Stanislav CZE D/a
1996 Michalowsci Adam POL D/a
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dei premiati

A Abramowsci Sebastian
Achronot Yedioth
Acquarone Luciano
Adams Lucinda
Al-Assad Basel
Albaladejo Pierre
Aleksandrowicz Grzegorz
Aliaga Rodolfo
Alison Betsy
Amelon Kandì
Amritraj Vijay
Amrouche René
Anguelov Dimitar
Antenen Meta
Aranguena Rodrigo
Ardisson Francìsco Julio
Ashe Arthur
Associazione ABNVS BUR
Associazione Allenatori Manitoba
Associazione per la non violenza GUI
Associazione Svizzera dello Sport
Atli Nail
Aussie Sport
Azzopardi Stephen

B Bachleda Andrzej
“Ball-Spielclub Frankfurt”
Banciulescu Victor
Banerjee Pradip Rumar
Banks Willie
Basgall Pablo
Bastin André
Batteux Albert
Battiston Patrick
Bazennerye Rene
Belsan Pavel
Bengtsson Stellari
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Beran Jiri
Bergersen Stig Inge
Bilge Gazanfer
Binnie Alex
Bizzozero Ricardo
Blakey Richard
Blankenstein John
Boitelle Roland
Boll Timo
Bolognini Roberto
Bombini Emanuele
Bonney Jim
Braga Arides
Branth Stefan
Bredesen Espen
Breton Gerry
Brinkmann Wolfgang
Bron Raymond
Browne Cecil
Bubka Sergey
Budayev Sergey
Bühler Stefan
Buisman Albert
Burns Graham
Buscato Francisco
Bussei Giovanni
“Busto Sport”
Butt Charles

C Cadieux Sylvain
Caimmi M. Daniele
Camborova Viera
Carrus Eleonora
Caslavska Vera
Caunter Judy
Cauwels Alfred
evona Vaclav

Chaguinian Grant
Charlton Bobby
“Chaux de Fonds”
Chitalu Godfrey
Chiuchich Andrea Cristina
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Chrzaszcz Zbìgniew
Cihlar Frantisek
Clewart John
Club Sostenitori “Fair Play Club” Katmandu
Cole Chris
Comitato Paralimpico Nazionale GER
Comitato per il Fair Play LIT
Commissione Fair Play del Comune
di Oeiras
Comune di Zwolle
Controllo Sicurezza Sport Quebec
Cook
Corbetta Fabrizio
Courtin Paul
Csilla Batortì

D Da Silva Barbosa António
(Alves Barbosa)
Danek Ludvik
D’Anzieri Gabriella
Darocha Janusz
De Gavardo Carlos
Della Pergola Massimo
Deschatres Daniel
Devoy Susan
Deydier Brigitte
Dia Marwan
Dittmer Andreas
Dolezal Miroslav
Dolgopolov Nikolai
Dolmy Abdelmajib
Drudge Murray
Duit Herman
Duran Alessandro
Dziedzic Stan

E Edberg Stefan
Edwards Gareth
Ehlers Trostel Jorge
El-Ghamarawi Nefissa
Ellis Grant
Elortondo Fernando J.
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Emzer Marcel
Ene Orhun
“Espérance Sportive” TUN
“Esprit Sportif” CAN
Ettori Jean-Luc
Eusébio Ferreira Da Silva
Evert Chris

F Facchetti Giacinto
Federazione del Quebec (Pallamaglio)
Federazione del Quebec (Hockey su
Ghiaccio)
Federazione Nazionale Associazioni
Unesco JPN
Feistmantl Josef
Ferren André
Ferroni Fabio
F.I.F.A. (Federazione Internazionale
Calcio)
F.I.S.A. (Federazione Internazionale
Canottaggio)
Fondazione di Calcio TUR
Fowler Robert B.
Fox Jeremy
Fumagalli Angelo

G Galea Michael
Galia Pere Gaetano
Gammoudi Mohamed
Gencer Nur
Gerevich Aladar
Giacomazzi Guillermo
Giammattei Caceres A.
Giassmann Jacques
Giffenig Piiar Roldan
Gölleroglu Naim
Gomariz Montserrat
Gomez Vieira Jorge
Gorgenyi Andràs
Grandi Bruno
Greenspan Bud
Gretsch Emile
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Gretzky Wayne
Grubba Andrzej
Gualdi Franco
Guiro Pacheco Pinto Coelho Helena
Gulyas Istvan
Guslerson Bridgelte
Gutnikiene Jurate

H Hammadi Saleh Ali
Hanuman Guru
Harriot Juan Carlos
Hartmann Andre
Hartono Kumiawan Rudy
Helm Ruediger
Henry Jean-Michel
Hess Erika
Heyes Josef
Hillary Commission for Sport, Fitness &
Leisure (The)
Hismatullin Denis R. (Gran maestro)
Hoffmann Torres Cristina
Horvat Stevan
Hotz Arturo

I “IBM Allemagne GmbH”
Inczedi Alexander
Indurain Miguel
Irigoitia Pablo
Istituto “Pascoli” di Urbino

J Jacome Guerrero E. V.
Jalabert Laurent
Jeannotat Yves

K Kalediene Birute
Kamuti Jeno
Karababa Ismet
Karavaeva Irina
Kato Hiroslii
Katz Marcelo
Kebir Arsalane
Keino Kipchoge
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Kelessidis Elie
Kelly Colin
Kelly Jr. John B.
Kember Steve
Ketting Ole Hans
Killian Gustav
Kisgyorgy Gergely
“Kloten EHC”
Konishiki Yasokichi
“Konya”
Kotounova Iva
Kovacs Bamabas
Krajicek Richard
Kratochvilova Jarmila
Krebs Toreten
Krejcarova Bozena
Krissak Michal
Krupa Blazej
Kubicek Stanislav
Kucerova Stanislava
Kunic Michal
Kutermak Daniel

L Lachemi Toufik
Lajoie Bill
Lambrechts Annie
Lamour Jean-Francois
Landy John
Lange Thomas
Lapentti Gomez Nicolas
Larregle Waltcr
Lawer Ivan
Lee Dong-Ho
“L’Equipe”
Libaud Paul
“Ligue de la Côte d’Azu”
Lìsmont Karel
List Jan
Loeb Sebastien
Loksová-Ràczová Katarina
Luna Longo Carlos
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M Machado Fernando
Macheriotou Karmen
Maglione Tulio Cèsar
Makarov Juri
Malina Karel
Mandela Nelson
Mannanov Irck
Manoliu Lia
Martiarena Manuel
Martinelli Filiberto
Mathias Bob
Matthews Stanley
McCrossim
McDonald Justin
Medved Alexandre
Mena Argaez Herberth Joel
Merck Markus
Michalowsci Adam
Mieto Juha
Migieczi Janos
Milla Albert Roger
Minko Christopher
Mizser Attila
Mnich Norbert
Mokhtar Aly Mokhtar
Monti Eugenio
Mornar Zvone
Moro Simone
Mracnova Maria
“Munchen TSV”
Mystkowsci Piotr

N Naber John
Navratilova Marina
Nedergaard Perniile
Nemeth Karoly
Nemov Aleksey
“Nice Matin”
Niederhofer Victor
“Niedersachsiscber Fussballverband”
Novak Ladislav
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O O’Brien Cathy
Ogimura Ichiro
Ogiwara Kenji
Olsen Ole
Olszanski Tadeusz
Olszewski Stanislaw
Orlowsci Milan
Osinga Pernette
Ouadreogo Boubacar
Özcan Özgürcan
Ozerengin Tarik

P Pabiska David
Pace Joseph
Padukone Prakash
Palmer Arnold
Panathlon International
Panetta Francesco
Papathanassiou Aimilios
Papp Laszlo
Pastonesi Marco
Peña Jorge
Perez Velazquez Longino
Peter Bruno
Pettersson Gert
Piewcewicz Janusz
Pinto Coelho Paulo Rogério
Planicka Frantisek
Podlas Ryszard
Poffet Michel
Poliackova Zuzana
Popolo della Norvegia
Porter Derek
Posledni Bohumil
Pou Michel
Poudrier Serge
Poulidor Raymond
Poviliunas Arturas
Pozdnyakov Stanislav
Presset Jean
Principe Alberto
Propper Lumir
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Pubblico JPN Coppa del Mondo
Pubblico SEN Coppa d’Africa
Puello José Joaquin
Putz Camille

Q Quotidiano “Fanatik”
Quotidiano “Joong-Ang”
Quotidiano “Milliyet”

R “Racing Club de France”
Rafter Patrick
Rashwan Mohamed Ali
Raska Jiri
Ravonel Claude
Reyes O. Elvia
Remans Albert
Rete TV “Trt” TUR
Riboud Philippe
Ripard Chris
Rodichenko Vladimir
Rodrigues Frazão Nuno Filipe
Rodriguez Emiliano
Rogan Markus
Rondon Abelardo
Rosa Massimo
Rosewall Ken
Rosier Jean
Rotthenburger-Luding C.
Rous Stanley
Roux Philippe
Rouyer Jean-Loup
Rusconi Valerio

S Saive Jean-Michel
Salek Jaroslav
Salhi Abdelhamid
Salmenkylä Matti
“Sampdoria U.C.”
Sampras Pete
Santisteban Juan Manuel
Sarusi-Kìss Janos
Schaus Christian
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Scheu Hans Reinhard
Schiefer Franz
Schiels Bob
Schmit Femande
Schneider Vreni
Schuster Dirk
Scuola Superiore “Volponi”
di Gallo di Petriano
Seizinger Katja
Semjonova Uljana
Senoussi Mohamed
Shipley Scott
Shvetsova Svetlana
Simon Annette
Singh Balbir
Sinko Georgy
Skaset Hans Bernhard
Smetanina Raìssa
Smith Stan
Snoek Henrik
Socikas Algirdas
Soldini Giovanni
Soliani Renata
Speer Djeter
Spedizione transartartica RUS/CAN
Spiteri Simon
Squadra di corsa su pista
Squadra Femminile CAN
Squadra Femminile GBR
Squadra Femminile USA
Squadra JPN
Squadra Militare Femminile NOR
Squadra Nazionale DEN
Squadra Nazionale Olympique BIR
Squadra Nazionale RDT GER
Squadra Nazionale RFT GER
Squadra Olimpica RUS
Squadra Paralimpica
Stanisavljevic Milos
Steinbach Klaus
“St.Etienne A.S.”
Stevans Ray
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Stevenson Lawrence Teofilo
Stoffel Josy
Stroud Cleveland
Studenti di Sydney e del New South Wales
Susanna Virginnie
Swidersci Pawel
Szekely Eva
Szmyd Sylwester
Szurkowsci Ryszard
“Sztandar Mlodych Section Sport”
Szvitan Krisztina

T Tábori Laszlo
Talay Artur
Tanti Sander
Terpstra Erica
Thofelt Sven
Tifosi Danesi
Trémoulet Pascale
TrizzinoMark

U Umaga Tana

V Vad Dezso
Van De Walle Roberl
Van der Veen Johannes
Van Hoff Eddie
Van Winkel Paul
Vanky Peter
Vaskuti Istvan
Vázquez Raña Mario
Veghelyi Robert
Velia Kenneth .
Venglos Jozef
Vesely Jan
Vicha Jiri
Vigil Constando
Vitkauskas Vladas
Vivar Jurado Felipe
Von Bose Jonkheer R.C.W.

W Wa Kabengu Kabamba
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Walliser Maria
Ward Barney
Westbrook Peter
“West Ham United”
White Willye
Wichmann Tamas
Wightman Craig
Wilander Mats
Wilson Chris
Wintersdorf Daniel
Wischmann Berne

X Xavìer de Araujo Francisco

Y Yerlikaya Hamza
Youth Mathare (Mysa) KEN

Z Zaballa Pedro
Zagar Matej
Zatopek Emil
Zatopkova Dana
Zawadzki Dariusz
Zeman Zdenek
Zerzan Jiri
Zilioli Cesare
Zoff Dino
Zsolt Istvan
Zukowska Zofia
Zurbriggen Pirmin
Zwiefelhofer Vlastimil
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